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I D.C. RESPINGERANNO LA RICHIESTA DI PROROGARE IL DIBATTITO IN COMMISSIONE? 


Vigilio di battaglio al Senato 


TEHERAN MANIFESTA CONTRO LO SCU’ 


contro la truffo olottorole clericale 


Incontro Paratore ~De Gasperi - Assurdi piani del governo per imporre la legge in dodici giorni 
Sereni dimostra la necessità del referendum - Giubilo fra i fascisti per le promesse di Gonella 


Secondo notìzie ufficiose, la 
battaglia sulla legge eletto¬ 
rale truffaldina si aprirà nel¬ 
l'aula del Senato sabato 
7 marzo. La maggioranza de¬ 
mocristiana è infatti orienta¬ 
ta verso il rigetto della pro¬ 
posta di prorogare per un 
periodo di 10 giorni i lavori 
della Commissione interni, ed 
è anzi decisa — lo ha fatto 
sapere di nuovo ieri il sena¬ 
tore Tupini — e troncare il 
dibattito la sera del 5 marzo, 
anche se molti e importanti 
emendamenti non potranno 
essere di conseguenza illu¬ 
strati. Un minimo di due 
giorni sarà comunque neces¬ 
sario per la stampa e la di¬ 
stribuzione delle relazioni di 
maggioranza e di minoranza, 
quest’ultima redatta dai com¬ 
pagni Rizzo e Cerruti con 
profondità dì analisi e ric-j 
chezza di documentazione, la 


prima affidata invece al li¬ 
beral - clericale Senna Ran- 
daccio. 

L’anticipata chiusura dei 
lavori della Commissione, de 
rivante sia dalla incostituzio¬ 
nale richiesta di urgenza sia 
dal proposito di respingere 
ogni ragionevole proroga, ac¬ 
centua l’importanza della di¬ 
scussione che sta per aprirsi 
nell’aula e che già richiama 
la generale attenzione. 

E’ bene dir subito che la 
maggioranza non nasconde 
affatto l’intenzione di ostaco¬ 
lare anche nell’aula la libera 
discussione della legge, ed 
anzi la stampa ufficiosa deli¬ 
nea piani strategici studiati 
al millimetro secondo i quali 
la legge dovrebbe essere ap¬ 
provate in non più di 12 gior¬ 
ni, senza nè esame nè vota¬ 
zione di qualsiasi proposta di 
modifica: un diktat senza pre¬ 


cedenti nella storia parlamen¬ 
tare lontana e recente (perfi¬ 
no alla Camera si discusse 
45 giorni!) e un diktat rivolto 
non solo contro l’opposizione 
— come si vuol far credere — 
ma contro il Senato nel suo 
complesso, le sue prerogative 
e le prerogative della Presi¬ 
denza. 

Unica giustificazione di 
questa autentica violenza: le 
fretta del governo. Il gover¬ 
no spera infatti di poter in 
dire le elezioni per il 31 mag¬ 
gio o al più tardi per il 
7 giugno, essendo il periodo 
successivo sfavorevole ai fini 
della affluenza alle urne, sia 
per l’inizio dei lavori di mie¬ 
titura sia per la dipartita dei 
ricchi verso i luoghi di vil¬ 
leggiatura. E poiché 70 giorni 
debbono intercorrere tra la 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali e la data delle elezioni. 


ne consegue che la legge 
truffaldina dovrebbe essere 
approvata entro il 20-25 mar¬ 
zo, pena lo spostamento in 
avanti della data delle ele¬ 
zioni o la rinuncia a servirsi 
della legge truffaldina. 

Ma tanto sono sopraffattori 
i piani del governo, quanto 
di difficile attuazione. Essi 
presuppongono la distruzione 


considerazioni e delle incer¬ 
tezze e difficoltà in cui si tro 
va la maggioranza, non poco 
interesse ha suscitato il col¬ 
loquio svoltosi ieri sera tra 
De Gasperi e Paratore. L’in 
contro si è protratto per una 
ora e mezza ed è stato segui¬ 
to da un colloquio tra De 
Gasperi e Tupini. Nessuna co¬ 
municazione ufficiale è stata 


UN VOTO OELLA CAMERA CONTRO IL RINVIO OELLA LEGGE AL SENATO 


Seaeeo dei dirigenti d.c. 
sniia Corte eostitndonaiel 


205 deputati contro 90 hanno approvato il criterio stabilito dal 
Senato per la posizione dei funzionari dello Stato nominati giudici 


Nella prima votazione che 
ha avuto luogo ieri alla Ca¬ 
mera sulla Corte Costituzio¬ 
nale, la maggioranza clericale 
ha mostrato chiaramente in 
quale stato di confusione e di 
scompiglio essa sta affronten 
do questo fondamentale pro¬ 
blema. La maggioranza si 
infetti divisa, in una misura 
mai prima d’oggi verificatasi, 
nella votazione della prima 
parte dell’art. 7 del progetto. 
Questo articolo, nel .testo ap¬ 
provato dal Senato, prevede 
la decadenza dai ruoli per 
funzionari statali chiamati 
far parte della Corte Costi¬ 
tuzionale. Il d.c. SAILIS, ap¬ 
poggiato dal relatore di mag¬ 
gioranza Tesauro, aveva pro¬ 
posto che i funzionari statali 
conservassero il loro posto in 
ruolo anche se nominati giu¬ 
dici della Corte. Lo scopo rea¬ 
le della proposta era però 
quello di ottenere un nuovo 
rinvio della legge al Senato 
in modo da non fare entrare 
in funrione la Corte prima 
delle elezioni. Ma al momen¬ 
to della votazione solo 90 de¬ 
mocristiani hanno sostenuto 
la tesi del loro collega Sailis 
mentre la maggior parte di 
essi si è schierata a fìani^ 
delle sinistre e dei pochissi 
mi deputati dei partiti mino 
ri presenti nell’aula. Con 205 
voti contro 90, quindi, la Ca¬ 
mera ha sanzionato il testo 
già approvato dal Senato. 

Tutto l’andamento del di¬ 
battito aveva dimostrato che 
i clericali non hanno af¬ 


fatto rimmdato ai loro pro¬ 
positi ostruzionistici per im 
pedice l’entrata in funrione 
della Corte Costituzionale. Le 
intenzioni sabotatrici della 
D.C. sono state rivelate sin 
dall’inizio dal vice-presidente 
del gruppo clericale, on. MO¬ 
RO. Questi, dimenticando 
completamente che il presi¬ 
dente del Consiglio si era 
impegnato a porre i ^oi buo¬ 
ni uffici perchè la 'maggio¬ 
ranza desse, senza ulteriore 
indugio, la sua appro\-azione 
alla legge per la Corte Costi¬ 
tuzionale, ha dichiarato che il 
suo gruppo non aveva mai 
rinunciato a proporre le mo¬ 
difiche « tecniche * ritenute 
niù opportune. H d.c. CO- 
DACtn PISANELLI. prece¬ 
dendo fi suo collega Sailis. 
nel rendersi interprete di 
ruesto orientamento, ha pre¬ 
sentato un altro emendamen¬ 
to. sempre a scopo ostruzio- 
ni-stico. n compagno MARTU- 
SCELLI he denunciato pron¬ 
tamente la manovTa clericale, 
ma il d.c. MORO ha procla¬ 
mato che il suo gruppo in¬ 
tendeva aPDunto ottenere il 
rinvio al Senato della legge, 
o in altri termini, si propo- 
nev’a di seppellirla definitiva¬ 
mente. 

Che i clericali non inten¬ 
dessero rinunciare e nessuno 
dei loro propositi per fare 
della Corte Costituzionale un 
organismo di comodo si era 
risto anche nella votazione 
deU’art. 4. il quale, nel testo 
votato dal Senato, attribuisce 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca la nomina di 5 giudici sui 
l.*) chiamati a far parte dello 
C''rie. Le controversie e le 
polemiciie fra D.C. e satelliti, 


cui ha dato avvio l’interpre- 
tozione di questo articolo so 
no note. I d.c. avevano mani¬ 
festato, per bocca di Moro 
il proposito di ledere le pre¬ 
rogative del Capo dello Stato, 
affermando che la scelta dei 
5 giudici e la loro nomine 
doveva avvenire con il con 
senso e la iniziativa del Pre¬ 
sidente del Consiglio. Questa 
tesi contraddice apertamente 
la formulazione dell’art. 4 ap¬ 
provato dal Senato, secondo il 
quale il Presidente del Con¬ 
siglio ha solo la facoltà di 
« controfirmare > il decreto di 
nomina dei 5 giudici dovuta 
all’iniziativa del Capo dello 
Stato. 

A nome deU'Opposizione, il 
compagno GULLO ha confer¬ 
mato la validità costituziona¬ 
le di questa interpretazione 
ed ha dichiarato che le slni 
stre. avrebbero votato l'art 4 
nella formula proposta dal 
Senato solo perchè esso dava 
una - sufficiente garanzìa per 
la tutela della autonomia e 
la libertà di scelta del Presi¬ 
dente della Repubblica. I cle- 
rioali non hanno invece ri¬ 
nunciato a ribadire il loro 
attacco alle prerogative pre¬ 
sidenziali. 

E’ stato ancora una volta 
l’on. MORO ad esprimere le 
reali intenzioni del governo 
Egli ha dichiarato che l’ini¬ 
ziativa del Presidente della 
Repubblica nella scelta dei 
giudici, resterebbe c ineffi¬ 
ciente » senza il concorso di 
un atto di volontà del Pre 
ridente del Consiglio. Secondo 
Moro dovrebbe verificarsi 
cioè « una convergenza delle 
due volontà ». Questo — ha 
concluso Moro — è il signifi¬ 
cato che diamo al nostro voto 
in favore deH’art, 4 e vo¬ 
gliamo aggiungere anzi che 
respingiamo ogni pregiudizia¬ 
le che tenda a fare della Cor¬ 
te Costituzionale un organo in 
antagonismo con la maggio¬ 
ranza. 

Prima della Corte Costitu¬ 
zionale la Camera aveva di¬ 
scusso talune interrogazioni. 
Alcune di esse denunciavano 
gli arbitrii compiuti dalle au¬ 
torità governative che, in ri¬ 
petute occasioni, hanno ordi-i 


nato il divieto di manifesta 
zioni culturali promosse dal* 
TAssociazione Italia-UJl.S.S 
I compagni BERTI, BERNIE- 
RI e BARBIERI hanno de¬ 
nunciato i casi più clamorosi 
La risposta del sottosegre¬ 
tario SUBBIO non si è di¬ 
scostata di un millimetro 
dalle consuete tesi antfsovie- 
tiche attinte dalla peggiore 
propaganda americana 
Il compagno GRIFONE ha 
poi sollevato la questione 
della proiezione di uno scia¬ 
gurato film (« Carica eroi¬ 
ca ») il quale costituisce una 
evidente esaltazione dell’ag- 
gressione fascista contro l’U¬ 
nione Sovietica. Con pretto 
stile fascista il sottosegreta¬ 
rio ANDREOTTI ha dichia¬ 
rato che la censura cinema¬ 
tografica italiana non ha 
ra\’visato nulla di deplorevo¬ 
le in tale film. 


LA LEGGE TRUFFA 

difende la democrazia? 


Clericali, socialdemocratici, liberali e repubbli¬ 
cani sostengono che la legge truffaldina mira a 
consolidare il « centro democratico ». 

Ma ecco cos'è questa politica di centro: 

— I clericali offersero ai FASCISTI — per 
mezzo di don Sturzo —• Palleanza nelle elezioni 
amministrative. 

— I clericali non hanno applicato la legge che 
impone lo scioglimento del MSI. 

— Il ministro della Giustizia ha promesso la 
grazia ai pochi criminali FASCISTI ancora in 
carcere, 

— Ora Gonella, per accattivarsi le simpatie dei 
FASCISTI, promette ai vecchi gerarchi di farli 
entrare alla Camera! 


£’ questa la democrazìa 
di Saragat e Villabruna? 


nerale: è indubbio che do¬ 
vranno aver luogo tutte le 
votazioni necessarie, con le 
dichiarazioni di voto che al 
Senato non possono essere ne 
soppresse nè limitate neppu¬ 
re in caso di scrutinio segre 
to: è indubbio che non potrà 
essere accettato, salvo conse¬ 
guenze irreparabili sul piano 
politico e costituzionale c 
parlamentare, nessun impedi¬ 
mento alla discussione e alla 
votazione degli ordini del 
giorno e degli emendamenti: 
tra i quali ultimi primeggia 
quello di Terracini che chie¬ 
de il referendum popolare 
.sulla legge truffa, in stretta 
connessione con la petizione 
di 500 mila rappresentanti del 
popolo. 

Ma l’interesse della batta¬ 
glia va perfino oltre l’aspetto 
strettamente parlamentare, 
poiché esisa coinvolgerà que¬ 
stioni politiche di eccezionale 
rilievo per l’avvenire del 
Paese. 

Già una di tali questioni di 
fondo è stat,i portata in luce 
ieri dal compagno Sereni 
nella seduta della Commis¬ 
sione interni, nell’intervenlo 
ch’egli ha svolto a sostegno 
della proposta di referendum. 
La legge trulla — egli ha 
detto — non è una legge nor¬ 
male, non è neppure una leg¬ 
ge che si limita semplicemen¬ 
te a cambiare un sistema 
elettorale in vantaggio di de¬ 
terminati schieramenti e in 
danno di altri; essa è una 
legge la quale modifica il, re¬ 
gime costituzionale, sia per¬ 
chè instaura un sistema di 
discriminazione politica tra 



TEHERAN — Mlcliala di cittadini persiani manifestano contro gli Intrighi dello Scià 


UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATORI E DEL P. C. I. 


E’ morto Giordano Pratolongo 


Le ultime ore aWospedale di Rovereto — Ueroica vita di 
lotta dello scomparso — Il cordoglio dei comunisti italiani 


completa dei principii e delle 
regole che stanno a fonda¬ 
mento del regime parlamen¬ 
tare. e come tali suscitano in¬ 
certezza e timore nella stessa 
maggioranza. Alcuni senatori 
democristiani vanno sugge¬ 
rendo a destra e sinistra que¬ 
sto o quell’espediente che 
consenta al governo di otte¬ 
nere il risultato voluto senza 
violentare e porre in crisi la 
assemblea. Ma tali espedienti 
equivalgono a chiedere al Se¬ 
nato di capitolare per per¬ 
mettere al governo e alla 
maggioranza di salvare la 
faccia; non hanno quindi al¬ 
cuna consistenza, se non 
quella di rivelare che la stes¬ 
sa maggioranza è consapevole 
della gravità dei piani gover¬ 
nativi. Alla luce di queste 


fatta sull’oggetto del lungo 
scambio di vedute tra il Pre¬ 
sidente del Senato e il Pre¬ 
sidente del Consiglio. 

In questa situazione, già 
carica di drammaticità, non 
si sa ancora se il governo 
porrà subito o in un secondo 
tempo le questione di fidu¬ 
cia. Comunque, quali che 
siano ì calcoli del governo, la 
procedura parlamentare fi.ssa 
molto chiaramente una serie 
di tappe che non possono es¬ 
sere scavalcate. E’ indubbio 
che dovranno essere discusse 
le proposte di sospensiva, le 
eccezioni di incostituzionalità, 
le pregiudiziali di improponi¬ 
bilità ecc.; è indubbio che sia 
la legge sta la questione di 
fiducia dovranno essere sot¬ 
toposte a una discussione ge- 


^ittadini a seconda delle loro 
idee, sia perchè è il fratto di 
un intervento straniero ed è 
diretta a conformare le isti¬ 
tuzioni parlamentari delle 
Nazione alle esigenze di una 
politica extra-nazionale. Que¬ 
sta è una realtà che la mag¬ 
gioranza stessa ammette c 
Dcrfino conclama. Ma non si 
può pensare di arrivare ad 
una simile modificazione del 
regime costituzionale senza 
avere il consenso esplicito 
del popolo. 

Ma accanto al dibattito del¬ 
la Commi-ssione interni — nel 
quale sono intervenuti duran¬ 
te le tre lunghe .sedute i com¬ 
pagni Mancinelli, Cerruti. 
Picchiotti, Menotti, Castagno. 
Spezzano. Berlinguer e Colla 
un’altra questione politica 
fondamentale è stata oggetto 


(Coattaiia in 6. psg. 5. colonna) 


ROVERETO. 3. — Oggi, al¬ 
le ore 22,50, all’età di 48 anni, 
è spirato all’ospedale civile 
di Rovereto l’on. Giordano 
Pratolongo, membro del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. No¬ 
nostante tutte le cure prodi¬ 
gategli con amore e perizia 
dai medici del luogo, in par¬ 
ticolare dal doti. Malossini e 
dal dott. Giorgio Onofri, in¬ 
viato dal Comitato Centrale, 
la malattia ha avuto il soprav¬ 
vento sulla resistente fibra 
del compagno Pratolongo. 

Il male di cui egli era affet¬ 
to si era improvvisamente ag¬ 
gravato venerdì della scorsa 
settimana, e ieri il compagno 
Pratolongo era stato traspor¬ 
tato d’urgenza da Arco, dove 
era in cura dal 1950, allo 
ospedale di Rovereto. Questa 
sera sono accorsi, oltre ai fa 
miliari, il compagno Vidali e 
il compagno Mario Lizzerò, 
del Comitato Centrale, il com¬ 
pagno Caddi, della segreteria 
regionale veneta, il compagno 


Di Stradi e la compagna Ma- 


STAAIAIVE SI APRE IL XIII CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ’ COAIUiMSTA 


Ferrara democralìca imbandierala a festa 
accoglie i 900 delegali della gloriosa FOCI 


I compagni Longo, D^Onofrio e Amendola parteciperanno ai lavori ~ A colloquio con i 
delegati di Napoli e della Sicilia - Di notte la Celere ha tentato di stracciare i festoni 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


FERRARA, 3. — Ore di 
vigilia a Ferrara, per l’aper¬ 
tura del 13’ Congresso Nazio 
naie della F.G.CJ. Domani 
mattiina, infatti, al teatro 
Verdi. 9()0 delegati della gio¬ 
ventù democratica italiana 
apriranno i lavori della gran¬ 
de assise. 

Questa mattina ci siamo 
messi in giro per le strade 
e piazze di Ferrara, che si 
apriva sotto un sole prima 
verile con i suoi palazzi ri 
nascimentali e le sue antiche 
bellezze. La città mostrava 
l’aspetto inconsueto delle 


•tffmnipti 


Il dito nelPocchìO 


Ira m follia 

Abbiamo ietto sul Tempo un 
titolo COSI fnrmulato: a Annun¬ 
ziato dal generale Bradley; Lo 
uso della atomica in Coreo al¬ 
lo studio dello S. M. america¬ 
no — Irose dichiarazioni di Vi- 
icinsXy airOJJ.U. ». 

n Tempo definisce a irose > le 
dichiarazioni di Viscinskt Sia¬ 
mo curiosi di sapere che ag¬ 
gettivo userebbe per le dichia¬ 
razioni di Bradley. Dolci? Gio- 
riali? Pazzcrellone? Cristiane? 


Indocina 19B3 

Sul Messaggero l’intTiato spe¬ 
ciale in Indocina Gino De Sanc- 
tts. racconta come è avvenuto 
a l'atto di abiura del soldato 
Xuan Thi», partigiano indoci¬ 
nese fatto pr^nonicro dai fran¬ 
cesi. Avvenne così, subito dopo 
ta cattura; « „ o francese tirò 
fuori un pacchetto di sigarette 
e lo dette proprio a Xuan Thi 
cha aa na stava in prima fila. 


"State allegri", disse, e s'allon¬ 
tanò verso li deposito. Xuan 
Thi non sorrise, prese il pac¬ 
chetto. ne tolse una sigaretta 
e Io passò ai compagni. Quan¬ 
do i due soldati ripassarono, ca¬ 
richi di casse, li fermò e dis¬ 
se: "francesi, sono artigliere, 
vi posso aiuUre"». 

TÌstto qui E* bastata una si¬ 
garetta. E si comprende anche 
come a Messaggero creda che 
una storiella di questo genere 
sta plausibile. Quel giornale, in¬ 
fatti, é abituato a vendersi per 
molto meno. 


Il 


lasso dsl giorno 

I timori che 11 


nuovo go¬ 
verno Eisenhower avrebbe de¬ 
terminato un regre ss o nelle 
conquiste del lavoro, si sono di- 
mottrati infondati dopo la scel¬ 
ta del generale di un dem»- 
cratioo- e per giunta cattolico.. 
al Ministero del Lavoro». Dal 
Quotidiano. 

ABMODIO . 


grandi occasioni, quando il 
traffico è ravvivato dall’af¬ 
flusso continuo di forestieri 
e i colori soliti della città 


sono più accesi dagli striscio¬ 
ni multicolori e dalle ban¬ 
diere. In parecchi punti del¬ 
la città, molti festoni di car¬ 
ta colorata pendevano strac 
ciati agli angoli dei palazzi. 
Cosa era successo? Nel corso 
della notte, camions carichi 
di « celerini » avevano fatto 
scorribanda per la città ad¬ 
dormentata. stracciando con 
lunghi bastoni gli archi che 
erano stati innalzati durante 
la giornata da squadre di 
giovani. 

A giudicare dal fatto che 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio Ferrara aveva rimesso al 
completo il suo abito da fe¬ 
sta c’è da pensare che la 
«r battaglia » dei festoni sìa 
stata vinta dai giovani fer¬ 
raresi. Cosi essi hanno co¬ 
minciato col dare, a Congres¬ 
so non ancora iniziato, una 
lezione che può servire d; 
monito i>er altre sciocche 
provocazioni. 

Notizie giunte in serata 
dalla provincia fanno pen¬ 
sare d’altra parte che la 
e battaglia » messa in atto a 
Ferrara sia predisposta e or¬ 
dinata su vasta scala. Da La¬ 
gosanto infatti si apprende 
che i carabinieri hanno s'ac- 
cato grossi cartelli ineggìan- 
ti al Congresso e li hanno 
inoendiati nella piazza del 
paese. La reazione del popo¬ 
lo di Lagosanto è stato im¬ 
mediata: delegazioni giova¬ 
nili a operaie hanno prole-i 


stato presso le autorità, ot¬ 
tenendo che i cartelli siano 
affissi allo stesso posto di 
prima. Lagosanto ha messo 
alle sue finestre le bandiere 
tricolori e le bandiere rosse: 
tutti i comuni democratici 
della provincia hanno issato 
i loro gonfaloni. 


iUflUM iBIpBMato 


Intanto, nelle prime ore 
della notte, Tafflusso di de¬ 
legati si è fatto imponente. 
Nello spazioso viale alberato 
che porta dalla stazione ai 
castello degli Estense, è un 
continuo afflusso di giovani 
e ragazze. 

L’impegno che i giovani 
hanno messo nel preparare 
i lavori del loro congruo è 
risultato dai primiseimi con¬ 
tatti che abbiamo avuto con 
tre delegati di diverse dele¬ 
gazioni. 

Abbiamo avvicinato in¬ 
nanzitutto il giovane Dome¬ 
nico Davoli, segretario della 
FGCI di Napoli il quale, an¬ 
cora un po’ stanco per il 
viaggio, ci ha tuttavia in¬ 
trattenuti con entusiasmo per 
parlarci dei suoi giovani. La 
delegazione di Napoli è com¬ 
posta di 19 delegati e di 5 
ragazze; di tutta la Campa 
nia i delegati sono M. 

«I sacrifici che ha dovuto 
sopportare la , noctra FGCI 
per sostenere le spese del 
mantenimento a) Congresso 
di tutti i deisti sono stati 
notevoli — ci ha detto Da¬ 
voli — Si è pcRuto realizza¬ 
re questo impegno grazie al¬ 
la sottoscrizione aperta tra 
giovani operai, cantabili a 


studenti. Pensa che alla sta¬ 
zione, per pagare i biglietti, 
siamo andati con pacriii di 
biglietti da 5 e da 10 lire fa¬ 
cendo impazzire i ferrovie¬ 
ri. Ma non ci è mancato il 
loro augurio» 

«E la situazione dei gio¬ 
vani napoletani? >. abbiamo 
chiesto. 

e A Napoli 50.000 sono i 
giovani ai quali non è data 
la possibilità di studiare. Su 
130.000 bimbi, soltanto 80.000 
possono frequentare le scuole 
elementari. La disoccupazio¬ 
ne giovanile — ha continua¬ 
to Davoli — ha superato in 
questi ultimi tmnpì, nella so¬ 
la Napoli, il numero di 
110.000 unità. Oipii anno 
escono dall’Universa di Na¬ 
poli oltre tremila laureati, 
che poi vanno in cerca di la¬ 
voro per mesi e mesi senza 
trovarlo. Circa 7.000 univer¬ 
sitari hanno dovuto abban¬ 
donare gli studi per l’inso- 
stenibile aumento delle tasse 
e dei libri. Aggiungi a tutto 
questo che 5.000 giovani vi¬ 
vono ancora in tuguri e in 
baracche ». 

«E la vostra azione per 
risolvere questo problema?». 


cGli sforzi della PGd so¬ 
no stati notevoli. Ne fhremo 
un bilancio al Congreaaa 
Certo, molto resta da fare 
ancora. Ma la mobOitaziane 
dei giovani, sia nelle fabbri¬ 
che die nelle campagne, 
guadagna sempre nuovo ter¬ 
reno ». 

Abbiamo quindi parlato 
eoo due delegati aicijianl,* 


Ondone Ritacco, segretario 
della FGCI di Agrigento e 
Angelo Nobile, segretario 
della Lega dei minatori del¬ 
le zollare di Casteltermine. 
Nel loro linguaggio semplice 
e scarno, i due rappresentan¬ 
ti della Sicilia hanno fatto 
un quadro della tragica si¬ 
tuazione di miseria in cui 
vive la gioventù siciliana: la 
disoccupazione, la mancanza 
di scuole, reroigrazione. Io 
sfruttamento feudale, la man¬ 
canza di assistenza sul lavo¬ 
ro, ecc., tutte cose alle quali 
i giovani siciliani intendono 
porre rimedio. 

Da queste prime conversa¬ 
zioni avute, si ha la sicurez¬ 
za che gli obbiettivi dei de¬ 
legati e le questioni die essi 
solleveranno al Congresso 
sono chiari e concreti. 

Alle ore 8 di questa sera 
le delegazioni pervenute a 
Ferrara erano già salite a 13; 
si attende per la nottata l’ar¬ 
rivo di Enrico Berlinguer, 
segretario della FGCI. Pre¬ 
senzieranno i lavori anche 
compagni Longo, D’Onofrio, 
Amendola. Sciano e altri di¬ 
rigenti del partita. 

Grande è l’as p et tativa fra 
i giovani e fra tutto il po¬ 
polo ferrarese per rìuui;m- 
ciato arrivo del compagno 
Togliatti, Ndle strade e nel¬ 
le piazze illuminate a gior¬ 
no da festosi aitM. risuona- 
no i canti del giovani dele¬ 
gati che si avviano ai loro 
posti di riposo. 

Domattina alle ore 10,30 
tutti al lavoro! 

MARCELLO VSRT!DB1 


rina, della segreteria del PC 
del TLT. il compagno Schiap- 
parclli. della Federazione di 
Vicenza, i compagni Scotoni, 
Giongo, Tartarotti, della Fe¬ 
derazione di Trento cd altri 
ancora 

I compagni Vidali e Schiap¬ 
parelli hanno potuto visitare 
l’infermo, che è rimasto co¬ 
sciente sino aH’ultimo minuto. 
Verso le ore 21, i sanitari, 
visto che le condizioni dello 
infermo peggioravano conti¬ 
nuamente. hanno tentato la 
aspirazione del muco trachea 


cordo con il Partito usci ille- 



le mediante broncoscopio, per 
facilitare la respirarione, di¬ 
venuta difficilissima. 
L’operazione è riuscita, ma 
il cuore, che sino allora ave¬ 
va resistito, ha ceduto di 
schianto e l’edema polmonare 
ha portato rapidamente il 
compagno Pratolongo alla 
morte. 

La malattìa, che aveva col¬ 
pito il compagno Pratolongo 
da giovane, era in via di gua¬ 
rigione quando, nel 1947, una 
feroce bastonatura dei fasci¬ 
sti e Monfalcone riaperse le 
ferite che si erano ormai ri 
marginate. 


Nato a Trieste il 22 feb 
braio 1905 da famiglia ope¬ 
raia, Giordano Pratolongo co¬ 
minciò a lavorare quale ope¬ 
raio metallurgico a 14 ‘an¬ 
ni, e alla stessa età entrò nel 
movimento socialiste triesti¬ 
no. Nel 1921 aderì alla gio¬ 
ventù comunista divenendo 
segretario del circolo rionale 
giovanile. Partecipò negli an¬ 
ni dal 1920 al 1924 a tutte le 
lotte armate contro i fascisti 


alla difesa delle sedi ope¬ 
raie; fu aggredito e bastonofo 
più volte dai foscistì c arre¬ 
stato dalla polizia, scontando 
parecchi mesi di carcere. 

Nel 1925 Pratolongo diven¬ 
ne segretario provinciale del¬ 
la ^ Federazione giovanile di 
Trieste, assolvendo anche alla 
funzione di ispettore per Pala 
e Fiume. Arrestato nel marzo 
del 1926 e liberato nel dicem¬ 
bre dello 3fe3zo anno, d’ac» 


galmente dall'Italia e fu in¬ 
viato nel Lussemburgo, dove 
organizzò i gruppi italiani an- 
tifascisti. Espulso nel 1923 dal 
Lussemburgo per la sua atti¬ 
vità, si recò in Francio doue 
continuò la sua lotta. Col¬ 
pito ancora da un provvedi¬ 
mento di espulsione continuò 
la sua azione illegalmen¬ 
te. Rientrato clandestinamen¬ 
te varie volte in Italia, fu poi 
inviato nel 1930 in Unione 
Sovietica quale rappresentan¬ 
te della gioventù presso l’In¬ 
ternazionale Giovanile Comu¬ 
nista. 

Nel corso dello stesso anno 
Pratolongo fu richiamato dal 
Partito ed inviato in Italia 
quale dirigente del Centro in¬ 
ferno giovanile. Arrestato nel 
maggio del '31 a Bologna, fu 
deferito al Tribunale Specia¬ 
le e condannato a 10 anni è 
6 mesi di reclusione. Amni¬ 
stiato, fu inviato al confino 
nelle isole di Ponza e di Ven¬ 
tatene, dove rimase fino allo 
agosto 1943, svolgendo sem¬ 
pre attività di dirìgente della 
organizzazione di partito. 

Dopo il crollo del fascismo. 
Giordano Pratolongo diresse a 
Trieste l’organizzazione del 
Partito, promosse, dopo l’8 
settembre, il Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale e orga¬ 
nizzò e diresse gruppi gappi¬ 
sti e formazioni partigiane. 
Nel febbraio del ’44, condan¬ 
nato a morie dal Tribunale 
straordinario repubblichino, 
fu trasferito dal Partito in 
Piemonte, quale comandante 
regionale delle Brigate « Ga¬ 
ribaldi »» e membro del Trium¬ 
virato insurrezionale piemon¬ 
tese. Nel gennaio del ’45 fu 
trasferito nel Veneto come 
responsabile del triumvirato 
insurrezionale triveneta e co¬ 
mandante delle Brigate d'as¬ 
salto m Goribaldi », 

Dopo ta liberazione il com¬ 
pagno Pratolongo fu eletto 
membro del Comitato Centra¬ 
te al V Congresso del Parti¬ 
to. Nel maggio del ^46 fu in¬ 
viato a Trieste a dirigere lo 
Ufficio Informazione del PCI 
e il settimanale * L’Informa¬ 
tore del Popolo ». Nel '47, 
rientrato a Roma, svolse la 
sua attività presso l’apparato 
centrale del Partito. E' stato 
consultore nazionale, deputa¬ 
to alla Costituente e deputato 
alla Camera nella attuale le¬ 
gislatura per la circoscrizio¬ 
ne di Udine-Belluno-Gorizia. 

Da alcuni anni il compagno 
Pratolongo era gravemente 
ammalato in conseguenza dei 
lunghi anni di carcere e di 
confino sofferti e delle vio¬ 
lenze subite, e le sue aggra¬ 
vate condizioni di salute gli 
avevano impedito di conti¬ 
nuare a svolgere la sua pre¬ 
ziosa attività di militante e 
di dirigente comunista. Que¬ 
sta forzata inattivUà, ben più 
delle sofferenze causategli 
dal ma^ e sopportate sempre 
con animo forte e sereno, era 
stata per lui. negli ultimi an¬ 
ni, cagione di rammarico e di 
dolore. 

Con il compagno Pratolongo 
scompare un valoroso com¬ 
battente che ha speso tutta la 
sua vita per la causa dei la¬ 
voratori, Ai suoi familiari 
l’Unità esprime in questo mo¬ 
mento il suo fraterno oenti- 
mento di eordoilio a noma di 
tutti i comuniitl a i 
erotici italiani. 
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Mercoledì 4 marso 1953 



.Temperatura di ieri 
min. 2 - max. 14,4 


DOPO UN AMPIO INTERVENTO CONCLUSIVO DI SOTGIU 


<lì Romsà 


! UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA DEI LAVORATORI 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

I IN ONOR£ DELLA FOCI 


l’impostazione del bilancio provinciale il servizio autolllotranviario SiS'M;;! 
approvata a schiaccidnte maggioranza ® Si ale parallTOto per d ue ere 


Convoc.x*ionl •Il Partito 

B£Sr0NSlBlLI qtilDKl dell* Stical 
dd IV (dtOTe domani al!« or# 19 »!'t 
«« one Trioclal#. 

CHIMICI: Domael #11# »r« 18.30 l Co¬ 
mitati di «lluli. 4 compagni d«l Comi¬ 
tato S.odaeal# « dell# OomBlaslcoi In- 
■ terna, gli altinati di tult# 1« «aicnd#. 
in Kfdfraaiooe. __ _ 

t RESrONSlBlU ELETTOMll di ioti# 
le celioni domani alle ere 19 preelae in 
Fedeniione. 

s CONVOCAZIONI ANPPIA 

I SEZIONI RIUNITE CENTRO: Oggi alle 
ore 21 in ita TomatelH 14« iluniooe 
i dfl Comitato Direttile allargate. Parti¬ 
li colar* 'JtTlto ai ccmsocl Panetta. De U- 
ta. Garofalo, Frena, Giaguitto, Cncd.na- 
li, Marcitesi. Tcmacsoni. 


. ’X ^ 

25 voti favorevoli e 16 contrari — Solo i consiglieri missini uniti ai democri- 
stìani — Il Presidente smantella i pretesti d.c, — La dichiarazione di voto di Pema 

Ieri sera dopo una lunga se- mutuo di 1 miliardo e 800 mi- concetto di autonomia dell'Am- collaborazione con la Giunta 
duta protrattasi dalle 17..30 cir- lioni che la Giunta dovrebbe ministrazione, e tanto è vero per affrontare con unità di 
ca fino alle 21.40, il Consiglio contrarre, Sotgiu si è rifiutato che anche l’Amministrazione propositi 1 gravosi compiti dei- 
provinciale ha esaurito la pri- di polemizzare sulla eventuali- provvisoria, quando ha potuto (’Amministrazione, 
ma parte della discussione sul tà che alla Amministrazione il farlo, ha presentato un bilan- nono IO minuti di •sosnen- 


Hanno scioperato anche gli aderenti alla CISL e alVUIL - Nes¬ 
suna vettura ha circolato - Le dichiarazioni del compagno Rubeo 




bilancio preventivo per il 1053 . pnutuo non possa venir con- ciò in pareggio! 


„ - — sione, è stato posto in vota- 

Con 25 voti favorevoli e 16 cosso, dichiarando dt non sa- a yoI — ha aggiunto Sot- zione un ordine del giorno di 

contrari, 1 assemblea ha appro- pcr.si .spiegare i motivi P^r i rivolgendosi al fautori del- Morouesi col quale .si approva 
vato la relazione che il Presi- qua** “ mutuo non dovrebbe Jq spareggio ~ avrebbe fatto ia relazione del Presidente. In 
dente Sotgiu svolse a nomo c.s.^re concesso. comodo un bilancio in deficit -^ede di dichiarazioni di voto 

della Giunta popolare. c Vi T prtMegulto pej. poter avvalorare le vostre Borromeo (d.c.), seguito dal 

Prima che si arrivasse al vo- -oiSiu si deve esaminare a invenzioni sulle «allegre am- missino Paìamenghi-(-’risìH si* 
to, 11 Consiglio provinciale ave- ^ ministrazioni soclalcomuniste! ». dichiarato contrario al bilancio 

V. .scollalo 1. replica di Sol- So la cvldcara ?a nc?«5?i O' Il volo favorevole del eoa- 

giù agli oratori intervenuti ne - del mutur in relazione a e Bi^a^daro lontano e nello gigi.or. della Lista cittadina è 

la discussione generale. Per ol- pubbliche in programma, tempo di avere l piedi ,tato illustralo in un breve in- 

Ini ^ mezza, il com- quindi polemizzato sulla saldamente piantati In terra, torvento del compagno Ecloar- 
pagno Sotgiu ha schiacciato qestione degli investimenti ^^rmi sul principi do Perno, il quale ha avuto 

con una argomentazione detta- producono una rendita, che avevamo enunciato nel ^lodo di notare che le .. nser- 

gliata, vibrante e appassionata per i d. c. avrebbero dovuto PfoRramma! Ordinaria ammi- avanzate giorni fa dal 

i motivi polemici addotti in tre portare all’esclusione degli distrazione. Se pensate missino Palameiighi-Crispi so- 

giorni di discussione dagli ora- stanziamenti per l’edilizia sco- esaminate il ^laneio del 1052 evidentemente sciolte 

tori della democrazia crlstia- lastica dal movimento dei ca- ® avrete un i.strutlivo termine Gonella. il quale do- 


dente Sotgiu svolse a nomo c.wre concesso 
della Giunta popolare. Piuttosto 

Prima che si arrivasse al vo- -eiSiu si de 


pitali. Ma nnche in questo ca-M^ paragone! 


mcniea ha manifestato i .-uoi 


La seduta si è aperta subito so, i d. c. avevano fatto i conti Dopo un rapido riesame del- chiari propositi di alleanza con 
con la replica di Sotgiu, il qua- senza l’oste, poiché anche la le varie voci di bilancio, fatto gjj porarchi fascisti 

le ha esordito compiacendosi Amministrazione di Milano ha con accenti vigorosi, man ma- ai,.hi-,if-,. 

per Tampiezza assunta dalla inserito nel movimento dei ca- no che gli stanziamenti enun- ° ‘ ‘ui_„ n„,, 

discussione «u-n i tr.„A> _ _ vorevolc del monarchico Pcn- 


Qiscussione pitali i fondi relativi alla co- ciati dimostravano la falsità , ,, ,. . , cr.ornn A etn- 

Passando quindi ad esamina- struzione di edifici .«olastici. delle argomentazioni democri- ^ . ricniHin -hÀ 

re le posizioni critiche assunte Avviandosi alla conclu.sione, stiano, Sotgiu ha annunciato vninto i i-ivor-* 

dai consiglieri della d.c. e da Sotgiu ha o.sammato la que- l’impegno solenne della Giun- 

^14^2 0^4—:.. 1 ^:...4I^4^ 1^ cftrkriA #15 V\51^r\#«{rt I» .»! ! SI OnCnC II SOCItl 1(1 CIIIClL I <11ICU 



nelle scuole contro la CED CONVOCAZIONI U»D.la 

—..— LE RESPONSIBIII di rircoli fiecits* 

r.iir*r* il mil«n»l« stiinpi • 1 « de'.«- 
Mentre a Ferrara i DOO giova- gh, «r il (V#igr#s 5 o d*lli doon* rwnic* 
ni comunisti eletti In tutta Ita- * l#,,# At*nuli 26. 

Ila porteranno le esperienze e le 

lotte della gioventù italiana a ITALIA • UR88 

conoscenza di tutta la nazione, 1 0001 all# 18,30 i rcapoosabiP. in t.s 

giovani comunisti romani cele- XX 6«tt«abr# 3 p«r orgenlssiin# mdu- 
breranno oggi degnamente l'av- iiiMiicei • p«r iitirtr# i biglietti d'io- 
veniinento con una diffusione nto e i wliotiei. 
straordinaria del nostro gioma- a ai n ■ 

le al fine di portare ai romani CONVOCAZIONI A.N.Pala 
la voce della parte migliore del- STASERA ii!« or# 19 cella wd# Fro¬ 
la gioventù Italiana riunita a ’ «mulo P.iza Roodacnì. -J asseablM 
Congresso. dui Comitato direli.io ProTinc.ile e oi 

Tutte le sezioni giovanili ham- '“‘h i Comitali di SmIoc#. 
no preso l’impegno di portare i ■ — 

l’I/nitd in migliala di famiglie ed _ 

è tanto più significativo il fatto O A 

che tutto ciò avvenga proprio 

nel momento in cui. più intensa 5 PROGRAMMA NAZIONALE — G.or- > 
e vibrata che mal. si fa la prò- { nali radio: 7 . 8 , 13. 14 . 20.30. ? 


nel momento in cut. piu intensa S PROGRAMMA NAZIONALE — G.or- 
e vibrata che mal. si fa la prò- ? nali radio: 7 . 8 , 13. 14 . 20,30. 
testa della gioventù patriottica S 23 . 13 . _ 0r« 7: Orino - Buong ot- 


rumana contro la politica del go¬ 
verno che, attraverso il trattato 


no. Prensioni del tempo. Musieh* 
dii matl.oo. Ieri al Pirlaaeeilo — 


della C.E.D, prepara nuovi pe- > 8-9: Orario. Riisegna delia »t«m- 
rlcoli alt'avvenlre dei giovani ita- 5 p» italieoa. Ptvriaiooì del temp-i. 
llanl. La diffusione di volantini > Musica legger* — 11: Rido per 

nei quartieri è proseguita Ieri nel- i scuole — 11.30: Melode e din- 
le scuole dei quartieri Salano. Co- > ,e [«polari — 11.15- Musica « o- 
lonna. Mazzini e Prati, mentre 4 tonte* — 12.15: Otchesit* tragna. 
al quartiere Italia il trattato del- 5 tViUeiaar.o — 13: Orano. Previ-.i(«ii 


al quartiere Italia il trattato del- i Oiiteiaar.o 
la CED. è stato discusso dai ? Jel lem^ 
giovani de, cantieri e delle scuo- 5 mu-.cale 
le professionali. > scena?, 0 

Por ciò che riguarda la dlffu- S po _ 16, 

sionc 11 10 marzo si concluderà 1 16,43: u! 
la gara li a le Sezioni: i giovani s ni Orebes 
ccinuntst. si sono impegnati per > rigi ti p: 
quella data a raggiungere la dif- | !.no — 1 
fusione di 12 000 copie deH’t/nità. ) tal# G. 3 




altri, Sotgiu ha distinto le po- -‘'tione del parogeio di bilancio, la di prc.scntarc entro il pro.s- . ‘ Innciornri 

slzioni di condanna preventiva Voi ci domandate - ha detto jimo ottobre il bilancio 1954. Palmcri e t due consiglieri vet-|tadmanza. Noi. infatti 

assunte dai d.c. e quelle più Sotgiuporche siamo per il aelineandone già alcune enrat- i 1 .j„ii* inm \i,.ll’ATAf! e dello STE- mo nazicntato ncr lun 


Domani assemblea Z 

dei lavoratori dell’ACEA { gcr*. L* emione del j.omo — 20 
_ __ c e 30: Segnala oraro, Giorneìe r»- 

Domani i lavoratori dell’ACEA { — 21 : U pesci dei 

si riuniranno in assemblea gene- » mode¬ 

rale per esaminare la situazione ? Mussorcskjr. Letter# d* cm*. W 
sindacale aziendale e decidere \ 

sulla azione da intraprendere per ? -'l'bati. Oggi i! Parlamento, tlUi- 
,..,..1...- I « .fXi : me notine. 


t«.I<-oJar.o — 13: Orino. Previsuci 
del tempo — 13,15: Carillon elbum 
mui.cale — 14.15-14.30: Cbi è di 
scena?. Cinemi. Previs-onl del tem¬ 
po — 16.30: Finealra sul mondo — 
16,45: Ua.one d: lingua inglese — 
17: Ofcbeslta Angel.ni — 17.30: P*- 
rigi TI parli — 18: Orciestra Gal- 
i.no — IS.30: l'niTerssta miemaiio. 
tale G. Marconi — 18,45: Congiure 
celebri — 19.15: Cacaoni orcheslr* 
• Hclipse • — 19,45: Felli « pro¬ 
blemi del g:ofno — 20: Mus'c* leg¬ 
gera. La canzone del j.omo — M 
e 30: Segnala oraro. Giornale ra¬ 
dio, Ridio^port — 21 : La pesca dei 
motiTi, Noralcioa, Musica di mode- 


assunte dai d.c. e quelle più --nigiu — pcrcno siamo per u ilclincandone già alcune enrat- 
serene venute da altri consi- ParcRRio- Ma allo ste.ssn modo lerjstiche. Quindi, fra gli ap- 


glieri, come Flnocchiaro Apri- Pf*trcmmo domand.are 


mi.ssino Aureli è uscito dalla ture deU’ATAC e dello STE- mo pazientato per lungo 
aula poco prima della votazio- FER, ha ciicolato ieri durante po prima tU prendere i 


-, , j . contro il nareccio calorosi della grande „c Pniocchiaro Aprile ora as- rimponente maiufestazione di decisione «perando che —... -a- qraio u. s. il sindacato provm- 

le, Pennisi, Cocco Palmerl, ecc. ^• maggioranza dell'assemblea, ha ,ente Stamane alle 10 il Con- protesta dei tranvieri romani- stro atteggiamento consigliasse mento deUe elementari e pra- clale FIDAE inviò all’ACEA ed 

Entrando piu m particolare rcp^io lignifica dar valore al rivolto un nobile invilo alla siglio tornerà a riunirsi. AUe 9.45 m punto il dispositi- i dir.gcnti delle aziende a mi- Uche richieste avanzate su que- alla Federazione delle aziende 

nell’esame dei vari interventi <i<ii v^iurt. b vo dello sciopero è «scattato con tigaxe la loro intransigenza, sto punto dai lavoratori con- municipalizzate un promemoria 

e seguito dal silenzio assoluto - ■ ■ ■ = ■ ■' .5 —’t-t: . .i, ..-.u,. ■" 7 ai.-r , ■ :=t - - perfetto sincronismo c l’enot- «ATAC e STEFER invece fermano la leggerezza con cui nel quale venivano elencate le 

dell’assemblea e dal numero- a a txt nrnrr tit a t tzTTZT^TVTriTT me complesso del servizio pub- non solo non hanno dato la le aziende affrontano tali que- ù^tiom tn pendenza^ a ^ 

Sissimo pubblico presente, Sot- L AUDACE COLPO DI TRE MALVIVENTI blico dei trasporti, come azio- benché minima prova di buo- «tionl». . un vivo fermento tra^ l ba¬ 


sissimo pubblico presente, Sot¬ 
giu si è rivolto ironicamente al 
consigliere D’Amico, 

D’Amico sostenne allora che 
il bilancio non conteneva nulla 
di interessante e doveva con¬ 
siderarsi sul piano dell’ordina¬ 
ria amministrazione in riferi¬ 
mento al piogramma presen¬ 
tato dalla Giunta nel luglio 
scorso. Ma D’Amico — ha os¬ 
servato Sotgiu — parlò ben di¬ 
versamente nel luglio scorso, 
quando ammoniva che la Giun¬ 
ta non avrebbe potuto far 
niente, in considerazione delle 
difficoltà di bilancio. Quanto è 
diverso il discorso di oggi! 


«. xAAA^vAAMAA.^ —--- —--- - - -- — - - -A - . . “ urdiu u. 5 . 11 ouiaa^ciiu pruviii- t iq«a. i 

prole:>la dei txajivien romani# stro atteggiamento consigliasse mento delle elementari e pra- ciale FIDAE inviò alPACEA ed ì J ® *>“***|. r n’ii 

Alle 9 45 m punto il dispositi- i dirigenti delle aziende a mi- Uche richieste avanzate su que- alia Federazione delle aziende 5 . . 'fi 30 . 

vo delio sciopero è «scattato con tigare la loro intransigenza, sto punto dai lavoratori con- municipalizzate un promemoria t 2.' 15 . orino ’ PreTiswm- d«l 
perfetto sincronismo c l’enot- «ATAC e STEFER invece fermano la leggerezza con cui od quale venivano elencate le > iot«nii.ooi ‘ 8 lt».tAli — 15 

me complesso del servizio pub- non solo non hanno dato la le aziende affrontano tali que- m penoenza b la cm t , j,. orthrsir* Angeliai 


ABIe 9 di sera in via Adda 

rapinano un giovane dispccupalo 

Assalito alle spalle, il poveretto ha perduto gli occhiali e non è in 
grado di riconoscere gli aggressori, dileguatisi in motocicletta 


Ilio coii.pit.r.o« a.. -- — soluzione aveva provo- 

blico dei trasporti, come azio- benché minima prova di buo- «ioni».. fermento tra i la¬ 

nate da un sol uomo e da una na volontà nel sistemare le „ E ora che cosa intendete voratori dell’aztonda. Tale que- 
sola volontà, si è andato gra- nunr>erosc questioni da lungo fare? t,. siioni si riassumono nel rispetto 


— 15,43: Trio Milt Heert — 16: 
Lo nflTflle del sccociio pfogrmiB* 

— 16.15: OrchestTA Nicelli — 16.4,5: 
l’ra Tor# per toì — 17: Il g;«rdi- 


o- - -- -- LLi; 1 ^ uiAA- 4 É^AAwvA «.AAAAtvA) -- * - -fi-^ z vrano, 

avevano dimostrato un orai- jji questo ^enso rivolte dal no- \q giuste esigenze dei lavora- politica sempre piu > zd^utL II pir^Io wi- 

tiC, una disciplina e una unani- _tro .sindacoto al.c aziende ed tori non vengano soddisfatti ® hmitare i t gì „ — 21 ,is: Paol Tempi# il ro¬ 

mita di propositi COSI compie- aUc autorità comunali non almeno nei limiti delle possi- °*”*** sindacali del persona le. > mio*iM# poluiolto — 22: • Qufts^ 
Ui. E’ stata questa la pm eia- hanno ottenuto praticamente, hilità obbiettive esistenti Per Is «aHìinbjib mmIva U fCH S * '' «« 

T^fàtoTi’tnLTotnue in! /a*?" ^gùriamo ?het àzS! settimwa (onfr o la CED 

I lavoratori monzoime ^no ^tali firmati ^ modifichino il loro atteg- sviluppa m tutti i quartieri | nei!» sera. 

smuazioni c alle menzo^ e , quali non vi può essere dub- protesta popolare contro la I TERZO PROGRAMMA - Or# 19.30: 


- - - j“,i„ • M'~** •• I /'r.nw/wjriar, tmmow *»* proicbia popolare contro la > TERZO PROGRAMMA — vre la.ov; 

partite aU’ulUma ora dalle bjo sul diritto dei lavoratori convocando imme- comunità Europea di Difesa. Di- > L’ind'fetore economico 19.45: lì 


Or# 19.30: 


il discorso rii oheP Numeroso rapine si sono ve- tenente meno di duemila lire vandaln. alla fermata del filobus aziende e dagli organizzatori flqo ad oggi, alcun risultato, diatamente le 

il riflcate in questi ultimi giorni e i documenti, dell’orologio. * 36 » diretto a Porta Pia. ai ac- setssionisti per creare conlu- Perciò, quello che più ci ha sindacali delia 

VOOSlKllCrC ^osceni m!84X« a«#44a Sdì «b j'iam 4 a t«r<m m#\4 am 5 m «* oImcvciiia « 4;si11l*n dilla \/a4tlf9*a #vlA « _. 5 _ • . . • • Wd#***, 1 


organizzazioni battiti e conferenze saranno te- 
categoria per nuli in tutta la città nel corso 


gioms!# <i#l lerio — 20.15: Cofi- 
cctlo «li ogni cer* — 21: Testt# di 
Ofistspiter Fey — 21.10: Una F#- 
ii'c# Assii ireqncat# di Ettore Vlo- 
!«oi e Frane* Cencogni — 22.M: 
I concerti dì Moz*rt — 22,43: Vite 
d: Samnei JohvsoB. 


postare una politica scolastica di Villa Albani 12, camminava rapinato ritiene es-sere una 
sarebbero occorsi lunghi anni per via Adda, nel pressi di « Harley Davidson ». 

. ' piazza Quadrata, diretto ver- Nello sporgere la denunzia 

Erano quindi i d.c. a sugge- $o casa. Il gio\’anc, assorto nei del fatto, il giovane barista ha 


1 , , A • alla schiena e con un comunt- 

ll0rS699(0 per Z milioni cato diramato ai propri orga- 

ciil (ilnhllt tt 79 » nizzati li hanno invitati a non 

«III IIIOUUS « IO " partecipare alla manifestazio- 

ri .... .4.4 1* .... A*. «I-Mb I ■ A «m ^ — - * 


al RIVOLI e QUIRINETTA 


rire le premesse per^ un prò- suoi pensieri, veniva formato dichiarato di non poter de- U suddito australiano Giu- manovra però è riusci- 

gramma di «ordinaria ammi- da im individuo che gli si pa- scrivere i suoi rapinatori, per- seppe Maragon. ricco commer- galvanizzare ancor 

nistrazionc > — ha continuato rava dinanzi domandandogli ché. essendo rimasto privo di dante di Lismore (Ausiralia) ^ lavoratori che tutti 

Sotgiu. E adesso, gli stessi con- che ora fosse. Mentre egli si lenti, nella semioscurità della qui dt passaggio, alloggialo pre«- jj^nno incrociato le brac- 

siglieri e quelli dello stesso apprestava a soddisfare alla strada, nor. ha potuto vederli so rnUnlvereo» ha denunciato ciUaduianza, al corren- 

gruppo chiedono più fretta e richiesta dello sconosciuto, si bene. al commi-orlato di P S Campo colivi dello sciopero e 

molta « fantasia ». Ma queste .sentiva afferrare per le braccia — ■■ — Marzio che nella mattinata di buon diritto dei tranvieri 

critiche non rispondono alla e tappare la bocca da due uo- Cj (grìtrA ngr CglirP fUolniB 78. ò stato ^ turbala per la sospcn- 

realtà perchè anche la «fan- mini, improvvisamente appar- 101 ijw fivi ignoti borseggiato del porta-jjel servizio e tempesli- 

tasia » trova posto e ve l’ab- si alle sue ^alle; 11 poveretto 5 || |m In lllOtO contenente due ’.ettere di vamente ha provveduto da sè 

biamo dimostrata proprio col tentava di liberarsi, ma, muo- credito per 000 sterline e travel- attenuarne le conseguenze, 

bilancio 1953! vendosi di.sordinatamcnte. per- lerj mattina allo 8 In piazza ■c'’** che<ni«> per oltre 130 sier- Pochissime, quindi, sono state 

A questo punto Sotgiu ha af- deva gli occhiali che cadevano della Croce Rossa è avvenuto un l»ne: una grosea somma che tra- persone prese alla sprowl- 

fermato che la compilazione ® «'infrangevano al suolo, la- grave incidente a una paseeg- dotta in lire Italiane equivale a 5^3 tanto che fin dalle 9,30 i 

del bilancio è stata rigorosa- sciandolo in grande imbaraz- gora di una vettura tremvierla circa due milioni capolinea c le fermate appari- 

mcnte eseguita sulla base delle data la sua forte miopia. 1 La donna, la 49cnne Camelia ^ ^ ^ vano già meno affollate del 

leggi e della prassi ammini- malviventi, immobilizzatolo, lo Lombardi, domiciliata al viale £' R]Qffn j| mOtOCÌdìStS solito. Alle 10 solo qualche cit- 

etrativa ed ha rilevato, per in- derubavano del portafogli, con- della Regina Margherita 246. la- , Il 11 I* ladino evidentemente distrat- 

c!eo, l’assurdità esistente in ma- CSflUTO SUIIS rrfill£Stin9 in n ìimaro credeva ancora di 


Si feriste per salire 
su un tram in moto 



...t ■»»nn>P>T*t.r> *>■* • E’ deceduto al Policlinico »11( 

4a ^ovincia non può avere al- ANCORA UN INFORTUNIO ALLA EATME! 6.40 di ieri mattina 11 36enn, 

cun 8 autononita tributaria (far — -- —. Gregorio Jannlllt. che 11 glom< 

pagare i cittadini che possono) ■ gennaio scoreo era rimasti 

tìfìvc, al tempo stesso, assolve- I vittima eli una gravissima ca 

re. obbligatoriamente, a com- | SI |||S|||I1 |1| |in duta. AUe ore 90.45 di quei gioì 

piti istffuzionalL LU IIIUIIU MI Mll UHWl lllU no lo Jannltli era stato trovati 

Ma ciò è servito a porre in * In via Grotte di Gregna, a circi 

più giusta luce il significato aIaa ^ ferrovUrii 

del bilancio, che aumenta le V| | llfl|S||S| flSI 111121 YlMm2l 'Rburtlna 

spese di tre miliardi rispetto Oal IftwIUlU UH HIIU llwOtt «faceta insanguinato al suole 

al passato esercizio e che — _ i-rcsso una moto «Guzzetto» 

ha detto Sotgiu — è il migliore ' rp TT ^ .. l . 

che si poteva presentare nella Alla Fatme a verificavano.da:e, a causa del’improvvisa 1 llllU WStlfl ICFl 

situazione attuale. A questo Trequentemente infortuni sullc-iplo.^sione di una di queste, n- ncr IO ore senz’acaua 
punto, Sotgiu ha smantellato lavoro, di maggiore o minore 1 maneva gravemente ustionato ^ 


ladino evidentemente distrat- 

(ddUlO SUiifl rfc nusiìnfl to o ignaro credeva ancora di 

E’ deceduto al Policlinico «Ile pofer 
6.40 di lert mattina 11 36enne tram. Una v^hietta feil^ a 
Gregorio Jnnnllll. che 11 giorno aspettare il <0 quando ha in- 
27 gennaio scoreo era rimasto teso che cera lo sciopero 
vittima di una gravissima ca- esclamatola «Razi^za, me n 
duta. AUe ore 90.45 di quei glor- andrò a piedi; tanto que*to 
no lo Jannlllt era stato trovato .-oiccede spesso anche quando 
In via Grotte di Gregna, a circa funziona d servizio». 

200 metri dal Ponte ferroviario Anche gU automezù privati, 
dal Iato della via Tlburtlna: di soiito così solleciti ^ pronti 
glaceia Insanguinato al suolo, nel so.-tituirRi al servizio pub- 
jTCsso lina moto « Guzzetto » blico, que-ta volta sono stati 


L’AVVENIMENTO 
PIU' IMPORTANTE 
NELU NOSTRA 
CITTA' 





Alla Fatme a verificavano,da:o, a cause del’improvvisa TiiHa Ostia ieri 


molto meno numerosi. 

Puntualmente, come aveva 
avTito inizio, alle 11.45 lo scio¬ 
pero è term.nato senza inci¬ 
denti e il servizio ha ripreso 
a funzionare. 

Conclu-^uis: la manifestazione 


con una documentazione che entità, dovuti al supersfrutta- in vane parli del corpo c fe- p^j. i,jg guasto verificatosi ® servizio na ripre-o 

ha lasciato di stucco i demo- mento e alla mancanza di mez- nto al capo da un frammento nelle condutture dell'acqua po- ^ funzionare, 
cristiani tutti i rilievi tecnici zi di protezione. Ieri pomerig- metallico dcirmvolucro. Il po- tabiie sulla via Ostien-e ieri Conclu.sas: la manifestazione 

che da quella parte erano stati ^Ue ore 16,30 circa, l'opc- verctto è stato ricoverato al- Ostia L’do è rima sta compie- segretario del Sindacato 
avanzati. taio Mano Stendardi ha avu- ro<^>cdale di San Giovanni. tamente scnz’rcqua dalle ore Provincmlo autoferrotraJivicxT, 

I d. c. si sono dichiarati con- »<>, la meno destra stntolala tra - ,q 20 circa con grave di- compagno Amedeo Rubeo, ci 

tran a questo bilancio e ne ingranaggi di una fFC^, al- ^ sagio dei numcrosi5S''mi abì- ^ detto: 

avrebbero preferito uno aiver- la qu^e ^#ava lavoralo- U M # C/ ^ V Gli operai delUACEA -Le aziende ci hanno pres¬ 
so. Ma con un bilancio diverso P'^'erel-o na riportato 1 a>por- « ^ ^ ^ alacre lavoro sono riusciti prio tra 5 C*nato per i capelli a 

SI sarebbe avuto un deficit, e oi due d«ta e lesioni ta- u® iw *® ® n •».. «««a»*#, «-wwwiiìarT^in tni 

«i sarebbero create ugualmente h f®*" presumere la T>crdita 
le premesse per un mutuo! Si è della mano, 
sostenuto che è arbitrano in- L'incdentc c in lutto ana- 


LA 

PRESENTAZIONE 

DEL 


- IO alle 20 circa con grave di- compaio Amedeo Rubeo, et 

MM M ^ M M sagio dei numcrosiss-'mi abì- detto: 

* * ^ MJ tanti. Gli operai dcU’ACEA • Le aziende ci hanno pro- 

éj ^ A .8' -1 #T A alacre lavoro sono riusciti prio trasc.nato per i capelli a 

^ ^ ^ infine a riparare il guasto, ma quesai prote.-ta speculando sul 

è stato deplorato che le auto- senso di rc.sponsab-.lità dei la- 

IL QlORNO rifà non abbiano predisposto voratori c della organizzazione 

— OKCi, zloTedl 4 marra. Sanjnol frattempo l’invio di auto- sindacale di fronte a«: disagi 

Lucio. 163 - 302 ». Il fole sorge al-j botti per permettere asli abi- che queste forme di pressione 

nfomir.«i d'acqua creano nei confronti delU cil- 




serire limpoTlo nel mutuo nel lego a quello del qu^e rc.-to <63-302». Il fole sorge al-jbotti per permettere asli abi- che queste forme di p 

.movimento dei capitali. Ma. vittima nrf marzo dell anno „ 6^9 e tramonU «Ile IMi ,ant, di rffom.r.«, d'acqua creando nei confronti d 
al contrario: é una regoia n- «corso, 1 operaio Adnano Tad-j— BoUeUiao demografico. r«atì; j ^ * 

gorosa quella che preveoc l'in- dei. In quell'occasione, TLpel-'maschi 43. femmine 27. ivati;' ■■ ■ - .. 

«erimento def. mutuo nel - m.o- torato del lavoro accertò che morU: 4. Motti: m^hi .i.. 

vimento dei capitali. ia rc.=^nsab:lità d^iraccadulo Tem^^ L AVVENTURA 01 UN AUTISTA G6RA60IBSB 


«erimento dq? mutuo nel - m.o- torato del lavoro accertò che morU: 4. Motti: m^hi .i.. 

vimento dei capitali . la rc.=^nsab:lità dell accadulo Tem- I AVVENTURA 01 UN AUTISTA G6RA6UIBSB 

Ed eccoci alla dibattuta que- doveva cs-ere attribuita esclu- mmlm* e massima di _ 

stione dell'avanzo di ammini- divamente alla dmezione della i,n; 2-14.4. Si prevede tempo 

dtrazio.ne inserito nel bilancio Fatme, la quale non aveva buono con cielo prevalentemen- . § .. —8 j. 

e risultante dal bilancio con- pro'v\*eduto a munire la fresa te sereno. Temperatura stazio- ■■ BIU ■■■g ■■■■ IQmbI>88 

suntivo del 1951- La legge — d: uno schermo protettivo. narla. ■ Ol UOOlUIIUI O UH IQUB U 

ha detto Sotgiu citando il testo .\d un anno di distanza, una VISIBILE E A B COLTABILE 

unico — dice chiaramente che sunplice misura di scurezza _ Teatri: «Secondo carnet de^i «1^11.». 4*__ _ a_ _ 

l'avanzo si deve iscrivere nel che, con TX'ch-ss.ma spesa, notes» al Teatro del Gobbi: «Bo- VI ■■■|I■U H SI II Si IIIIII^EPSI 
bilancio. Poscetti ha sostenuto avrebbe potuto salvare la ma- naventun precettore a corte» al lll^llU UUIIH HIHf^IH U 

che si utilizza un avanzo del no destra d; un lavoratore. Soffri- _ ^ ^ 

1951 senza tener conto del con- malgrado il neono.scimento del — Cinema: «Pietà per i giusti» 

«OTtivo del 1952. Ma il consi- XLnistero del lavoro, non era re- ometto deciso ad amvare slmile ad un tentativo dt rlspo- 

ghere Po.<=cetti non ha detto a-ncore stata presa! nice e Italia: <^iUnl corag- Ano tn fondo può ben dirsi lau- jga. ti ladro si dette alla fuga. 

Che 11 consuntivo sarà pcvir.b.le jj fjnyjer.to tra ; lavoratori giosi > aU’Apollo e Castello; «La Usta quarant«cinquenne Rober- E Fauttsta. senza perder tempo, 

comp.lar.o foìo a partire da..a ^ \-iv:ss-.mo e ima dclegazlotic signora seiua camelie» aU’Arl- to Sellami, che la notte scorsa gu st precipitò letteralmente 

ime di «mesto mese. Se Poscct- operai della azienda ha ston. Fiamma e Metropolitan; è stato protagonista di una mo- dietro, gettandosi dalia finestra, 
th «rn/td:, ave.<f;C ragione, s: e>presso al Sindacato Unitario * 5^.*! vlm.enuta vicenda. per fortuna sita al pitroo piano 

perpetuo di'^categona la decisione del f”P,‘,^nSert5r^' «tabu» n. 68 di vf ^n- 

alia T»-as.i ba personale di non tollerare ul- gerno. pregustava la gioia di cesco oalderlni. airmaegulmento 

•vtMM a teriormentc la situazione Qt- ASSEMBLEE E OONFCRCNZE infilarsi fra le coperte calde, do- qeilo sconosciuto malandrino. 

c^Manri P® giornata dt faticoso la- incurante dei dolore prodottogli 

fó? “ Un .llr» pav;,«m« .MI l "S "r» "* *"• 

ciali di Bologna e di Milano, te sul lavoro è accaduto nella ©re 17 due opere settecentesche: °®Tr In via Guido Beni, il ladro 

ouest’ultimo già ratificato dal giomata di ieri al saponificio «n geloso schernito» di Pergo- ««in sosta ii suo calori, io ^gj^ta raggiunto dal Sellami e 

ministero deli'Intcmo! Quanto Zarelli, in via Saluzzo. L’ope- « *ArlecchtnaU» di Anto- distra^. «Qui mi fi^^ la fratello, che intanto al era 
•ila affermazione che l'avanzo rato G-.u-ceppe Filicri, speda- Salteri. maocblnas e^lamo. inni ndosi all’lnsegutmcnto. e portar 

non sarebbe crigibilc. Sotgiu ha lizzato nella riparazione di cal- BOLIDARIETA* POPOLARE rapidamente I ed scuola di Polizia, che sU 

dimostrato il contrario leggen- — BlccTtame per U pIcceU Na- facefand^ alU fln«ra. Sul ^ stessa via. Qui veniva tden- 

do rallegata tabella al bilancio 6«* Salnstrt dal compagno Poggi fano del suo Fiat 668 vt era, „ au-rantenne Prl- 

nreventivo dell'amministrazione 1 CCBUTATl DUU FAB IWAU Gino n. 4 flaconi di Dlidro- Infatti, un tuto che. con un|3**;? ^ 

- Le oSe^a! Streptomicina. ItoUflchlamo Inol- ,ffli.to coltello, cercava di im- ™® OolaaanU. senza fissa dl- 

!_ i,» «rrp^ato Sotgiu - •!? >« r» J." 5“*"^. *** possessarsl del telone nuovo che|™°™' 


Ul, 





IDIEIT TIVIOI • DBnU 

lEllliENa-PEIUllSTIUV 




DùteBb^ùx, 

MERVYN LeROV 


TkodoUàdou 

SiM ZtMBALIST 




xioni — ha affertnato Sotgiu — 
non sono quindi .suffragate daL 
]• gercna valutazione della 

legge ». 

Parlando In dettaglio del 


L’autista Sellami andava 


^ |W»##I s «!, «m 18 w «M tre quanto pa puDDiicaxo i«n : possessarsl del telone nuovo che 

l’automezzo. L'autista Sellami andava a 

ptCJ Gi.l^i^LSill^!^WU mT^da o*peS^."a^SS^*Sl ‘ 

fuf, rartlwB dWlstltuto'iBB *8a faiTs. Dopo un attimo O’voenio, dove 1 aanitan lo giu- 

—I Mlgnffiee«. ai tnaodatene «a un «albatae Oieaveao guartMle in 10 fiorai. 


ORARIO SPETTACOLI: 14,50 - 18 - 21,30 

Onesto film non verri proiettato in Boma per 6 mesi a prezzi {nferiori. Giornalmente fra tatti gli spettatori in 
pMsesao di vn biglietto della LOTTERIA ITALIA, verranno estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria FORNARl 

¥la del Gambero 27 
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« L’UNITA* » 


Mercoledì 4 m«raco 1993 


DISCUSSIONE SUGLI SCRIHI DI STALIN 




iti FRAIÌCO AIÌTOM^tAM 


Da qualche ^ mese, com’ è 
naturale, si discute vivace¬ 
mente sulle « Osservazioni > 
in materia di questioni eco¬ 
nomiche presentate da Giu¬ 
seppe Stalin ai partecipan¬ 
ti alla discussione economica 
svoltasi in Unione Sovietica. 

Nella Osservazione numero 
uno — pagina 4, si'conda co¬ 
lonna, primo a capo della edi¬ 
zione di Rinascita — il com¬ 
pagno Stalin, dopo aver det¬ 
to che il potere sovietico non 
ha la possibilità, erroneamente 
attribuitagli da taluni, di sop¬ 
primere le esistenti leggi del¬ 
lo sviluppo economico e < for¬ 
marne» delle nuove, scrive: 

< La particolare funzione del 
potere sovietico si spiega con 
due circostanze: in primo luo¬ 
go col fatto che il potere 
sovietico non doveva sostitui¬ 
re una forma di sfruttamento 
con un’altra forma, come è 
avvenuto nelle rivoluzioni del 
passato, ma liquidare qualsia¬ 
si sfruttamento; in secondo 
luogo col fatto che, in seguito 
all'assenza nel Paese di qual¬ 
siasi germe già formato di 
economia socialista, esso do¬ 
vette creare, per cosi dire, sul 
"vuoto”, nuove forme sociali¬ 
ste di economia ». 

A questo punto molti com¬ 
pagni si sono arrestati: < as¬ 
senza nel Paese di qualsiasi 
fienne già formato di econo¬ 
mia socialista >, dice Stalin. 
Che cosa significano queste 
parole, specialmente se appli¬ 
cate sia al Paese cui sì rife^ 
risce l’autore, sia all'Italia di 
oggi? 

La discussione di fondo ha 
presentato interpretazioni dif¬ 
ferenti. e diversamente giusti¬ 
ficabili. 

La prima di esse, poi scar¬ 
tata, attribuiva carattere di 
germe già formato di econo¬ 
mia socialista alle forme di vi¬ 
ta collettiva economica che si 
realizzano anche dentro la so¬ 
cietà capitalista: cooperative, 
capitalismo di Stato, proprie¬ 
tà demaniali, municipalizza¬ 
zioni e simili: abbiamo scarta¬ 
ta questa spiegazione anzitutto 
perchè queste forme, di so¬ 
pravvivente economia feuda¬ 
le o di capitalismo invecchia¬ 
to, erano presenti anche nella 
Russia del 1917 e ancora per¬ 
chè ricordiamo tutti quello 
che Engels e Lenin pensavano 
di queste apparenti collettiviz¬ 
zazioni quando esse sono po¬ 
ste air interno della società 
borghese: Lenin subito dopo 
la presa del potere aveva in¬ 
dicato il capitalismo di Stato 
come uno strumento comodo 
per il potere sovietico, ma 
questa è cosa ben diversa dal 
considerarlo germe già for¬ 
mato di economia socialista, 
il che non è. 

Rifacendosi al testo com¬ 
plessivo delle < Osservazioni », 
ed in particolare a quello delia 
Osservazione numero due, ta¬ 
luno rispose che, se mai, ger¬ 
mi di socialismo esisterebbe¬ 
ro, secondo simile interpreta¬ 
zione, assai di più in Paesi 

< in cui il capitalismo e la 
concentrazione della produzio¬ 
ne » siano tanto sviluppati 
neirindnstria e neH’agricoItu- 
ra < da far si che si possano 
espropriare iqtti i mezzi di 
produzione del Paese e tra¬ 
sformarli in proprietà di tut¬ 
to il popolo»: dice Stalin che 
un « Paese di questo gene¬ 
re era, alla fine del secolo 
scorso, soltanto l'Inghilterra » 
Stalin indica qui un Paese ed 
un periodo in cui la leg¬ 
ge economica della necessaria 
corrispondenza dei rapporti di 
produzione al carattere delle 
forze produttive aveva tenta¬ 
to di aprirsi un varco nella 
società borghese: era il tem¬ 
po in cui l'economia di c ii- 
bera concorrenza > aveva giu¬ 
stificato il sorgere della teoria 
borghese deirequilibrio eco¬ 
nomico generale o quanto me¬ 
no, successivamente con Al¬ 
fredo MarshalL degli equi¬ 
libri parziali: sotto questo’ 
aspetto, in Italia la FI.\T e 
la EDISON come 'orme ti- 

( liche di concentrazione del- 
a produzione sarebbero assai! 
più germi di socialismo di 
quanto non lo siano le balorde 
gestioni cìeiie aziende IRI. del¬ 
la Federconsorzi o deìl'.àGlP. 

Deve essere detto a questo 
punto che tali aspetti di con¬ 
centrazione della produzione 
ainterebbero, se diffusi in lat¬ 
ta Findastrìa ed in tutta la 
agricoltura, ad eliminare la 

f iroduzione mercantile dopo la 
oro presa di possesso da par¬ 
te di tutto il popolo, ma non 
costituiscono certo germi già 
formati di economia socialista. 

Il ccompito che non aveva 
precedenti », come dice Italia 
a proposito della particolare 
funzione del potere sovietico 
va invece — parve ai parteci¬ 
panti alla discussione — mes¬ 
so in relazione con ie prece¬ 
denti rivoluzioni, ed in par¬ 
ticolare con quella borghese, 
svilnppatasì per mezzo della 
rivoluzione industriale e della 
rivoluzione francese: la bor¬ 
ghesia di allora, prima ancr^ 
ra di prendere il potere poli¬ 
tico, aveva saturato la società 
di germi già formali di eco¬ 
nomia capitalista, borghese, la 
borghesìa, come ha ricorda¬ 
to Stalin nelle < Questioni del 
leninismo », aveva già dalla 


sua In ricchezza, cosa che il 

F irolctariato non ha prima del- 
n sua rivoluzione: quindi non 
solo nella Russia del 1917, ma 
in tutti i Paesi capitalisti, 
manca qualsiasi germe già 
formalo di economia sociali¬ 
sta: significato relativo della 
frase, in sede di coiiipaiazio- 
iie storica con le precedenti 
rivoluzioni non -socialiste, e 
non in senso di differenza tra 
la Russia del '17 e rUalia, 
mettiamo, del 1953. 

Io personalmente penso che 
questo elemento sia deter¬ 
minante nella interpretazione 
della frase di Stalin, e che 
su questa via si debba iiovare 
la giusta interprelazioue. au- 

.. chi,- 

qiiihbno transitoriamente rag- |^fÌKa8g^P«MWTl l|lPpr|Ì||P ìi PiÌÌ^ Titt.a Gentili consigliere prò- Ci eravamo chic.sti, ri- Se diamo a questo punto, ben resto molle altre categorìe di 

giunto e dialetticamente per- ' ' . . ‘— m ^.j^ciale di Ascoh Piceno, del ferendo casi e giudizi che e' ‘ ù; ® al conoscendo la lunga esperien- professionisti, hanno perduto 

dutq da taluni Paesi japilali- COttllADO C.\riLI: «Madre col I ambino», l'u.i moslr.i ili compagno Guido Nannucci, di avevamo raccolto fra profes- ragazzi di sviliiDoare in ir- d* insegnante che ha la durante la guerra e le diffì- 
slì in taluni stadi parlicola- stilili e iliscgni inciHti del nolo artista eI aprirà oggi merco- Angelo Rivola da Santa Ma- Eori, mamme e studenti di amnia associativa le lóro Gobetti. La sua risposta sì coltà del dopoguerra l’entu- 
ri della loro storia economica. ledi, alle ore 17, nella Galleria San Marco a noma rinella e di tanti altri. alcune scuole dì Roma, se vi possibilità, essi si* ripiegano all'impostazione generale siasmo. e si limitarlo a .svol- 

Non pare si debbano consi- su loro stessi, in un’ev'asione arido, i 

derare cernii cià formati di fantastica chA va oltrp la mi- "'-'ggi neua scuoia esiste ». 

economia socialista la mag- T^ORSPi I lA Pili* Al *^1 A (jASA. O^ABITAZIONE L)^ EUROPA nm- refifncn^^in^tAndo^ r?' Anche i programmi, del 

giore coscienza di classe, la T LiiY riU AL.liL 1. U ^ legittimo, anzi indispen- secondojl ppf._Penta. 

.a a rassiungctc la oonqmsla A * Ì * ‘f mrà1[a%od?rél 

della magporanza. i he in- WUR ^ W éltt B “M B d^ 1 dT^ B^ d^ gano in una matinconij che «o» lo interes- menticando di costruire pri- 

diibbiamente caratterizzano la Wg M W BJ B Bgf B B H g g B B g B B % 51 peggior male per il loro sano: gl, interessa solo esser ma le fondamenta. Cosi av- 

cvoluzione storico-politica di j[_ J Jd. B CL/ O- «L B B/ B B C X^ spirito. Oggi, da noi, la so- Promosso. Che oggi, nel 19o3. viene anche che solo i gio- 

taluni Paesi occidentali, cd cietà fa intravedere ai ra- giovane debba imparare vani particolarmente dotati 

in primo luogo del nostro. V_ ^ gazzi solo possibilità indivi- dinastie dei Faraoni, ma riescano a trarre qualche van¬ 
ne! momento attuale: clementi «9 X ^ M 9 X dualistiche. Alla concezione ppp sappia della tecnica nep- faggio daglj studi, mentre gli 

che erano tiitt'altro che ns- SS ^ _ B-M. _— ^ M ^S ^ IB/B ^ S —dd lavoro come ritmo vitale 1® nozioni pratiche più altri sono abbandonati a loro 

senti nella Russia alla vigilia dm d^ S dB ■ ■ dd d^B dS S d^^ dm S / V'M B S dB BB dB dciruomo sostituisce quella di elementari, che non abbia stessi. D’altra parte, le scuole 

deli-ottobre 1917. BM/X^I/ B BJI Bt Ix^ B/B^ BM/B^ IfJL B/B'BJB B B Bd carriera, all’amore per il la- e che domerebbero preparare i 

Penso nero che accanto al Wm " ^ r ^ possesso. ?rganizzato il lavoro, di come giom'an, a im mestiere sono 

aaA 1 a E ciò c taiito più mafcato in ^ una fabbrica (e si talmente lunghe e difficoltose 

confronto con le rivoluzioni --- sociali che esaspe- Potrebbe semplificare ancora) che I padri finiscono col pre- 

jpassate, no, dobbiamo pensa- ^ tt i i rnno Tindividualismo », p assurdo. Diamo al ragazzo ferire di mandare i loro figli 

re, nel leggere quella frase di Cento metri, venticìllfiue piani - Babele ai impianti - Una spesa che avrebbe Abbiamo interrotto a que-i[o sensazione che nella seno- ai liceo classico, che non è 

Stahn. anche a quello che e ^ 1 l r i ^ 5 ^ nostra ìnter-il*'’ ^ rifletta la vita, diamogli certo un tipo di scuola dove 

permesso la eostruzioue di cinquemila locali popolari — A vantaggio di chi? "Siiafabitìo"»’»' S"'eraSe^;l 

sovietica di ottobre. --- situazione. j razione individualistica o a .ta realta. Il 

n ’i loij. 1 ” • À n In ' " 1 ragazzi _ ci ha rispo- Pria mortificazione am-vilente!». ‘ 1 *^^° scientifico, in un certo 

uopo II iJ44-4a .SI e apcria SERVIZIO P.àRTlCOLARE Una delusione profonda a- chiedeva cosa ne pensasse pubblica, sì sta costruendo qjo Acia Gobetti — scontano! ^ qual’è secondo lei, la modo, è migliore, ma tutti i 

nel^ monclo una nuova -—- urebbero auuto se fossero dei pratfacicli milanesi, tare forse il più alto grattacielo di \ mah di tutta una società;rP-'^pr>PS‘'ibilità della stampa in tipi di scuola oggi sono im- 

si e rnemto un nuovo stadio MILANO, marzo. venuti a conoscenza del qui- infatti che il tecnico d’oltre Europa: 100 inetTÌ, 25 pia- che non è unitaria, che non Queria situazione? oerfetti dal momento che gli 

storico: Paesi come la Polo- La stona dei grattacieli mi- tecnico ameri- oceano rispondesse: u Non ve- ni. E pare non vaUjano le svolge il suo compito di edu- .. studi sono divenuti un mo- 

nia. la Cecoslovacchia, la Un- lanest comincia nel io 2 j con cono che si trovò a visitare do perchè, con tanto spazio osservazioni dei genovesi, se- catrice. Ma noi non po.ssia- parere Cll l'CIlta noooHo ristrAtto a ai lAmnA 

gheria e la Bulgaria, dalla un telegramma di Mussolini Milano all’epoca del spiazza- a disposizione, non li costruì- condo le quali il primato ri- mo. anzi non dobbiamo limi- i «tesso 

Albania alla Cina, da Berlino all architetto Arata: a Veggo jg Fiume quando cioè, al te... coricati... ì>. morrebbe alla loro città con tare! a questa denuncia ge- • "-A^nche per la stampa, se - - n campo chiuso», 

ad Hong Kong, hanno realiz- ne .1 Ambrosiano la posto della vecchia stazio- Questa era l’osseruazioiic f cenfootto metri c scssanto- ncralc. rimandando ì problemi “Vi® . partecipazione alla vita so- 

zato un regime, diverso a «e- dazione del suo grattacielo. centrale, stava nascendo da fare. Le costruzioni alte cinque del suo grattacieli. i al tempo in cui una nuova rezzare, con facili compia- ciale, iniziativa per indiriz- 
conda dei oroblemi di nazio- “n .“P” quello slargo, che avrebbe di Milano stavano a sim- cento metri di Milano sono la società si sarà formata, si • 'are in senso positivo gli 

nnlità A di Ambiente ohe ner Parlamento all ultimo piano costituito uno dei motivi di boleggiare semplicemente la quota ufficiale, sul resto si tratta invece di fare già qual- istinti vitali del ragazzi, ri- 

ciascuno di essi si presenta- pii. I P_ * _. ^ __?.. .a r.«.. ^ »». ? — - A* 1 * — i a. a. /a. Ì ^ fzirlo proorio “«n del programSr» le- 



NOSTRA INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ’ STUDIOSA 

Parlano Ada Gobetti 
ed il nenrologfo Penta 

^^Dobbiamo volere che il giovane partecipi alla costruzione della società,, dice la prof.ssa (Jobetti 
li parere dei docente di antropologfia: le malattie nervose sono og^i frequenti fra ì giovani 

rv Ringraziamo questi lettori, era un modo costruttivo e leggere II Poema Pedagogi- vano al Liceo — egli ha os- 

Quando cominciammo que- che si fanno essi stessi par- sereno di affrontare il prò- co di Makarenko, per vede- servato — hanno trascorso il 
sta inchiesta prendemmo a tecìpl e organizzatori del di- blema, che sta al fondo della re che il criterio felicemente primo periodo della loro vita 
girare nei quartieri, nelle battito intorno a im proble- nostra ricerca. Ci sembra che esperimentato fu di dare ai nell’atmosfera della guerra, e 
case nelle scuole di Roma, ma cosi bruciante. A tutti Ada Gobetti porti questa pa- ragazzi un compito: quello di allora hanno appreso a con- 
Ma *il problema andava ol- cercheremo di dare una voce rola pacata e fiduciosa. educare altri ragazzi. E le siderare con noncuranza la 
tre i confini di Roma; e sul su queste colonne. E oggi la- - spedizioni contro i parassiti, vita umana. Ho potuto os- 

nostro tavolo, presto, sono sciamo la parola ad Ada Go- I inali della SOCICla a cui i giovani partecipano in serv'are che oggi, per molti 
cominciate a giungere lette- !»ttl che un redattore del- ,v,a ‘^"Sate. hanno lo stesso sco- giovani, il periodo della li¬ 
re. dichiarazioni, giudizi da l’Unifd, Paolo Spnano, ha « u r^KAtti dobbiamo fa- cenza liceale rappresenta un 

ogni parte d’Italia Sono let- ‘“i®"°sato Per noi a Torino. qualcosa, a cominciare dal periodo critico di allarmante 

lAri collaboratori, operai, Ada Gobetti non ha bisogno e quel perioflo della yilagene fornire ai ragazzi la gioia intensità. SarebbA nerciò ne- 


lori, coiiaooraiori, operai, «a mAmnA ? nA/IturrtPhl dAflni- M. A, “A luieuauu. oaieuwe pujrviu xie- 

maestri. giovani, i quali al- di lunga presentazione; ap- ® on®‘Trucia?e’^^ E’” in aue- ricreativa. Io n- cessario che nelle scuole vi 

largano l’orizzonte della no- passionata di problemi edu- cordo di aver detto che la fo.sse un medico, un neu- 

stra indagine e intelligente- catìvi, pedag 9 gista fra le più n^noten^àle ^dl *^ca- delle forze del rologo, per seguire questi 

mente, spontaneamente, ven- “ote ed ^nenti, e«a re- ^òL^^niù óde«»uati ai ragazzi. Invece sembra che 

gono in aiuto al crenlsta. ca nella discussione la larga una della C.G.I.L., Di Vittorio, al oggi la scuola sia diretta sol- 

Ecco la lettera dell oiperaio .esperienza umana che le vie- ?®nVmA uman» a nuHa Comitato per 1 educazione dei tanto ad infarcire di cogni- 

Bruno BanchelU. redattore del daUa sua vita nella scuo- Biovanissimi rivestiva un’im- zioni. spesso astratte, l’alun- 


■ >C\' 


■ 'r:-r Ir;, > /Vs.v.LL'.y- ‘ ■ 


COItRADO C.\GLI: «Madre col 1 ambino», l'u.i iiioslr.T ili 
studi e disegni inediti del noto artista eI aprirà oggi luercn- 
Icdl, alle ore 17, nella Galleria San Marco a Roma 


Meraviglie tecniche 

del grattacielo di Milano 

Cento metri, venticinque piani — Babele di impianti — Una spesa che avrebbe 
permesso la costruzione di cinquemila locali popolari — A vantaggio di chi ? 


caratteristica comune dei ri- la divisa dei costruttori mo- 
volgimenti economici e poli- derni, invece di continuare a 

licì rbc 5 ! sono alluati in qno- IHM 

I. a..;.... ..-«i»- nesi con quella distesa di ri- 
sti Paesi, per la prima volta dicole conigliere che umiliano 
nella stona, e di creare le nomini. — Mussolini ». 
condizioni anche economiche Ma il grattacielo non si le- 
per germi già formati di eco- ce e Mussolini non andò ad 
nomia socialista: soppressa è abitare all’ultimo viano. La J 

stata da quelle democrazìe sua tniculenza verbale si era 
popolari la realizzazione del esercitata invano. 

massimo profitto per le vie Soltanto pm tardi, se non ^ 

del supercapitalismo e del- --- ' 

riraperPalismo, soppressa la vrebba potuto'togliersi il gu- 
esigenza^ di guerre e di radi- di abitare addirittura ad ^ , 
tarizzazioni dell economia per u„ tredicesimo viano, nel 
raggiungere il profitto massi- grattacielo che gli orchitettl ' 
mo. soppressi i motivi del Lancia e Ponti, se ricordia- 
capitalismo di arrestare lo mo bene, avrebbero costruito *^'**'" 

sviluppo tecnico e scienfifi- in piccale Oberdan (Porta 
co; soppressa, o quanto me- Venata). Nel frattempo, in- ' 

no energicamente combattuta, /‘Vti, la stessa sua politica 
la ipoteca mortifera posta da- dato via Ubera allo 

gli interessi capitalistici sul mUS 

potere politico nazionale. ^ particolare di 'quella 

_ Quei germi di economia so- milanese, aiutandola a supe- 
cialista che non esistevano in rare i noiosi scogli delle va- JgBgSÈ^ 
nessun Paese capitalista ana- rie Sovrintendenze ai monu- 
logamente a quanto avveniva menti. Il « filisteismo mura- 
per i germi di capitalismo rio » era sconfitto: prevaleva 
dentro la decadente società fi sano principiò secondo il 
feudale, esistono ora in modo quale dalla rnìnima area sì 
certo nelle democrazìe popò- ricavare il massimo prò- 
lari e rendono meno difficile otto. 
e meno complesso il compito OrOOOlìO dcHlSO 
di quei popoli e di tutti gli „ __ 

altri che. snlla ria della co- eoSare* che ."milan«?ion il 

struzione de socialismo e con preoccuparono molto dell'o- 

I jnsostKiiibile aiuto dell unio- spetto speculativo delta quc-- 
nc Sovietica, sapranno darsi «tfone, traendo invece motivo 
libertà ed indipendenza na- di orgoglio dal primato edi- 
zinnale ed aprire la via a so- U'zio, elemento più immedia- ^ 

stanziali riforme di struttura, fo e affascinante. Vn piasi 









I JVeI prafraciclo troverà po- subito che non ri risolve nul- Gobetti e il professor 

sto al piano terreno una a- 1“ reprimendo, nulla con mi- h®’ f"“'•puf Aiìa^'crn^l' ‘Ìlio dalla denuncia, 

r genzia postale coUegata di- Bure negative. A poco servi- i® vS? Aon Protesta appassionata, 

‘ rettamente alla stazione con reb^ impedire al ragazzo di ® ® coni - sentimentale, una 

. un cavo sotterraneo di po.sfa nuocere alla società, quando ^ s^rmare 1 una suUal comincia a deh'- 

pneumatica (è venuto a co- mvcce dobbiamo volere che res^nsabilità ^ m a a ae.i 

stare trenta milioni)* ttn te- d ragazzo partecipi alla co- educative. Noi dobbiamo la- si. 

lefouo sarà collegato'diretta- .struz.ione della società, sì sen- ARMINIO SAVIOLI 

mente con Roma (impianto ‘a P^rte del mondo in cui vi- ^ - 

telex, dieci milioni, in tutta y® P®r poter sanamente svi- lavoro con prò- rVamo-J a la rriti 

Milano ce nc saranno soltan- luppare j suoi istinti. Anche ^ „ * wlfllIlSCI 6 la CllSI 

to cento). j l’istinto eroico. I nostri pa- j^i* fonila riilfiira ìfalians 

I sotterranei saranno nnaM*-'* ad esempio, leggevano i “ CUlTUra 110113113 >' 

vera babele di impianti ba- 1 di cappa e spada, noi delle incompensio- - 

sti dire che nel palazzo'cor -avventure di Salgari e di ti*®£® conv.«no Indatto • Roir^ 

reranno 400 mila metri di ""«i si leggono invece !Ì^f,de"“nciate nel dibattito par 11 19 marzo 

condutture elettriche e 40 imprese dei gangster. Sia- aperto dai casi di Roma, di- - 

mila di tubi di acciaio per il Y]" il peggio. " 19 marzo si terrà a Roma un 

riscaldamento. Ogni apparta- d accordo, rna perchè nm- Convegno nazionale del Comitato 

mento sarà, fra l’altro, colle- Pi'ovevarc soltanto ai ragazzi n a universitario democratico italia- 

gato con la posta penumnti- 9 uesii surrogati, quando non ,.,.,1 tema «Gramsci e la crisi 

ca di cui si è detto e attrez- diamo loro una alternativa? ». cultura lUliana». La conte- 

zato di Un impianto di refri- w t • j ■■sa’Tevere? ^*®J^® mentale e del controllo renza Introduttiva sarà tenuta 

geramento per le pellicce. In ^ *^SCnH>IO dell URSS ® dal prof. Carlo Salinari dellTJni- 

vista del fatto che d’estatP a r, . . ^ , marno voluto interrogare il versità di Roma. 

Milano monca sempre l’ocqua PoIi'®obe essere «file la prof. Pasquale Penta, neu- Questa manifestazione, alla qua- 

aali ultimi vìani (dal 4 ’ in ®BP®!^ienza di altri Paesi... rologo e docente di antropo- le parteciperanno personalità del- 
ZÒ à s 7 óto Ar“i.Lùò . " - i '’i™' losia crmlnale presso l’Uni- u euln.r. .ceMe^ .0 

un vozzn autonomo ner l'oc- «"isp^sta. — Pensiamo a cosa versila di Napoli; ed egh et cademlca. concluderà 1 lavori del 
SSa Mfe6°lc? Sro/oSdó .00 nelI-U.R.S^. per indi- he dello (die, secondo le sue Cesalo nezlonel. dei c.ujix, 

metri in oradn di fornire m Senso positivo gli personale esperienza, le ma- che si riunirà aUo scopo di ela- 

cento'litri d’acaua al secondo '^*tali dei ragazzi: li si lattie nervose e mentali so- borare U programma che l suol 

p nnn è -fìnttn- r~,t„nin rr, ^f^ìiUR a vìvcre insieme, li SI no oggi molto frequenti fra i delegati presenteranno al Con- 

tiaereS (che VTe'videSt lo ^ Bcntirsi capaci di fa- giovani. gresso deUTJnlone nazionale unl- 

aS^^ori, corldèì^ZmLùy di ^ di buono. Basta «I ragazzi che ora si tro- vemitaria rappresentativa italiana. 

aria, filtri batteriologici, in- ••»•»••»^•••»•ll»l•ll»^■^^■l■l■l»If^il^uf*il»^^■i^nl•l■I■•l■■^■■i■■»n^■l•■■»»^^n»I■ll■■■»■■»■»■■■i»^|i,■»,■■|,,I||,, 

« all’americana », svefflie e- UNA NOVITÀ’ DI LUIGI SQUARZINA 

Icitrichr. casseforti già proti- --—__— 

te, palestra, piscine sulla ter- «—«—i * m ^ -m 

razza, comunicazione con la m§ * ■ * ___ m. ~ * i 

lr0 CfUdrtl Ul lUlld.. 

presso lussuoso con decora- -«.«a ^ mW 

zioni artistiche ». __ * ^ 

L’orgoglio dei milanesi po¬ 
trebbe anche essere giustifi- ^ prima commedia di Luigi conservano tutti i limiti ma an- gettandosi dal balcone. Sono 
cato. Si tratta di una sfera Squarzina, -r Esposizione Uni- che tutta la saggezza; dall'altra proprio le ore in cui la macefa 
e propria meraviglia, per/et- versale j-, non è mai arrivata parte, Giovanni Gentile, già su Roma potrebbe portare Pia- 
fa tecnicamente. Lodevoli so- fcene nonostante abbia vin- pronto a mettere il suo «spiri- na al raggiungimento delle sue 
prattutto i tecnici, i costruì- f® or sono il Pr^ tualismo - al servalo del lassi- ambizionL Ma la sorella e un 

tori e i progettisti. Gramsci: scritta nel 1946. e adeguare ad esso la-RL amico del morto scoprono 

df.t immaginava un dramma forma della icuola ». e un grup- dramtn»tipamAntA «_ 

Non sarebbe neppure del dopoguerra tra i ruderi lit- po di fanatici suoi seguacL Uno CTinnsahilìtà* » inAtaam».,* 
tutto gwto fare i cattivi m- torii deirE.42. della quale pre- di costoro. Germanico Piana, è aah 

estendo vedeva Vatilizzazione per la stato relegato dal ministero a stes» aél- 

degli imprenditori: infatti la propaganda occidentale, ameri, fare il preside nel liceo della ’® fy^sedia cne sconvolge la 








ARMINIO SAVIOLI 

« Gramsci e Id crisi 
(fella cultura Italiana >' 

Un cenvasno Indotto • Ron^-< 
par II 19 marzo 

Il 19 marzo si terrà a Roma un 


nisniglJìnni 
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Un plastico del grattacielo di Piazza della Repnbblica 


UN INTERESSANTE DIBATTITO APERTO DA EMILIO SERENI 

Eiir9pei8mo e enUnra nazionale 


Milano monca sempre l’ocquo 
agli ultimi piani (dal 4’ in 
poi) è stato anche costruito 
un pozzo autonomo per l’ac¬ 
qua potabile, profondo >00 


j Di fronte a un folto pubblico lamento furono in Italia Maz- alle altre nazioni che intende- i termini per cui gli Stati Uniti no regolatore e della metro- da opera, che ieri sera è andata voluzione, ha messo subito in 1 inse gnan te, ruo- 

I di studenti universitari, ieri, zini e i gruppi che si richia- vano sottomettere, con sulle si costituirono, in un ben di- polifana, _ rendendo sempre in scena con eccezionale sue- pratica la futura riforma: un!^** . squadre ammazzano, in- 
I nella sala Capizzucchi, il sen. mavano al suo insegnamento. labbra un’abile propaganda cu- verso periodo storico, non in più diffìcili e lente le comv- cesso al Valle, e che è stata insegnamento che miri a seie- inneggiando al fasci- 


I Emilio Sereni ha aperto un in- Nel secolo XX la p 
teressante dibattito intorno al europeistica riappare 


Nel secolo XX la propaganda ropeista. Per la conquista del Federazione di Nazioni, ma in nicazioni con il centro, dà pensata e scritta tra il '49 e il zionare ^ alunni, ad eliminare ^mo e a Gentile 
iropeistica riappare — ha det- mondo erano necessari agenti Nazione. una notevole spinta a queste ’51, rappresenta il dramma del- spietatamente la «scoria» per Costruita con o 


ottimo stile tea. 


sia possibile definire e cono- europee, ma' con scarsissimo ri- hanno sempre avuto una cod della CÈD basterebbe a rivelar- pitni poteri. Ci lascia molto cronaca, 
scere Teuropeismo se non esa- lievo. Del resto l’intemariona- grande capacità di mobilitazio- jj fondo aggressivo. In base perplessi, piuttosto, il costo Chi nc 


turale. Si troverà allora — ha borghese. Maurras concorsero in maniera italiano non avrebbe più alcun Qui i locali 

continuato Sereni — che l’euro. ja trasformazione del ca- impre^ionante alla capitolszto. potere di decidere sulle questio. numero d’u 

peìsmo non è mai stato una pitaiismo in imperialismo, la **® “9**^ ^.*?°®** fronte allo ni vitali del paese, sulla pace fo 34 * poss 
ideologia deffe cla^i feudali, le conclusione della fase ascenden, «scredo hitleriano. e sulla guerra, poiché i soldati ji andr 

qualL se mai, predicaronc) il co. jg del capitalismo, in virtù del- Oggi la propaganda usata da italiani non sarebbero più alle cordate che 
smopolitismo cattolico; ne eb^ la legge della ineguaglianza del Hitler, con la stessa dìstinzio- dipendenze di autorità italiane, „jd ironia) 
mai nulla in comune con la ritmo di sviluppo del capitali- ne tra l’atteggiamento all’inter- nè necessariamente si trovereb- jjqj. a n 
cla^ operaia, la quale, sin dai jjjjq jjgj ygri paesi, pongono fl no e quello verso i paesi atra- bero nel terrìtoTio nazionale, enerale svré 
suoi primi movimenti poutici, problema nuovo dell’egemonia nieri, viene ripresa dagli ame- Quindi non si tratterà più di 
n oriento verso rmternaziona- mondiale, avvertito soprattutto ricani, sebbene con maggiore e discutere se l’Italia debba esse- ^ ^^««1 

lismo. dagli Stati imperialistici più più brutale chiarezza, dal mo- re Europa o no^ ma a » Tttdla j 

Professò l’europeìsmo, invece, giovanL E* in questa fase sto- mento che oggi si parla espres- non debba esser# coaqtletaBDea. ^ , 


popclari! 


a. Un ragazzo, il migliore di tut. suoi assunti e nel rigore della 

non crede alla possibilità tL subisce l’influsso del suo fa- costruzione, l'opeBa non riesce 
letrazione del teatro nei natismo mtellettuale, e a lui af- sempre a fondere in pieno la 
mi centrali di im’epoca. fida la sua giovane personalità, tematica sociale ed umana con 
lirà delle virtù quasi prò. E* figlio di povera gente, ere- 1® vicenda iMlitica. Quest'ultì- 
ì del giovane autore. Noi sciuto negli studi dal sacrificio ni® r iman e piuttosto sullo sfon- 


ondrd ad abitare (ri 


matica. la teatralità, nuocciono 


» i? 3 E X€ 

XIX secolo, quella dei paesi do. di nuovo una grande importan- l’oratore ha confutato alcuni dei di mfftà ^pe^ poiché al.^U v 


SS^ ^ per l.”forSu'<m- tità e di giimizìa. e i*do^ dS’SSSkiSS 

un reffiine caDitalistico Oui lo egemonia Esemoio cosoicno ne vrebbe •cffulre Teecmplo del* Ainntroduriooetì Se- ^ P® ffrosse eic^óve d- tator^ un altra lotta piu segre, non siano giudici, ma fratelli ed Luca Ronconi e Franco Pasto- 

europeismo si uresentava come è 11 «Nuòvo Ordine» di wi t T« f rAmerlca e organizzarsi in Fe, xeni, vivamente applandllR. è tf*fie. ta è in corso Intorno al destino amici: scuola di tutti, e non rino, e nelle parti minori del 

ndJSToS che M^tee S^ntlraS della dSSlSS. do5^ si dimostra seguito un Interessante * «on c| tf neiiq» a dire della .scuola: da una parte i firn, ^ola di classe. Letta la tesi. Cavalieri. den'Ardenzi, del Fe- 

unire i popoli eui^i nella^lot. mania inazisti taMstavano una chiaramente la grossolanità di to^ nel quale sono intervenuti «Ile, acori, molti operai hon- zlonari e il vecchio personale Piana la respinge. Di fronte licianl. La scena. aqpiUbrata • 

ta contro** la Santo Alleanza, propaganda sciovinista, essi ri un’impostazione politica, che dL studenti di opinioni diverse, tra no lavorato ». Insegnante, che del passato po- alla condanna e al crollo del realìstica, era di Mari» Chiari. 

Esponenti Upici di viesto orien- prSSvano. alla l^cla, a mentlea quaU furono in verità cui qualche giovane europeista. NINO AUALOI riUvlita • democxmtlco-borgheae suo mito, U ragazzo ri uccide \ìm 


i 
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r *«V‘ 


i 









P«ff. 4 — « L’UNITA» » 


Mercoledì 4 merso 1983 


COtKlUSI A SEMHERIIIG 
I GIOCHI INVERNALI 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


CON vmmkim 

DEOn STUDENTI SOVIETICI 


OIOBNATA PIENA 0601 ALLO STADIO TOBIlfO 


Lazio 


Saleroitana 


LA “SEI GIORNI 


IN VISTA DELLE BRANDI CDRSE SU STRADA 


e s elezione del Piron e F 

Alzani non giocherà a Palermo - La preparazione della Soma 

Le speranze di poter togliere la difficile eituazione In cui b 1 avrebbe servito a nulla o tutto 
domani Tlngessatura ed Alzani trova oggi la Lazio. al più ad accentuate quella pau> 

e quindi la poesibllità di utlllz- Oggi alle ore 15, allo Stadio ra che oggi gli si rimprovera, 
zarlo per domenica sono Ieri Torino, 1 rincalzi blHnco.azzur- • • • 

improvvisamente crollate di fron- ri affronteranno le riserve della Dopo l’incontro Lazio B-Saler- 
te al risultato dell’esame radio- Salernitana in un incontro va- nltana B, allo Stato Torino, oggi 
grafico. La radiografia ha Infatti Udo per il campionato riserve, avrà luogo la prima riunione se- 
rivelato una pausa nel processo • * * lettiva del giocatori del Girone P 

di calcificazione della parto lesa; Anche 1 giocatori giallo-rossi di IV Serie, dalla cui rosa, tren- 
dl conseguenza l’ingessatura non hanno svolto ieri 11 consueto al- tuno convocati di ben tredici 
potrà essere tolta prima di do- lenamcnto atletico; alla seduta squadro della Sardegna, della To- 
menlca. ha partecipato anche Porlsslnot- scana e del Lazio, uscirà rundld 

lintanto Ieri 1 bianco-azzurri to, le cui condizioni sono appar- che verrà opposto alla rappre- 
hanno svolto una breve seduta se buone, prima però di stabili- sentatlva del girone E. 
atletica e disputato una partita re se domenica potrà giocare, è Per quanto riguarda la linea 
di pallavolo; aU’allenamento non necessario attendere rallenamen- attaccante 11 problema sembra di 
ha partecipato Bettolini. Il ra- tu sulla palla. Renosto, ormai già risolto per 11 selezionatore 
gazzo è stato visto però cammi- avviato ad una definitiva guari- Baccarl e per l’allenatore Walter 
nare speditamente al limili del glone. ha iniziato a muoversi in crociani. L’unica incertezza ri-: 
campo. bicicletta. guarda 11 ruolo di centro-avantlj 

Sfumata cosi la possibilità di Domani alle 16.30 1 giallo-rosi- del Signe, Galli. Pertanto a no- 
poter far giocare Alzani e Bet- si si alleneranno contro la Pio- stro avviso il quintetto di punta 
tollnl — o almeno uno del due rontlna, di pa.ssaggio a Roma per dovrebbe c.ssere cosi composto; 
— Bigogno si trova più che mal la trasferta di Napoli. I blgllet- Caruso (Chinotto Neri), Sauna 
nel guai. Egli dovrà infatti af- ti di ingresso allo Studio, come (Torrse), Bavassano (Montepo- 
frontare la difficile trasferta di abbiamo pubblicato ieri sono sta- ni), (Galli), Plorlndl (prato) e 
Palermo (non va dimenticato che ti fissati in lire 400 per le tribù- Bologne.si (Prato). 

I rosanero hanno una « gran fa- ne e 200 por 1 distinti. Per gli altri ruoli la scelta pre¬ 

me » di punti e la vittoria sul- Da più parti, intanto, piovono .senta diversi dubbi. Comunque 
la Fiorentina da confermare) con critiche a Vargllen per aver fat- la coppia di terzini bianco-nera 
una prima linea sfiduciata e giù to giocare andolflnl a Como. 61 senese, Gasparri e Gneeln. al fa 
di forma (con Bettolini l’attac- dice che bisognava tenere il « na- preferire per maggior Intesa e 
co bianco-azzurro ha perduto zionale» a riposo perchè dlmen- potenza al pratese Torgionl ed 
Indubbiamente l’elemento pivi tlcasso il brutto Incidente occor- al romano Gargelli. Nella media- 
aggresBlvo) ed una difesa tutt’al- sogli nell’Incontro con 11 Paler- na Catalani dell’Arezzo. Plova- 
tro che eolida. mo, perchè, Insomma, gli paasas- neill del Lanciotto e Stocchi dei- 

A tutto questo si aggiungano eo quella paura di giocare sul- la Romulea hanno le carte In 
alcuni dissensi che sembro vada- l'uomo che dovenlea lo ha reso regola per contendere degnnmen- 
no sviluppandosi nel clan lazla- quasi nullo. Noi eXtimo deil’opl- to U ruolo a Traverso I e Traver- 
le fra Bigogno ed alcuni dlrlgen- zlono contrarla; crediamo che la- so li del Monteponl ed a DI Na¬ 
ti e si avrà un quadro esatto del- sciare pandolfìnl a riposo non poli del Chinotto Neri. A guar- 

_dia della rete ala Doveri che Gai- 



Bii, Pohiet e magni 

uomini per la Sanremo 


Ripeterà Gii le imprese di Trueba? 


^IP> ETTTr A C?O IL. a 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: Del Vascello: Kangara 
Aurora, Alhambra. Brancaccio, Diana: Ln regina di Saba 
Cineiter, c ristailo, ExceUlor, Dorla: Kangaru 
Fiammetta, Nomentano. Olimpia, Eden; GU occhi «*e aoo aorrl» 
Orfeo, PUnlui, PUnetario, Qui- sero 

rhule, Beale, Sala Umberto, Tu. Espcro: Slamo tutti aasaaai n l 
scolo. TEATRI: Ateneo, RosslnL Europa: Frutto proibito 

Excelsior: Carabina Williams 
TEATRI Farnese: Il grande nemico 

ARf'FM'Mva . neei «ii« 2130 *‘«^ 0 = ^ dalmati non piangono 
CoS dii mlestS eS ^ 

ASD^'bre 21: C.U E. MalUgUa- 
tl-Ave Ninchl « Macbeth ». 

all* in* < Se Fontana: H ponte di Waterloo 
DEI GOBBI. Opl alle 21,M. «»- Luci della ribalta 

condo carnet de notes», con ^|*,||_ Gli occ^i che non 

Bonuccl, CapriqU e Franca Va- Giulio Cesare. Gli occni cne non 
1 _ 1 iTi/i_ _ sorrisero 


Ieri. Ultime 3 rappresentazioni. 

ELISEO: ore 21: Compagnia R. ^f^Sifèdell 

SS!;?.- 

montale ». __ «w,- «G"- 


n ciclismo, ormai, è lanciato, dei fiori, g nell’elenco di questi momaie». i «ielle 

Nell’aria c’è già il profumo fot- uomini non al dovrà dimentica- MANZONI: Ore 16,30 fllsorCle- ra 

te della grande corsa di prima- re il nome di Magni che. insieme mente . Vando » Tognarelll e giamo tutti asaaSini 

vera, la corsa più bella del mon- a Minardi, di forza, ha raggiun- «Zibaldone 1953», Massimo: Tre storie proibite 

do. Si corre di qui e di là. ma to il traguardo di Cagliari. di «go,^^ Domani al- Mazzini: Altri tempi 

il traguardo vero è uno: Some- g-fg corse, tre uomini: Poblet, le ore 21: «Traviata». Metropolitan; La signora se 



no. OJ ut ijut e ai •«, ma tu •* «.'uyiu-iuo ai OPPilA. Oaoi rlrwv» Domani al. «in» uctiip» _ 

a traguardo vero è uno: Sanre- Tre corse, tre uomini: Poblet. ®Te ^D^ .T^^ite». Metropollten ; La signora senza 

mo. Queste corse d’apertura Magni. Gii. per ora i più pronti. PALAZZO SISTINA; Ore 21,15; , infedeU 

{Ronda di Carnevale, Sassari. | pi^ audaci, i più brillanti. Gii, Wanda Osiris In «Gran ba- Moderno’Saletta: La calata del 
Cagliari Nizza-Mt. Agel..) servo- domenica, s’è arrampicatosulMt. nij^A-rran fontane- Alle ore mongoli ^ , 

loii*An* rrnrablna ’Wllllanis 


casinò, ha /atto un trampolino 


siccome tutt e due hanno vin. ^ preso, nessu- 

lo di forza, con franchezza, il p,-^ uiafo. 


foto: I nostri campioni insieme con Ferdy Kubler 


COMMENTO Al CAMPIONATI LAZIALI D I PUGILATO 

Mediocrità s triste bilancio 

dell'annuale torneo dei »*puria. 

Pochi e di scarso valore i partecipanti — Gli uomini nuovi 


^ /cu » ai-fUCVIUbU II C.U4tU «4 < divellerla I«inui»a ill ^ e*«n/«v>a 

guel poblet: nella Nizza-Mt. A- foatto nelle strade di Monte- rante « Accidenti ai gluramen- g, "7^. Nominatrice del destino 

h r“, "■ r . ‘ SAn-i.^ o?.' ‘ 

Sitarne luti e due hanno viru ^ ®o^ad’‘ri di "Ito c^n Ottaviano; Carica eroica 

fo di forza, con franchezza, il „o più l’ha visto. musiche di V^lad oLanl afte Piazzo: La signora delle camelie 

giorno di vigilia della € Milano- davanti, in fuga: 16.15, familiare a prezzi pope. p?lt®u.‘“^’.^ia°*erolca 

VALLE: Ore 21,15: Teatro d’Arte «."“^“’l^ànzoni lu^^mezzo Secolo 
Italiano «Tre quaHl di luna», 5 poveri in automobile 

novità di L. Squarzina. Preneste: Il bandito di York 

CINE-VARIETA’ Primavalle: GU invasori 

^ ^ Quirinale; Il re della Lulslana 

Fornara, cosi Mirando, cost Alhamhra: Capitan Kidd e riv, Quirinetta. : Cantando sotto l3 
I |k| DITPIf AVA Baeyens, Altieri: Il figlio di Montecristo pioggia 

I 111 1 UuIIiAIv L’arramrtlcata di Gii h stata e rivista Reale: La gente niormora 


C’era Pezzi davanti, in fuga: 


Mirando. 


AMERICA A MARA PER CRISOSTOMI 

TORNA MARIO! 


Il pugile civìtavecchiese ridotto in pessime 
condizioni finanziarie - Provvederà la FPI? 


OIVITAVECOHIA, 3 — D» urta nota di cronaca a da 
font# bene Informata abbiamo appreso ohe 11 nostro Merio 
OrieoetomI «mmbattendo al di là dell'Oceano Atlantico non 
aolo non ha trovata- l'America, ma nemmeno la briolole 
di ohe efameral tanto che ora dopo tra o quattro eombat- 
timonti è alla fama, a tutto dò par l'inoompatanza dal 

auo managar. . .. 

Non à il primo caso cha ai varifloa, a quindi oradiomo 
ala ora di farla finita por II buon noma dal pugilato ita¬ 
liana Quaata polomloha tanto amara fanno mala; à triata 
a dolorose apprandara ohe par aooeppiamanti non giusti¬ 
ficabili data la diffaranta di classa o por Ineompatanxa dal 


giorno di vigilia della « Milano- c’era Pezzi davanti, in fuga: 

Sanremo », l nomi di Poblet e di pezzi che doveva essere « l'uo- 
La «Sci giorni» che si corre al Vel* d'IHv di Parigi è en- Gii si dovranno scrivere in bei- mo di legno» di Astrua. Ma A- 
trala ormai nella sua fase finale. GII Italiani Magni e Te- la grafia nell’elenco degli uomini atrua ha ancora le gambe dure; 
ruzzi continuano a mantenersi nelle posizioni di testa. Nella che avranno la pretesa di con- all allungo di Gii non ha sapu- 
foto: 1 nostri campioni insieme con Ferdy Kubler quiatare il traguardo della città to reagire: forse, non è stato co. 

pace di corrergli dietro. Così 

. — ^ ■■ n - - - pornara, così Mirando. cosi 

COMMENTO AI CAMPIONATI LAZIALI DI PUGILATO 0 . a., . - - - --- , „ 

- liMro. sollaPlo Vlpce»!, Walt. _ 

_ ■■■ -un ragazzetto di Draguignan. a è La Fenice: Slamo tutti assassini Rivoli: Cantando sotto la pioggia 

-1 _ —_— A B- R--—. fatto un po’ sotto alla • pulce» principe: Non ci sarà domani Roma: Il grande agguato 

di Spagna (ripeterà Gii le im- e rivista . ^ , Rubino: Totò a colori 

I 8 a^41 B BiB BB prese di una s pulce» più fa- Ventun Aprile: Il dottore a la salario: Vendetta di Aquila Nera 

delPCmniialA tOrUOO dei SantTppoUto: mcca. giovane « 

WBB %BIIBIM%BBV BlWB 11 W „o.- seguendo corsa di Gif c di CINEMA Savoia: Lui e lei 

---—- Astrua s’è avuta questa impres- A.B.C.: Il padre della sposa Silver Cine; Città canora 

n 1 • w. » . • • ^ 7 - •• • Sione: che Astrua è ancora m Acquarlo: Menzogna Smeraldo: La conquistatrice 

Pochi e di scarso valore i partecipanti — Gli uomini nuovi fase ai rodaggio e cu è già sic. AdTìsane-vedova 

* nolo n minto Anche Fnrnnrn Adriano: Il piu grande spettacolo Stadium; Vendetta sarda 

____ gaio, a punto. Anche Fornara mondo Superclnema: 11 più grande spet- 

cammma ancora con le gambe di ^iba- Viso pallido taccio del mondo. Apert. 15.30 

Terminati gli incontri e laurea- trice del campionati) e nono- di locali capaci di ospitare ma- legno; e tardi sono Giudici e Alcyòne: Il tesoro della Sierra Tirreno: Sensualità 

ti I nuovi campioni, diamo oggi stante i ricchi premi tn palio. nifestazioni di boxe e scarsa pre- Bof. Bonini e Medri. De Santi e Madre Trevi: Non è vero ma ci credo 

-.. .- - ; uno sguardo al contenuto tecni- Ancora. tiiA amara ^ la consta- parazione da parte di alcuni padovan. Più lesto Buratti, un Ambasciatori: Prigionieri della Trjanon:Bene Rovani e perverse 

sarà l’ultimo allenamento della agonistico dell’edizione di ta>,onc dell’estrema novertà tee- rnacstrL Comunque siamo fidu- ragazzo che ai arrampica bene palude i, » J' 

torl^J di Sri ?d ficontrarià cin all’opera sul ring della pa- almeno dopo i magri risultati di nella bambagia. Appio:'l^l e lei Vittoria: Un americano a Parigi 

1 migìlori girone S lastra Torino; infatti, tranne il 9 «esfi campionati laziali, voglia Pezzi è scattato per dar la Aonila: Viaggio indimenticabile Vittoria Clampinot B bandito 


linarl © Benvenuti danno una 
garanzia di sicurezza. 

Domani, poi. a Cotiefcrro ci 


Tuscolo; Omertà 

Sri:?di Sra‘d?Ì“contra"rin*Sn ZtoTu^pZlul^mlZla’^ almeno dopoJ nmgri ri^mltati di nelia-bambagia. ^ffo" Lutila vftt^aV uk 

J ‘"aanzi tutto, riconoscere la Tonno; infatti, tranne il Questi campionati laziali, voglia Pezzi è scattato per dar la Aquila: Viaggio indimenticabile Vittoria Clampinot n bandito 

1 migliori del giron H. grande niedtocrilà (aia dal pun- finalmente provvedi- caccia ai traguardi dcua Costa Arcobaleno: Proces au Vatican della Casbah 

L Informat ore rf. cista qualitativo che qua^ 7a acrterU curSlori^X ficrò rnenti. Azzurra; Pezzi è passato in to- Arenula: Purificazione -- 

In Wilta allo St^o OlinMiic» l 

il Miniltro dUnaheria pugnato. difetti «f» impostazione II Af _ fUicati» Monaco, da Montecarlo, da sero 

Il niH IAIIV UUIi yiR.lin tempi, come t lettori tecnica piuttosto seri. Abbiamo li IO QlUgnO 9 iniCSQO Bcausolctl c così s’è messo tn ta- Atlante: Un americano a Parigi « Lenin, contenenti il 

Ieri mattina il proaidente più anziani certamente ricorde- co,-, gUgti che non sanno Cifrana IICA ifi niinilafA mucchictto di bigliet- Attualità: La calata dei mongoli contributo degli scritti di 

dal CONI, avw. Onesti, ha rlee- ranno, i campionati laziali coati- portare i colpi tn linea, che pra- àUlOpo 'UjA Ul p UglIflIO ti da mille franchi. Dunque, ima 7rte dell’amore Stalin sui « Problemi eCo- 

wuto li Ministro di Ungheria a luiiano una manifestazione di ticano male il gioco di gambe. chICAGO 3 _ Dopo l’infer- giornata per il • gregario Ausonia: ll"piacere nomici del socialismo» al- 

Rome, a«*ompagnandolo poi In grande interesse, alla quale preti- che ignorano completamente la razione dello ' scorso anno, nel lusso». Barberini: 17 dell’Orsa Maggiore le questioni trattate nelle 

visite el oompleeso dello Stadio agogno parte centinaia di atleti utilità delle schivate sul tronco quale la squadra americana del Moni Agel è stato un traguar. Bernini: Le belle della notte singole lezioni. 

Olimplonlee ove ei evolgerà -, hunne aiiauth tecniche ® uon utilizzano mai i colpi Guanto d’oro si esibì in Europa, do grigio per le ruote azzurre. Bologna; La gente mormora -1 

il 17 maggio p. v. l'Incontro cal- “* qualità tecnicne rimessa » tradizionale incontro dlleltan- Le quali Però sì sono prese là ^raacMccla: La gente mormora Gli istruttori e gli al¬ 
ci stloo^Um-ingherla. quaflfà superiori a quelle di “* - aì/h «sUco Europa-America si effet- rL^ita defl’« /m Capltol; Ali del futuro I evi dei Corsi Marx e Le- 

eìstlco l taU a-Ungherla. __ professionisti di oggi. .,^0 «««"« nuovamente a Chicago 11 Itnln chi Caprtnlca: Pmtto proibito ^he vogliono appro- 

• nfi 8 • a. . tt1% 0SClttt6 ^tflQOio Oci t/flft 1 B ahiBno cfono i PAirtnlniiAtl HI ® *tolUlp Ch0 8 ^ CsprBnicllCtllSi* t/ fng^Dtia jn&li* « «» » _ ® 

Puppo in Turchia altrimenti è la situazione af/cfl; comunque da tanto gri- Europ/che 6*i7volgeranr!7a Ver- la corsa alla monfo- ziosa I £®*'*^**'® } I 

. registratasi al torneo conclusosi giare, qualche « uomo nuovo » è savia. gna. allo stadio Luigi IT di Mo- Castello: Capitani Coraggiosi base dei piu recenti SVl- 

q^ndr^ò** Puiko® che elà”“ha <iomenica: pochi i partecipanti e venuto fuoH. Buona impresaio- Da squadra europea sarà con- ^‘‘^'^ua. Pezzi. De Santi. dottrina mar- 

svolto incarichi tecnici a favore modesto valore. Alla rassegna ne ha destato il peso toelter pe- centrata a Londra il 6 giugno e Padovan. Sforacchi e Pornara. centrale I deUa xista-leninista, ne laccia- 

del calcio turco, rientrato in Ita- hanno preso, infatti, parte ap- sante Mariani, un pugile acerbo. recherà a Chicago In aereo; infatti, hanno battuto Vivier. gloria* richiesta al C. D. S. 

Ila, è stato Invitato per un pe- pena quaranta pugnatori nono- ma dotato di « grinta ». di un «-ond^7ncontt7*a *slint^\,ouiK Mirando. Lenormand. cine-Stor: Venere e il professore Nazionale - Via dei Quat- 

m7oarario«%Sra‘nario*nX^^ ^unte i lodevoli sforzi fatti dalla àuon epuncH» e in possesso di e poLcon moìu '^"1' ‘"stteo ^ «*** tro Venti n. 57 - Roma, 

ca in vista della prossima attlviU S-S- Colombo (la società promo- ri"enttrin S^a. " ‘ ATTILIO CAMOWANO I supplementi sono in 

solo in finale e dal nazionale ColomI?: Furia ai tropici ® ^ 5 cadauno. 

Strina, ma ai è battuto bene ^ {«oionna; Quel fenomeno di mio Si consigliano i compa- 

nrf « nmnrhire m «otenfi destri GIUSTO RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE I Colosseo: L’uomo In nero li «• .. A, 9 _.. I 




Arlston; La signora senza camelie 
..u , aa.am aaa. 9.9.99,9. 9.^ Asteria: Se Camillo lo sapesse 
BCavlieu, da Eze, Da Cap d All, Astra: Gli occhi che non sorri¬ 
da Monaco, da Montecarlo, da sero 

Bcausolctl c così s’è messo tn ta- Atlante: Un americano a Parigi 
sca un bel mufxhtctto di bigliet- Attualità: La calata dei mongoli 
ti da mille franchi. Dunque, ima Augustus: Il fi::™® 

Barberini: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna; La gente mormora 
Brancaccio: La gente mormora 
Capltol; Ali del futuro 


IERI ALL’IPPODROMO CAPANNELLE 



“ wtml' «mi CIUSTO RiCONOSCiMENTO INTERNAZIONALE 

d'incontro. — 

i II Ttoieo Edmond Geniii 
RSSCdRRid R FdUStO Coppi 

al dirigenti dei m Mattatoio» di ___ F 

curare bene il ragazzo e se pos¬ 
sibile non imbarcarlo, per que- PARIQI, & ~ Una giuri» In- tazion» dell» giuria il Trofeo è 
sfanno, nell’avventura del cam- temaxlon»!» «M eaperti ctel cieli- stato consegnato al presidente 

I pionati italiani. Promettenti aru amo e «fi giornalisti ha asee della Federazione nazionale Ita- 
che U peso welter leggero Ger- gnsto a Fausto Coppi il trofeo liana Rodonf, e al oommlssM^io 
mani, coriaceo e duro combat- «Edmond Qentìl». tecnico Binda. 

tenfc. e il peso medio Panami. ai tratta di un Trofeo che vie- --- 

un pugile dal pugno oasoi ne offerto ogni anno al eam- 
potente. pione o alle Federazione eloli- 


Lama II s'aggiudica 
il Pr. Circo Neroniano 

Cinque vittorie del fantino Vittorio Rosa 


Cola di Rienzo: Se Camillo Io 
sapesse 

Colombo; Furia ai tropici 
Colonna: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Colosseo; L’uomo in nero 
Corallo: Winchester 73 
Corso: n corsaro dell’isola verde 
Cristallo: Tempesta sul 'Hhet 
Delle Maschere: I 4 cavalieri 
deiroklahoma 

Delle Terrazze: Maria di Scoria 


Sono usciti I supple¬ 
menti al Brevi Corsi Marx 
e Lenin, contenenti il 
contributo degli scritti di 
Stalin sui «Problemi eco¬ 
nomici del socialismo » al¬ 
le questioni trattate nelle 
singole lezioni. 

Gli istruttori e gli al¬ 
lievi dei Corsi Marx e Le¬ 
nin che vogliono appro¬ 
fondire i loro studi sulla 
base dei più recenti svi¬ 
luppi della dottrina mar¬ 
xista-leninista, ne faccia¬ 
no richiesta al C. D. S. 
Nazionale - Via dei Quat¬ 
tro Venti n, 57 - Roma. 

I supplementi sono in 
vendita a L. 5 cadauno. 

Si consigliano i compa¬ 
gni a inoltrare delle ri¬ 
chieste collettive tramite il 
chieste collettive trami- 
C. D. S. della propria fe¬ 
derazione. 


dotto da Vittorio Rosa, al è ter! coppiaU Dup. M; Premio Ro-Uant. coriaceo « «uro combat- «Edmond Gentil ». 
aggiudicato 11 Premio Circo Ne- tonda.* 1 . Gla-LU; 2- Mirandolina. ^ 1 - 

ronlano. prova di centro della Itcntc, e il Peso medio Panunzi.l Ri «rette di un T 


vari manager, pugili brillanti In patria «febban© soooom- 
bere ai primi econtri In terra d'Amerioa. Tanti, molti cari 
nomi oeanneti dal pubblico italiano ed europeo, sono seom- 
parel eome fugace meteora del firmamento pugiliatico in- 
ternaxionele e tutto ciò per colpa della debolezza «leU’unioo 
ergano eompetente. Il quale aeguita a dire ohe ha le meni 
legate^ parehè i pugili una volta firmati i contratti d’in¬ 
gaggio eoo i manager ed i vari «Kganizzatorl, eono com¬ 
pletamente alla loro mercè. Non può e non «leve eseere. 

Anehe qui In Italie i pugili hanno dei eontretti firmati 
con i loro procuratori, me ae un terza eerie ei trova ad 
inaontrara un prima eeria la F.P.I. proibieca il aombatti- 
manto; è naeeaeario però ohe le Federazione intervenga 
anehe per 1 propri affiliati che econfinano in America e 
s non può nulla, lanlù, non ei mandi più naoeuno, al- 
mano eon il euo nulla-«>eta. 

Par il noetro bravo Mario, vorrammo già fo»sa qui, a 
enea eon noi dova tanta eoddisfazienl potrabba ancora 
«farai, vorrammo oh» non eoffriM» più oeal aolo lontano «le 
tutti, vorremmo che tornoMe preeto perchè le fame è cat¬ 
tiva aoneigliara a noi vogliamo etrlngarle vivo o palpitanta, 
allegro O non geliifo corno Carrara aeoolaa il figlio euo, 
Bertoie, e eemo Trieete acoeloo il euo effrente Mitri. 

Terna Mario. Ai raeponsabill di queeta tua triet» po- 
ranteei raatl l’amaro «fai rimorso o operiamo tu eia l’ul¬ 
timo di quella lunga eeria di pugili inviati olir» oceano 
por aaffriro 

SPAKTACO BUCCI 


riunione di Ieri alle Capannelle ' 

venendo a dominare al momento auTaMomi iiMMia 

giusto e con spunto irresistibile AUTo moBU -imww 

il favorito Inaco che aveva con- ' 

Il 15 man» si («neri 

Almorò si è aggiudicato 11 U II roniia «Ipi laahi 

Premio del Corso dinanzi a Pret- '* >• àRJIII 

ty Bob evidentemente a corto ■ ■ 

di preparazione Grande gloma- Organizzata dall’AutomobU Club 
ta del fantino Vittorio Rosa che di Roma il giorno 15 marzo 
ha condotto al traguardo ben avrà luogo una manifestazione 
cinque vincitori con stile e scel- chiusa di velocità In salito de- 
ta di tempo che hanno giusta- nominata II Coppa «lei Laghi, 
mente entusiasmato gU spet- riservato al soci degli A. C. di 
*®*°*'*- Arezzow Friislnone, l'Aquila, La- 

Ecco I risultati e le relative ‘ina. Napoli. Perugia. RIetl. Sie- 
quole del totalizzatore: Premio na. Temi. Viterbo e Roma. 
Fomaciari: 1 . Formitene. 2. Phl- - 

lae. Tot.: V. 25: P. 10 11; Ac- ...» 1 ... 

copplato 47; Premio Appio Nuo. ÌQ ||aiÌ0IN OM ISCnlte 
va: 1 . Rouflaquette; 2- Posa , _ _ 

Tot.: V. 29; P. 16 16; Acc. 58; M 4C HMMldlall B fl bffi 
Dup. 87; Premio Medea; 1. Cai- " ni yiwwwi 1 Wllg 

mo. 2. Tarantella Tot-: V. 32; ' 

P. 14 14: Acc. 55; Dup. 79; Pre- Va Segreteria della Federazione 
mio Induno; 1 . Gulllver. 2. Mu- Italiana Atletica Pesante comu- 
sidora. Tot.: V. 21; P 14 39; nica che sino ad oggi hanno 


Ambe Umberto Nasetti 
al Giro motociclistico d'Italia 


potente. pione e alla Federazione eloli- 

La situazione dilettantistica etica nazionala che, aeeonde le 

I dei Pugilato laziale non è dun- appeoHa giuria, al alano mag- - 

que davvero rosea; i mali. noti, giormente distinti nel oorae «lei- BOLOGNA. 3. — n Giro Moto- 
conosciuti e denunciati da la ataglone eiollstica dall’anno ciclistico d'Italia batte alle porte: 


tempo sono sempre gli stessi: j pteoadenteb 
mancanza di palestre, mancanza* Immadial 


•eedent» R ^no inizio è fissato per la fine 

immjrtUtMmcntm .iam I. un- ‘**1 Corrente mese di marzo ed 
ImiTìBu dopo VO- orffaniTratnri m 9 rg*> 5 r» I 


CONCLUSI I GIOCHI DI S EMMERINB 

L’U.R.S.S. al primo posto 


organizzatori, marche, corridori 
stanno ormai stringendo 1 tempi. 
Sono di oggi gli annunci di due 
importanti adesioni- 

La prima riguarda Umbberto 
Masetti, cainpione del mondo 1930 
e 1952. alla guida della «GUe- 
ra 500 >. 

Oggi ha inviato la sua adesione 
ufficiale anche la « Parlila > di¬ 
chiarando che parteciperà con 
due aquadre 


Vittoria di Giuseppe Nerlo 


ceppiate 47; Premio Appio Nuo- |U ||ai|0m QM ISCTIUB Y**"* ITU. ~ J* i». - Za i 

va: 1 . Rouflaquette; 2. Posa ai i. - oo»»elu»l Ieri a 8»«Twnaring I akecrtsev. Yjf||nria ffì Bl ilON IIM* lierkl 

Tot.: V. 29; p. 16 16; Acc. 58; M 4C ||MMldÌall B di fotti X Giochi etudOntoechi invernali Nella classifica ufficiala final# . T 

Dup. 87; Premio Medea: 1. Cal- . con la disputo dalia gora di eia- H prime posto è stato eonqui- B CdllipiOII. feiUNSflQ V Mltfo 

o®*,. r»T_ '<TOy'n^’ la H-ii« 'F-ii-rs.inn. **•’* maseWlok » di salto alla stato deH'Uniona Sovletiea; gii _ „ 

R-. Il II* Acc. 55. Dup. 79. Pre- La segreteria della Federazione «Il atto- attoti ftoli’URSS. infatti hannn H* CAIRO, 3 — Ai campionati 

mio Induno: t. Gulllver. 2. Mu- Italiana AUetlca Pesante coma- agiati «teli Un^ '7^*” intimiazionali tennistici dTteìtto 

sidora. Tot.: V. 21; P 14 39; nica che sino ad oggi hanno ** francasi, Haiiani, auetreliani, conquistato ben 33 medaglie Giuseppe Merlo ha ripoctató là 

Ace. 54: Dup. 60; Premia del Inviato la loro ls<n4rione ai cam- fhilandeel, ouetriaol, eovietioi, «Fero, 15 d’argento o 13 di bron- sua prima vittoria nel singolo 

Corso: 1 . Almorò. 2. Pretiy Bob. plonati del mondo di greco- pelaeohi, ceeosleeaechi, o quelli zev Al seconde poste si è elas- battendo l’inglese Hanaam per 

I®*-‘ X, **- II . *2; Acc. 52; romana, che si disputeranno 11 dslto Repubbliea O e m oc r atiee eifleato la Ooooslovaoehia «on 9 8-2: 6-3. 

Dup, 67; Premio Circo Keronia- mese prossimo a Napoli, le se- mattelio d’oro 30 d'araanto a Nel singolare femminile l’in- 

a: -srj.*"- -.r • - •sr-. S'7ni;;'liSr,t,r’ì2“.?.u5S 

piata 100; Dup. 91; Premio Ga- gheria. Bulgaria. Svezia, Juge- *• pole®sn Carichi a quatto na la Polonia, lungheria a la saiU’egiriana Babbas per 6-3 
ioppatoto; 1 Manitou; 2. Castel- slavia a Israele. <N salto eon gli ad, la più attesa Repubblica Demoeratlce tsdaec a . 4-6e6-4 


' I — ... - . . . .. .Uloppqtoio: 1 Manitou; 2. Castel-1 slavia a Israele.' <N salto eon gli ad, la più atteaa| Repubblica Demoeratlce tsdecc e .|4-6 e 6-4. 

iiifUNiiiiiiif 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,11,11111111111,|,„|||,,,111,111,11,11,1,111,1,mi,,,,III,limi, 


Usa htoHs aeeaneme per gli siStetn JtBe Scaete Jt partìta e Jà 
Brevi Corsi, c per tatti i cestpogai ck« veglieiie festeggiare B 
6lT coaspleaam dd cotspegm Togliatti eoa aa mptgaa sdeaae 
a migliorare la prapria preparaziome idealegiea a patitìemf 

E’ asctto 3: 

BREVE CORSO TOGUAHI 

SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal ccaflitt» WDica Madialt 
alla costitazioBo dei partiti ccaoBsti (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — DaU’awaata al patera dd fa- 
scistoo allo leggi occczieaaK coatra i laT o r al at i a 
U deaocraiìa <1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla cr»! qcoaoaica m- 
dialo dd 1929 alle gacrrc dì ALìsmbw a £ 

Spagoa (1929-1949) 

QUARTA LEZIONE — Dalla seccada gaerra teca- 
diale alla iasorrozìaaa atiioaile (1949-1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla predtteaàaac ddia 
RcpiAUica parloMatarc lappraocatatha al 
colpe di forza rcazieoarìe c e atr e la dcae- 
craàa (1949-1953) 

La leàoai separate soma ia scadite m L 2S "^ imi H haàeala 
cedeMate fotte le ciagoe frii oa i i ia aeadìte a L. J2S. 

I CO.S. di federadotte si apprestìm m tara le toro prtaotadom 
presso ì C.D.S, Bademde • Via dd Qaattrm Veaff, 57 . *- 


Appendice dell*UBÌIé 


PAPA’ GORIOT 

Grande romanzo 
I dì HOiVOItE’ DE BALZAC 

TUvolta. vedendosi senza {alla stufa, fissò la signorina 


creile sicura del proprio cuo- gnora Vauquer. mera. sangue freddo. — Però mi corre qualche migliaio di scu- netta virtuosa Tuomo sune- fior» 

re; ma potrebbe garantire di — Potrei scegliere peggio! La signora Vauquer segui ascolti; ho della delicatezza di. Tenga, li vuole? riore soddisfa tutte le nro i“i8 torre, ragaz- 

non mutare mai? — rispose rìdendo Eugenio, a le sue duo pensionanti allo come chiunque altro, per cui E quel demonio trasse dalla prie voglie rarcoslìend© i ca- ^ ». - , 

Un sorriso erro sulle labbra cui la voce di Vautrin prò- sc<h>o di economizzare cande- le consiglio di non decidere tasca un portafogli e ne «filò loro'i anniau.m del ruihWien •* 2?® uomo e lei? — 

della povera fanciulla come voco la più crudele emozione la e fuoco trascorrendo la nulla in questo momento: lei tre biglietti di banca svento- stolto ■tv? o^iehe*«nV?mn esclamo Eugenio. — Lei è 
un raggio scaturito dalla sua che mai avesse provato. sera con loro, ed Eugenio si non è in condizioni normali, landoli dinanzi aeli occhi del- sarà nostre Ah se P®*” tortnentarmir 

anima e fece risplendere tal- — Non facciamo scherzi di trovò solo di fronte a Vautrin. ha debiti, e io non voglio che lo studente KeU o^tro^ - tentare So aìltev^ Warei ^ no* sono un brav’uo- 
mente il suo viso che Euge- cattivo genere, signori. - - Lo sapevo che ci sareb- siano la passione o la diepe- va in ima ^dlKmà sSil- àSvafe X^nnue» ion ^ ^ infangarsi per¬ 
nio SI spaventò per aver oro- ammoni la signora Couture, be arrivato. — riprese co- razione a farla ricorrere a me. zione* dovera al” marchese trebbf»^^o™dare riparo dal fan- 

drSStiSSì^*"’^ csplosion. - Figlia mia. saliamo in ca- stui col suo imperturt>abile bensì la ragione . Forse le oc- d’Ajuda e al conte di Trail- rio cìfe n ™fi^I SSnSSS- lLì^'^^iSu 

-E che?-se domani l®i /|||| l^Sc^iSSW'Illlllh- nìn «>- di qu^devS^S? 

fmm"en^”?ortuna'Te Sd^ gft jSìgft lilll I 1Ss^SioS dSJ^ tuna, donne. 

T/lvWÌ^S^mì\ da a ^J ««n mìo Dapprima l’ho fatto stupire 


un soldo e senza avvenire, Taillefer in maniera abba-1 sgraziato? 


egli pensava, nonostante la .stanza tenera da farle china* Altro cenno. 

voce della coscienza, alle pos- re gii occhi. - — Ma • che sciocchezze sta 

cibilità di fortvma che Vau- — Ha qualche dispiacere, dicendo? — esclamò la signo- 

trin di aveva mostrate nel signor Eugenio? — gli do- ra Vauquer. 

matrimonio con la signorina mandò Vittorina dopo un — Ci lasci in piace, — re» 

Taillefer. Ora si trovava in istante di silenzio. nlicò Eugenio. — Noi c'inten- 


es "“V-S' 

ITdMa.’e'eT^ÌSSio’S: 

Cini e ,i iSve ImI m.'in “il da*X«*r,SStlo’ 'Si 

trancni al tcnisf. aggiunse togliendo di tasca campo di battaglia e lei si 

tremito Mnciilso; — dopo ciò tremitaciMqZcen'^ /rM<*i decisi®” iSTre‘nSTiSSpi 
che mi ha confidato deve ca- rtaaabili entro un nenn» v "ervizio 

pire che non mi è possibile SS?a i» data» 1 di coloro che si couMcrano re 

assumere obblighi, s^rso di ® 


— E che, se domani lei 
fosse ricca e felice, se una 
immensa fortuna le cadesse 
dal Cielo, amerebbe ancora 
il giovane piòverò che le fos¬ 
se piaciuto nei giorni tristi? 

Essa fece un graz^oco cm- 
no coi capra. 

— Un giovane molto di- 


— Ci lasci in piace, — re» 
plicò Eugenio. — Noi c'inten-1 


un periodo in cui la sua mi- — E chi non ha dispiaceri! diamo. 

seria gridava cori forte che — sospirò Rastignac. — Se — Allora vi sarebbe pro- 
edi cedette quasi involonta- fossimo sicuri, noialtri dova» messa di matrimonio tra il 
riamente agli artifici della ni. d'essere amati sincera- signor cavaliere Eugenio di 
terribile afin^ i cui sguardi menie. con una dedizione che Rastignac e madamigella 
l’avevano aovente affascinato, ci compiensasse dei sacrifid Vittorina Taillefer? — fece 
Quando Poiret e la signorina che ^mo sempre disprasti a Vautrin con la sua voce gros- 
Miebonneau salirono nelle compiere, forse non avrem* sa, mostrandosi aU’improwl- 
proprie camere, Rastignac, mo mai dispiaceri. »o sulla soglia della sala da 

credendoai solo tra la signora Per tutta risprasta la signo- pranzo. 

Vauquer • la signora Coutu- rina Taillefer gli lanciò una — Ah, mi ha fatto spaven- 
Pt che afcrruzzava pralslni dì occhiata inequivocabile. tare! — esclamarono insieme 

lana aooaaechiando accanto — Lei. signorina, ogd ri la aignora Couture e la ri- 



«Ha qaalche dUalaccrc. aiiaor Eacealo?...» 


pire che non mi è possibile metta la data» a consacrano re 

assumere obblighi, verso di Sta^a el^atS^ ® f a ^ ste^i. I tempi sono as- 

lei. per to- sai mutati! Una volta si di- 

T-r.. • • • glicrle ogni scrupralo, cori può ceva a un bravo* aEccotì eae™ 

— Ebbene, mi sarebbe spia- darmi del giudeo e conri^e- to scud?^nLi^Siimi^tS » 
ciuto se avesse parlato diver- rarsi esente da ogni ricono- e si prÌizava 
samente, — riprese U tenU- scenza. Oggi le permetto an- te dmra arer 
tore. — Lei è un bel giova- cora di disprezzarmi, certo co- all’ombra i>er*ii^^ 
netto, delicato, fiero come un me sono che più tardi mi no.^SLf oJfro^tSa*^lS 
leone e dolce come una fan- amera. Troverà in me que- fortini oontro «S 
ciulla: sarebbe una bella pre- gli immensi abissi, quei vasti capra che non là^ommi^at* 
V da prar il demonio! Mi piace sentimenti concentrati che gli te^ffSto. e lei e^^^SStó 
questo tipo di giovani; ancora sciocchi chiamano vizi; però secolo è sànidollam 
due o tre riflessioni d’alta non mi troverà mai nè vile Eugenio finnò là tratta e 
politica e poi vedrà U mondo nè ingrato. Insomma non re- la scambiò con la hgneonote. 
com e. Recitando qualche sce- no ne una pedina nè un al- (Gomumiaj 
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M6k«ol«dl 4 marao 1983 


NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


A CONCL US IONE DEL DIBATTITO AL SENATO S VELA “LEGGE SPECIALE, 


PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA E PER LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA 


A » • 

De Nicola definisce insuificiente I cinquantamila dipendenti della Montecatini 
il progetto del governo per Napoli chiedono la nazionalizzazione del gruppo 


L’approvazione della legge - L’ex presidente della Kepubblica sostiene il progetto Porzio-La- 
briola - La maggioranza d.c. respingo una serie di emendamenti del compagno Palermo 


Una lettera delle Federazioni sindacali dei chimici e dei minatori di piena ade¬ 
sione al progetto di legge presentato alla Camera dai parlamentari d'Opposizione 


Dopo la commemorazione del Mezzogiorno, chiuso nella sua l’unità fra le due parti d’Ita-. cettazione di un proprio o.d.g. getto governativo è stato Invo- proposto di leggo per la battono con pando vigore e no- Dopo aver sottolineato 1 van- ^ne della Montecatini avreb- 

martire del I Risorgimento Tito tristerra eeonomlea) Pdò e^e- l'» » "di"» nel Mezrogiorno come raocomandarlone « STaUun* migTmfam^nm iNeTa dì*; - prosep» 1. nazlinSÌlrrarìoTe ai SgSe?Mn foloTe?c!!l SS: 

Speri, in occasione del primo re risolta solo con organiche con ni ^ '‘'s oLin.!ÌioT!Ìn «tnneiTìnni n mn oer nuanto rieuarda i danni di lamentar! della Opposizione, è lettera — che oggi non esista Gruppo ed ai dipendenti delle mento della produzione e la di- 

centenario della iniqua esecu- riforme economiche, sociali e piano di assoluta eguaglianza sposizioni Icgislat^e per quanto riguarda i danni di oggetto di un profondo anche alla Montecatini un prò- ditte cosidette appaltatrlci, la mlnuzione del prezzi «i tradur- 

zione, ed un saluto alle vit- politiche e — soprattutto fra tutti gli italiani, in secondo in^ii ^ tjnila vniaTinnp diril’ininm esame da parte dello segreterie blema di licenziamenti. Solo la lettera affronta la questione del. rebbe in aumento del potere di 

time della esplosione della poi- doganali e fiscali, secondo 1 in- luogo si e augumto che la ri- credito finanziario a largo re- SuU ® nazionali della Federazione Chi- lotta della organizzazione sin. la prevenzione infortunistica, acquisto anche per loro corno 

venera SIPE di Lucca, il Se- segnamento di Antonio Gramsci, soluzione dei problemi del Mez- piro e con minimo tasso di m- «i legg , l co^a^i (FILO, e della Federazio- dacalo è riuscita, a Bussi come La Montecotini non adotta tut- per tutta la popolazione ItaÙa- 

nato ha ieri esaminato gli o.d.g. Malgrado ravvertimento di zogiorno non sla merito dei teressi perja manutenzione del Palermo cd Adi^ifi (sciali- Minatori (FILIE), le quali a Ribolla, a limitare fortemen- te quelle misure che sarebbero na, ma perchè la politica sala- 

e gli articoli sulla legge per Cavour sul letto di morte (eli soli meridionali, ma che essi vecchi fabbricati. sta), pur cmiermando le ri- ^anno Inviato al presidente del- tela cacciata da quelle aziende indispensabili, e costringe 1 prò. riale di una azienda nazionaUz- 

I^apoli. Mezzogiorno sarà la fortuna siano aiutati dai settentrionali Sugli articoli, il compagno serve aei nspctmi gruppi sui Camera e a tutti 1 gruppi dei lavoratori definiti improvvl. prl dipendenti a lavorare senza zata differisce radicalmente da 

Sull'o d {? di nassaccio acli d’Italia»), il problema meri- nel compiere l’opera ardua e Palermo ha ripreso il progetto , Rovernaiivo, nanne parlamentari una lettera che samente inabili al lavoro, anche una seria salvaguardia dalla no. quella del monopolio privato, 

artirnli ha nrpcn 1-1 narola l’nn dionale a distanza di Un secolo profìcua intesa al risolleva- Porzio-Labriola presentandolo “•chiaraio ai votare a tavore j molivi per i quali i se da molti anni continuavano cività e dalla pericolosità dipen- Anche in questa questione oc- 

Dp Nirnin npr ima «n^ipplnta dì- suscita ancora complesse di- mento delle loro fortune. sotto forma di vari emenda- nella legge accettandola a li- 50.000 lavoratori della Montcca- a lavorare minorati dalle condì- denti dall’ambiente di lavoro, corre ricordare che la Monteca- 

phiarBTinnp HI voto Ff»u ha su' Ecussioni e rimane in definitiva L’e.x Presidente della Repub- menti alle disposizioni del prò- m acconto, i-a lon® P^t Interessati direttamen. rioni inumane in cui si effet- dalle materie impiegate e dal tini, colonna fondamentale del- 

hifr. 1 = cita qualc ò. Oth ò vcnuto il mo- blica ha concluso, tra gli ap- getto del governo. 1 ” , 1 te alla nazionalizzazione del tuano le lavorazioni in nume- processo di trasformazione a cui la Confindustria, per realizzare 

nor il nrpnoito rfi loopo mcoto di risolverlo con misure plausi del Senato, affermando Le principali differenze tra — continuerà per volontà del glande gruppo chimico-mine, rosi reparti della Nobel e della vengono sottoposte. Infatti la il massimo profitto tende a con- 

^ V V - rapide ed integrali, prima che chè data la ferrea volontà del- * due progetti sono le seguenti: P°Pr‘°. rario. miniera; in molte fabbriche e politica del massimo profitto, trarre il più possibile la retri- 

rnnfrn troppo tardi. le genti meridionali la resur- D be'" * danni di guerra il «La FILO e la FILIE — dice miniere del gruppo, si tenta og. inevitabile in un gruppo a ca- buzione dei dipendenti per^è. 

Lo dTstrnzìonfd^n^^^ Avviandosi verso la con-rezione del Mezzogiorno, del Rovorno stanziava 6 miliardi e P”. ^ Vofl allontanare gli anziani, ratiere privato, ostacola ed im. a Parità di produzione, piu ba^ 

OlSirLlZlOni QCIÌcS CUCrrQ lU» _ì..._ 1«*11 _^_ _ 1 _ JJ l'An^nnrlumnMln I Dri0l3 C VCIlOlttl. t»rOSi Jfl lOCCC tm inlf^ HJrftffrk Ha! 1 j 1 _ II ftl snnn l A nill AlAVSitI l*!-* 


martire de 
Speri, in 
centenario 


nazionali della Federazione Chi. lotta della organizzazione sin. la prevenzione infortunistica, acquisto anche per loro come 


• • •• . ■ . Atf«» aulii/ All lU 1 il ili* «- 1 »«UAA1 All i-Ul CAA^A~I UUAAV «aSHiV-SAU «.WAVAAAAÌ* A W*«1,*WLAM A V VAWAW 

wapon — essi nanno aggiunto nazionalizzazione del tuano le lavorazioni in nume- processo di trasformazione a cui la Confindustria, per realizzare 



Enrico De Nicola 
rono a Napoli spaventosamente 


tare ha pregato il governo di potrà mancare. Palermo chiedeva 15 miliardi, ^ nV.V«r/^wn»T olia nazionalizzazione tre circostanze, rivolse tutte le impianti e l’adozione di misure sunano 1 aiviaenai paoronau». 

esaudire questi due voti: anzi- La maggioranza ha decìso col “*08 milioni 619 mila lire; 2) per ® approvata aiia unani- esista e si sia fatto particolar- sue amorevoli cure verbali, con protettive che varrebbero a Per questo motivo la Monte¬ 
tutto egli vorrebbe che si fa- voto contrario delle Sinistre di L* opere produttive, il governo , .. . mente vivo in questi ultimi an- il paternalismo che la distingue, proteggere la salute e la vita catini, oltre a sostenere la po- 

cc.ssero seguire alla serie dì di- passare agli articoli della prò- disponeva mutui per 35 miliar- stgnitlcato di questo con- ni, per 1 adozione, da parte del. allcttandoli con compensi di dei lavoratori dagli infortuni e litica intransigente del grande 
sposizioni con carettere parti- posto di legge governativa an- ‘lì mentre remendamento Pa- .piegato la Montecafmi, di una politica varia natura e riducendo in fai dalle malattie professionali. padronato, opera un’azione di 

colare e parziale, leggi defini- zichè a quella Porzio-Labriola lermo chiedeva mutui per 102 - 4 Enrico Molò che pre- antioperaia di sempre maggiore modo il numero degli occupati «Anche sulle condizioni eco. contenimento nell* retribuzione 
tivf di cStere generato od Il cornSo Sermo ha pc: miliardi secondo un plano or- alla quale 1 lavo mentre rhuangono inalterati ed nemiche dei lavoratori - dico, dei propri dipendenti respin- 

integrale, le quali cementino rò ottenuto dal governo l’L- fianico di lavori. e labJrtoM NapoR fcientlTcontoo ^‘^ualf c^sTÌÌ «'.corn 1 livelli prò- no le segreterie deUa FILO e gendo con ostinazione ogni ri- 

* Sostenendo le sue proposte, ^ mooriosa napoli. ferenti e contro le quali essi si duttivi ... della FILIE— la nazionalizza- chiesta di miglioramento sala- 

■ . il senatore comunista ha rito- "■■■ — ' ■ ■■ — ... . i.. —f^*^* pr^l, dei cottimi, 

CONfERtHZA STAMPA A PALAZZO BRANCACCIO CROLLA L’ACCUSA AL PROCESSO PER I FATTI DI ANDRIA rà.f.EsSSrS: 

-—_ ‘icoli del Contratto di lavoro. 

26.000 medici mutuaiisti hanno fatto deporre il falso sMiSÉ,SI 

in poiemicacon i’I.N.A.M. mMMSono qui per dire la verità! 

^_ interesse a smantellare lo in- ^ W ■ ■ W M mM WWH ■«MB.. . Un nuovo clima dì collabora- 

diistrie cittadine aggravando la — ■ .... _- 

Ieri sera si è tenuta a Pa- cui il lavoratore ha diritto, -«ntuazione di Napoli che è od j , . -in- 1 1 . . , ». 

lazzo Brancaccio l’annunciata Inoltre i rappresentanti dei me- uno degli ultimi posti nella La drammatica ritraitaZlOìlC dcl principale tcstc di aCCllSa PaSOliale CaterÙlO ti aziendaU Mmietterebheró 

conferenza stampa del presi- dici hanno insistito sulla ncces- «ala dell attività economica._ * ^ 

dente della redenzione del- sita che gli elenchi rimangano II relatore d.c. Marconcini ed «A javoratOTi di 

l’Ordine dei Medici, prof. Ghia- aperti, affermando che è asso- il sottosegretario Cava si sono DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fbe. mi recai da solo sulla rfent fare un favore, ho bi- gistrato gli sottopose! delle fabbriche mentre oggi la 

ro anza. e del segretario gene- lulamcnte impossibile per 1® , — . via di Casteldclmonte par sogno di una tua firma», E Caterino cosi continua il Montecatini nega spietatìmen- 

Sindacato nazionale Federazione nazmnale degli or- lermo che .wno stati ln^cce so- BARI. 3. — Come si pre- respirare un po' di aria, date gh spiegò che siccome si era suo racconto: te, anche fuori degU orari di 

Medici, doti. Prandi, sulla ver- dinj e per il Sindacato naziona- stcnuti dagli indipendenti Por- uedeoa. l’udienza di sfamane ie mie condizioni fisiche in giù occupato di fare avere dei Quando venni fuori da lavoro, il godimento dei diritti 
* medici e io le trattare qualsiasi lonvcnzio- zio di. 'al processo per i fatti di An- quel tempo più gravi delle pacchi della Democrazia Cri- qucll’iifjìcio, il Alastrorillo mi costituzionali ^ riunione, di 

INAM per la stipulazione della ne per 1 assistenza mutualistica MAf.wlAiiu ^via è stata di un interesse attuali; lungo il cammino mi stìana a parecchie persone, disse che saremmo andati da propaganda, di organizzazione, 

convenzione mutualistica per U ouando vengano a mancare le IO fOIOIIOnv •- • - ,1 . . ... ' ‘ ^ . .. o 


CONFERENZA STAMPA A PALAZZO BRANCACCIO 

26.000 medici mutuaiisti 
in polemica con ri.N.A.M. 


CROLLA L’ACCUSA AL PROCESSO PER I FATTI DI ANDRIA 

“Mi hanno fatto deporre il falso 
Son o qui per dire la ver ità!„ 

La drammatica ritrattazione dcl principale teste di accusa Pasquale Caterino 


fase delle operazioni. Le ne- mente polci 
cessila preesistenti c sopravve- jj quale so 
nulo fanno rabbrividire quando proposto di 
si pensi che il Comune è in jj ritorno a 
istato prefallimentare e non stretto a p 
può offrire garanzie per accen- gradimento, 
dere nuovi mutui, mentre po- inoltre ch< 
chissimo è in grado di fare la sanitarie a\ 
Cassa del Mezzogiorno. discussione 


Cassa del Mezzogiorno. discussione all’unic 

„ „ „ dell’apertura degli 

Nopoll innOfCii medici mutualistici 

L ex Presidente delia Repub- discussione, 

blica ha qui ripetuto il suo gn- uello relativo al 
do: « Napoli muore! Se non si 
rimuove la sua squallida ed . ' .... 

ingiusta inferiorità». A questo 


convenzione mutualistica per u quando vengano a mancare le IB f«IPIIun* eccezionale: stamane, infatti, mancarono le forze c caddi sarebbe sfato opportuno che don Vincenzo feioè il fratello applica iUegali rappresaglie 

ruiiu u xviipuii spavcuiusaiiieiiic oj.. ii nrnf r'hìamian-r't n«i EÌ è pDssati alla votàzionc ho dcposto il testimone Pa per terra. Per caso si trovò quella volta la segnalazione delle sorelle Porro — n.d.r.) contro i lavoratori che esercito- 

vandaliche specie nell’ultima ii ‘-of Prandi hanno lunga- ouadro defl’i^ Ssah?to rao Hanno votato a favore degli squole Caterino. a passare il mio medico cu- di altri nominativi fosse fir- per ritirare i pacchi; e in- diritto di sciopero. 

- mente polSzzàto con l’INAM oorto di fidiicm cheSi^ emendamenti Palermo i sena- Egli è piccolo di statura, rante, dott. Bidetti Giovanni, mata da persona diversa da fatti mi accompagnò in un Nel campo dell’atUvità di ri- 

- il oualp sMttone di^ non ^er fra rnì^ir e a^^istiti ^ socialcomunistl, l’on. De con gli occhi infossati e i il qualc mi soccorso e mt con- lui. E cosi chiese al Caterino portone ed irl domandò ad cerca e per l’adozione di pro- 

O nronVtn durante le trattative , i u ^ J . • Nicola. Jannaccone, Zanotti capelli castano-scuro; « suo dusse o casa. Ciò affermo di firmare Io dichiarazione una persona se don Vincenzo cessi produttivi sempre più 

il ritorno al . fidiiciariato . ri- ^ fajso hanno ribadito i rap- Bianco, Porzio. Labriola, Ber- polfo dimostra veramente la per porre in evidenza che in da farsi, contenente i nomi- fosse in cosa. Questi scese moderni, la lettera denuncia che 
stretto a nochi medici di suo Pgamini, i liberali Venduti e gravità del male dal quale è quel tempo le mie condizioni nativi delle persone che poco dopo e vidi che poro ^ ^0°***- 

' gradimento L’INAM afferma Lucifero ed alcuni sociMdemo- tubercolosi. di salute erano piuttosto gra- avrebbero beneficiato dei col Mnsfrorillo. Ad un certo mentale 1 esistenza del monopo- 

I- fnoltre che le organizzazioni ’Tc'i" cratici. I repubblicani Farri e Appena dinanzi al Presi- vi e per questa ragione non pacchi. momento, don Vincenzo ri- cortltui^ un pesante impe- 

» sanitarie avrebbero ristretta la Sii J Colerino prorompe tn polepojissoItitanici.lc Irooor- Caterino fu accornpomalo sali in casa e quando ridi- “5?“'!!: 


Surm'St?aTa'- LtS^'c^o I;'"Ì?d'Jnl?;S fel’Ta'’„?l'’r\'Si- V^epubbllea^r^a^^^^^^^^ SISIÌ Presi- pi e per'q’ScT.a’ 

in grado di fare 1. sanitarie avrebbero ristretta la IteS ’ .'ou''i;S;^vMf scopi SSSS'i,„lT:br‘'b„'°rJS„ o 


- , j zioni. schedari ere. IINAM snende ci— wv-criiituvo «tati nnrlati a drajTii,,«i,vve uv u, itiinuuuu »iei» • vi»c uui» ceuiiu ure»— w»t c 

[giusto inferiorità*^*^ A *aue^o Le organizzazioni sanitarie ri- Ire elevatissime, che per il ’5I 40 miliardi. Sono .«tati pure Caterino, . , ’ d’accusa già con- dichiarazione della quale non vati e che perciò si sarebbe j piLIE non ignorano che la 

fini rnrlfnrc tcngono che riNAM dovrebbe hanno assommato a circa 14 ^anziati due miliardi per gli «Verso la fine del mese di dannato, fra l altro, per sfrut- gli fu data lettura. dovuto ritornare un altro 

dimostrare come può sopravvi- miliardi, pari a circa 1000 lire edifici universitari e tre per febbraio 1946, poiché ero da tamento di prostitute - n.d.r.). La questione dei pacchi ri- giorno a Troni. Qualche tem- azione di Intìtoildazion^e 
Lnnnmicn libera scclta quando si per ciascun mutuato delI’lNAM «u impianti ferroviari. Il prò- circa due anni ammalato di Si era sparsa la voce, in quei tornò di attualità circo due po dopo, altra citazione per ji oroDavanda fra 1 lavoratori 

blema dell attivila economica limitare il numero dei e a lire 300 per ogni cittadino ^ ^ _ __ Biomi. che io stessi per mo- mesi dopo, quando il Cote- il Caterino. Questi si spaven- " “f. ‘ 

cittadina, per cui non bariano medici depennando la metà di italiano. - ■ Tire cd il Maslrorillo venne rino ebbe un avviso di com- tò ma come al solito Mastro- n^onallzz^one. Ed 

to provvidenze in discussione, quelli ai quali oggi gli assisti- t- refrihurìonì che pH isti- ■ • n A vnÌo negozio per fare del- parire dinanzi al Giudice riilo lo conviinse; lo accom- ® naturale che aia cosi, dal mo_ 

Dopo avi^ citato 1 autorevole jj possono ricorrere. Accettare tufi corrispondono ai medici so- IbIUI 811181(^4^ A rC0n04f0Vllfl le compere e chiese della mia Istruttore di Troni. Egli se ne pagnò dal Commissario di mento che, in questo modo, 1 
opmione dei piu illustri meri- jg proposte dell’Istituto signi- ^o inferiori del iO*/» alle ta- IKl I Ul OvvU DdioWdliNt solufe. Mia madre, che era merauigliò sommamente non P. S. il quale pii minacciò grandi azionisti del monopoRo 
dionalisti da Nitti. «sempre vi- fica dar Vito ad una ristretta riffe Sme degli ord ni- lo v presente, parlando col Ma-sapendo a che cosa attribuire tuoni e fulmini qua loro a difendono 1 * possibilità di cui 


libcfa sccIta quando SÌ pcf cìascufì mutuato delI’lNAM gl 
blema dell attivila economica limitare il numero dei e a lire 300 per ogni cittadino ^ 

cittadina, per cui non bastano mpHir: glononnanfln la mntà rfilltalinnn 


ciiiaaina. per no» oasLano depennando la metà di italiano. 

to provvidenze in discussione, quelli ai quali oggi gli assisti- lc retribuzioni che eli isti- 

Dopo aver citato 1 autorevole »! nossnnn nVnrrere Arreitare , .• ‘^®vmuzioni cne gli isii 

nninione dpi niù illustri meri- ■ tuti corrispondono ai medici so- 

opmione dei piu ulusiri meri- jg proposte dell’Istituto signi- ^o inferiori del .iO*/» alle ta- 

dionalisti da Nitti. . sempre vi- figa dar vita ad una ristretta riffe minime degli ordini- lo 
vo in mezzo a noi» a Guido cerchia di medici graditi allo 

Dorso e ad Antonio Gramsci, istituto e in tal modo ad una che è 1 istituto piu for 

De Nicola ha notato che la più assistenza vincolata alla volon- ‘®- 9 compeasa la visita 

grave e complessa questione tà dcU’INAM e non già a quel- medica a casa de! malato (mez- 
della vita nazionale (quella del i’assistenza normale e completa trasporto compreso) con 

____ lire 367 e la visita ambulatoria- 


Ieri presso Benevento 

ha deraglialo un altro treno 


stroriUo disse delle difficoltà quella citazione, ma Mastro- Troni non avesse confermato Suora hanno sempre fruito, di 
in cui mi trovavo per fare rilìo gli disse che quella ce- quanto aveva dichiarato pre- mantenere i loro profitti al mas. 
delle passeggiate all’aria lì- dola serviva per andare a ri- cedentemente. shno livello e di disporre a lo- 

bera come aveva prescritto tirare a Troni i pacchi per Anche questa volta Cateti- ro piacere di tanta parte della 
il medico e ciò perchè In cui aveva fornito gli elenchi no rimase vittima di Mastro- attività ««rrtpoìa tn/tnririaig» a 
gente arena repugnanza di al... cavaliere della D.C. rillo e delle minacce del Com- 
accompaonar.ri con me a cau- Caterino, insieme al Ma- missario di P. S.. e nella ri- 


all'Esecufivo della C.G.I.L. 

8i è riunito noi pomoriasio di 
Tori in corso d'Italia l'Esoeutivo 
della CQIL. Giuaoppo Di Vitto- 


------- -a-t--a sia- - M • 9 9 * ** w vsc/ yn. aftlVltA eKTrtr/ìTS 1T1n1l*tWìl ìgfc O 

, ■ — g- —lire 3CT e la visita ambulatoria- prudenza del macchuiuta ha evitalo il peggio gente areno repugnanza di al... cavaliere della D.C. rillo e delle minacce del Com- finanziaria del Mstro Pae«e Tj« 

le a L. 183. Dobbiamo quindi P _ accompagnarsi con me a cau- Caterino, insieme al Ma- missario di P. S., e nella ri- , 

RIVENDICATE DA TUTTI GLI AMMINISTRATORI opporci — hanno concluso 1 rap- sa della malattia. Il Mastro- strorìllo, si recò a Troni e cognizione degli imputati "*0”^®®“^»"»» P®r scoraggiare 1 

presentanti dei medici—al ten- BENEVENTO, 3._Stama-fqullio c ignaro mentre eoprag- rillo si offri di accompagnar- quest’ultimo, prima di entra- riconfermò quello che soltan- 

tativo dellTNAM di costringere glie 7 50 sulla linea Be- giungeva 11 treno delle ferrovia mi per qualche passeggiata, re nella stanza del Giudice to in questo momento ap- Hvl (Ansaldo, Temi, uva, ecc.) 
99 9 mamé 99 mm 99 mmma 99 migliaia e migliaia di medici nevento-Napoli via Cancel-H giorno seguente, infatti. Istruttore, gli disse: r Sta at- prende essere delle accuse «eU® QU»li i dipendenU non so- 

I Jjllllfll 1 fi # 111 M fi II ifj II fi III IO italiani a stracciare la laurea e in rautomotrice in narlenza ®omotiva in corsa e. afferrato venne in casa mia ed insieme tento, tu devi .sempre dire di specifiche per i fatti di An- no trattoti praticamente meglio 

l/dllU4*l U^IU ^ MUIUIIUIIIC^ ® lo. • «‘“Omolnce m U bambino, rotolava con lui giù ei recammo sulla via di Ca- sì. anzi tu. senz’altro, come dria del marzo del 1946 e non di quelU della Montecatini-. 

, ^ ^ . a cambjare^rof^mn^ faElmvTI San Felice a Can- Confermo tutto semplici nominativi di bene- .Ma la differenza balza Im- 

ol C onvegno da Com uni 

« 3=;gjslrl sM- 35Ì= ~ É’Iwfièf “iSSSS 

GENOVA. 3. — L’Assem- valenza di elementi a desi- l!!nI*lot2 to" dirVirht* 'hrev^*°frirn ^di due^ o «i®»® ^.^one di Atuchiero. è ed uscirono insieme. Ma il confermare tutto e firmò fa parte della Corte cui i lavoratori aaiebbero lar- 

blea generale dei cornuni, gnazion^ elettiva; in merito . . q - por un misiioro to- ^'^Inrii^nor le ctAse ‘^®* P** *^“**”’‘ primo gli disse: •Senti, mi senza leggere quanto il ma- ANGELO CONTICCHIO gamente rappreaentati>. 

iniziata nella maltinta di do- alla qvmstione delle responsa- ^5 g „ nessime condizioni ^mirarJon© da 

menica «corsa, dopo due gior- bilita degli amministratori, e .i. .i a ««ii»». S ii» pt.>5iirie v.»»uiin.»i j compagni, l quali hanno___ 

ni di intenso lavoro. con- stato approvato un o.d.g. in ^ òell armamento dei binari inteso onorare un comuni- 

elusa sera con l’appro- chiede che il giudizio **-,*. c^Hiva manutenzione- dalla su* fede politica ^ 

vazione di un o.d.g. auspi- di responsabilità possa esse- pr s sen.«o .«ocjaie ha at- ^ 

cante che i risultati della re promosso soltanto sul pre- .iomaU di domani ' ^ 1^^ COflipgflW ìl fUOCIHStS ’-into «gancio per adempiere un | | g I QAnrAtSftO 

assemblea stessa possano tra- supposto di un danno recato g.ornau di domani. r s ^ ^ero.«a umani to * 1 | H i | n HILLEBRAND - K 

dursi in legge operante «in al comune per dolo o colpa, n * U* 4 Sd l¥8T0 II PIIINM ii fuochiBta Bruno Oauo sarà HAROLD Tlll-l- Al* 

an clima di pace e di disien-e americano n a, S,’'HHVSSPPiPV rata d»H’Anierican Dentai »»»« ■ 

sione interna c mtemazio- TOiutatazionc delia violazione rinchiuw in manicomio p,5ot.. «CTa,p. 5 n,-.o oa^ltte nie. ' ^ T _«a rha il traltamenlO del deld» ■ 

I fragorosi aoDlausi che *** »“"? determinata lepe; - autorità ha voluto «amane espn- _ ■§ *«*^* *^”* U- ha orOVC •ndlSCW*W>l ■ 

hanno^lfcofto dVl- P®rtlCOlannente importante il MUSKOGEE (Oklahoma), 3. - la propria riconoscenza e afnOirteO. ma Cn* *13 prO rédéfatìOn ■ 

ilViniriat^a riurla de: locato trihunale ammirazione al fuocm.«a Bruno ^^1 Qaccione Annual* OeU® ■ 

àfoni ?,* Partecipato composta da eel uomini ha «a- oallo. di 25 anni, che len è «a- IN CI 1X10000 - efflCaCfa - SCSSlOW «ni _ 

Hnì-o rfT T Compagno Dozza. in cui vie- wnto che io psichiatra dr. ’Tur to prDtagom«a di un eroico atto ^ Internationale - QlugOO • ■ 

daco di Langhirone (Pairoa) ne riconosciuta la validità ner. da molti anni remo me- di ^ivataggio. J-| ^ Oclttaire iniernauu h 

hanno dato la misura o®Ra della collaborazione che può dico dei Tribunale «è mentai Fgii. comè noto, scorto il barn- 001 ISlVOrO . _ " 

unanimità dei consensi e dei- esercitarsi tra comune e as- mente incompetente» ed ha sta- bino Paimiro ztn che sulla dlsce- ... AntiCarta ■ 

la volontà di pace che anima c^jciazioni varie, di rapprescn- butto di affidarlo, per le oppor- «a del oavaioavia di Piazzoia .se .i, cturiì SU» aZtCOB on ■ 

1 milioni di cittadini Mppre- tanza popolare. tune cure, ad una c’inlca ne -stava seduto sul binario tran- aotopeco **f**r*l* di 24 ore O , ronduCOOO 03 ■ 

sentati nel « Carlo Felice » aUe .Acciaierie di Temi è stato l^p] fluOrO cui'uuww _^ ^ 

dai loro amministratori — " ' ... . rinviato eeeendo «tate convocate _-*»wìr»ntianl*anni, Cd ■ 


HABOLO HttLEBBANO - S.o^^.'XC 


ne -Stava seduto sul binarlo tran- 


Gli o.d.g. conclusivi delle 
varie commissioni, tutti ap¬ 
provati all’unanimità, hanno, 
in sintesi, sostenuto che è 
necessario riconoscere ai co¬ 
muni una più ampia ed effet¬ 
tiva autonomìa e che gli or¬ 
gani di controllo tutori deb¬ 
bano essere composti in pre- 


DELU AMICO 
SI SCUSSA 


3«5CC operai in sciopero 
alla Piagggrio di Pontedera 

La prodoiìoM dì c Vespe a è raddoppiata ma ì salari som» rimasti fermi 


daco di Langhirone (Pairoa), ne riconosciuta la validità ner. da molti anni rerito me- di «ivataggio. 

hanno dato la misura «®Ra della collaborazione che può dico dei Tribunale «è mentai Fgii. comè noto, vrorto il barn- 001 ISlVOrO 

unanimità dei consensi e aei- esercitarsi tra comune e as- mente incompetente » ed ha sta- bino Paimiro ztn che sulla dlsce- 

la volontà ai pace che anima «^jciazioni varie, di rapprescn- butto di affidarlo, per le oppor- s* del oavaioavia di Piazzoia .se 

1 milioni di cittadini rappre- tanza popolare. tune cure, ad una c’inlca ne .stava seduto sul binario tran- ao*®po«o ^onorala di 24 ore 

sentati nel «Carlo Felice» »::e . 4 ccia!er.e di Temi é stato 

dai loro amministratori -— " ' ' ■ ■ - *- n . rinviato eeeendo «tate convocate 

Gli o.d.g. conclusivi delle m m m ‘® mìnlatero de; Lavoi^o 

varie commissioni, tutti ap- ■ )■ I mm 9 ^ -m '■ P®*" questo pomeriggio alle 17 

provati aU’unanimità, hanno, ■ M.JB R ■.m Noi quinte anni v e raa rie della 

in sintesi, sostenuto che e _ morte dei compagno Enrico 

nece^ario riconoscere ai co- ■ ■ „ J • ^ J G^udl, amato dirigente dei fer- 

muni una piu ampia ed effet- A f^lASfiTlO O I It OnBCOCPA italiani, al riunlece oggi 

autonoma e che gli or- UB m « a Bo.c^a il convegno nazionale 

gani di controllo tutori deb- - ^ ^ rt-i 

bano essere composti in pre- . . i. «r ■« 11 • . . . . . « • ctoiueo d^ 

La prodonoM di c Vespe a e raddopputa ma i salan ioao nmasti fermi M*«ini u quale par.erà 

^ sulla grave vertenza della cate- 

OPLiy ^ , goria e sulle prossime azioni di 

PONTXDERA, 3 — Lo scto- altri operai. Cosi, insieme *; gno louaano Boschi, segreto- -otta 
Of PCiJSSA P®®® 3.500 operai della sono trovati aderenti a 11 a rio della C.I., Ceccareili e Tcr- 

Piaggio è stato totale. Ponte- FIOM, alla CISL e con e non felloni della CISL, trattcggian- •• Comitato esaeutive delTAa- 
Un certo signor DeU’Amico dera ha vissuto una giornata iscritti a nessun sindacato, si do la giustezza della lotto e soclszlor-e ntolonale Coltivatori 
aveva annunciato una con/e- di lotta che forse mai sarà di- sono scambiati saluti ed hanno proponendo anche una riunione Dh-ettl, aderente alla oonfeder- 
renza stampa alVHotel Quiri- menticata dai lavoratori, dai strelto la mano agli operai dei dirigenti sindacali per di- te^ni. ^ convocato per domani. 5 
nate, per fare delle rivelazio- loro familiari, da tutti i citta- degli altri tumL Gli sciope- scutere gli sviluppi n-»»™ «r» o 

ni flit movimento della pace e dinl della Val d’Era e ha dato ranti si sono subito recati al In ogni bar e in ogni casa. ‘ ', .1 . ' 

cercare di deviare Vattenrione una severa lezione aU’ixxlustria cinema teatro Itaha, dove ha questa sera si sta discutendo Roma in via Boncom- 

delle persone per bene, che si della Vespa. * avuto luogo una mamfestazio-col giornale di fabbrica «>11 1®- P®f I'«smqo dell* di¬ 

stanno sollenando in tutta Ita- Fin dalle 13 di oggi i Piag- ne di protesta contro rintran- piaggista» alla mano — sulla tuazione nella campagna • la 
lic contro l’inganno dello CED gisti che non erano di turno, sigenza di Piagno che s è ri- necessità di conquistare un preeentazlone al P aese della 
e contro il tradimento degli in- insieme a decine e decine di fiutato a più riprese di discu- orario di lavoro più alto, at- piauorocma riTandlcaUva del 
teressi nazionali operato dal cittadini hanno sostato di fron- tere sia le richiede avanzate traverso ristìtuzione dei pre- contadini oolttretoil diretti, 

governo clericale. Il signor te allo stabilimento m attesa in precedenza dai sindacati mio di produzione. I profitti _ 

Dell’Amico ha preferito ecUs- degli sdoperanU. Alle 1.3,30 HOM e CISL sia, successiva- di Piaggio dal ’49 ad oggi so- l»? ripnmm le tiav 

sarsi e far ricadere sui diretto- tutti gli occhi erano rivolti mente, dalla commissione in- no aumentati notevolmente (un taUve interoonfederaii fConfla- 
ri responsabili dei giornali che agli oratori quando sono usci- tema per ottenere im acconto operaio costruisce in media ductiia, CO^LX», CI&U e U.LU) 
hanno iineoraggiato le sue. ri- ti i primi gruppi operai, in mensile di 5 mila lire su un oggi più di due «vespa, al u coospletamanto dei regoi». 
dicole manovre tutta una serie tuta, ancora sporchi dal lavo- premio di produzione che ti mese mentre nel ’49 ne co- cooxnteetool Inter¬ 
di querele. Non si é mai trai- ro; poi, spalla a ^Ua o a dovrà accordare attraverao struiva soltanto una), mentre « •«—.«- <« 

tato infatti di polemica politi- Draccetto, sorridenti per l’en- trattative. però i aalari non hanno su- ™ gei puna a n cora in 

ca, ma solo di roba da prò- tusiasmo e la commozione so- Di fronte ad tm teatro atra- blto che lievi aumenti dovuti discuasiooe prceaguiTà oggi e 
cesso per diffamazione. no usciti a centinaia tutti gli pieno hanno parlato il compa- alla contingenza. domani 


rata daU’Amencan ^ fluoniri 

ferma che il , ìndise«aM> Sfa 


oli studi suli azione anticam I 
d^lluoro si conducono da 
circa cenlocinquani anni. | 

coniribulo den'i I 

tutto *1 ««ondo. • *o**® 
aTove «eur. ^ 

neacia proltlhra. . 

iUuitr 3 to »e l 3 pp« P*« 
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«W SVILUPPI DGLLiA DBAMIIA'nCA SITUAZIONI: NfiUU’IIIAN 


NOTIZIE 


NELLA COMMISSIONE SPECIALE DELLA CAMERA 


Muove dlmosiràzioniaTeheran La maggioranza d.c. stronca 

ai grido di “Yankee, go home,.'” sBii’eswciio eur opeo 

— - -- - ^ ^ ^ ^opposizione abbandona la sedata e denuncia il tentativo del governo di 

Mossadeq tento di limitare lo slancio del movimento popolare antimperialista - Alte autorità militari sottrarsi a l giudizio popolare - Tuttora incerto Finizio del dibattit o in aula 
e politiche coinvolte negli intrighi della Corte tratte in arresto - Ancora rinviata la riunione del Parlamento Tanto breve ouanto dram-ianDroiondito a sufficienza loicompagno serbandini notan- 


— - -- - ^ ^ ^ L*opposizione abbandona la seduta e denuncia il tentativo del governo di 

Mossadeq tenta di limitare lo slancio del movimento popolare antimperialista - Alte autorità militari sottrarsi a l giudizio popolare - Tuttora incerto Finizio del dibattit o in aula 
e politiche coinvolte negli intrighi della Corte tratte in arresto - Ancora rinviata la riunione del Parlamento Tanto breve quanto dram- approfondito a sufficienza io compagno serbandini notan- 

~ . . i matica è stata la riunione esame dei singoli articoli del do che rujn è tollerabile che 

NOSTRO SERV.m ,*,T.C.URR gaUan.o >a Saad^ i^|re n^Pn- di cu, fu Mentinca.o come dovette eapitotare ror^/s,or“slfee,;!e^et\'5 

f i^rratmea come tu atS^L^rLpSiel^P S‘me?,.aS“ '■”"”‘“‘7 

S“tSi/‘S'=yib-p"e”estS =• =74„ir"aTo rep",?eatrSL7rA“ ? 


più imprevisti sviluppi; la arrestate circa 500 persone, secondo alcune fonti, allo risolversi a la- «sere i inizio m una vasta improvviso colpo di mag- eludesse i suoi lavori. replicato, ma ha confermato 

partita fra lo Scià e Mossadeq fra le quali figurano numero- scioglimento della Camera. à manovra per isolare Mossa- gjoranza. i commissari go- La proposta è subito parsa il proposito di tagliar corto 

appare, per 11 momento, so- si eenSrnli, iTservizlo cd a H conflitto frontale tra ^JnJioc rcóntrn li mmio'imnfire m vernativi hanno imposto eoi assurda. Come hanno latto con un voto di maggioranza, 

spesa, come su una posizione riposo, ex miinistri, giornali- Mossadeq e la Corte imperia- “ f ® * wtLnho ouf-cif voto la chiusura della discus- notare i compagni Giuliano I deputati di Opposizione, 

di opposizione,^ ed altre le che gli .avvenimenti de- So de?la cHsi noS foSe- fra noni a è scattata «ione. L'Opposizione ha im- Paletta e Riccardo Lombar- come si è detto, hanno ab- 

tenta di consolidare febbril- importanti personalità. gli ultimi giorni hanno mes- . ^ trappola e scattata. abbandonato di la Cnmmi.ssione ha tenu- bandonato l’aula indignati. 


spesa, come su una posizione riposo, ex miinistri, giornali- Mossadeq e la Corte imperia- ‘ JAiio „ “ J voto la chiusura della discus- notare i compagni Giuliano I deputati di Opposizione, 

di opposizione,^ ed altre le che gli .avvenimenti de- So deha cHsi noS foSe- E^'^a franS è scattata «ione. L’Opposizione ha im- Paletta e Riccardo Lombar- come si è detto, hanno sb-lj 
tenta di consolidare febbril- importanti personalità. gli ultimi giorni hanno mes- m intervenute nelta lotta imJ^dUn n mediatamente abbandonato di, la Commissione ha tenu- bandonato l’aula indignati, 

mente U suo potere — «qui- Nel Parlamento, la situa- so in luce in tutta la sua ^171^10^0 neS le mas-’ men^n ed l’aula, dopo aver denunciato to pochissime sedute e i com- I d.c. hanno votato da soli la 

asprezza, si trascina con fasi 5 ° nÌl!o?arVTe Sflan zzSm- del Solo nlJsiano con estremo vigore, in una missari non hanno avuto af- chiusura della discussione, j 

politiche che gli SI sono rive-siden e del Majflfs. l’Ayatollah alterne fin dal giorno in cui. SoSolari' e deiXradche néne nia^l^e d? Teheron^^^^^^ serie di interventi, l’arbitro fatto modo di approfondire rinviando a stamane la sc¬ 
iate. nei giorni scorsi, infide Kasciani. ha provocato il rin- nel marzo 1951. Mossadeq as- T/ P^rfuò" Tudeh "«"la Ssta’pISe’ Moi della maggioranza., la legge- l’esame del merito del Trat- duta. . | 1 

- -Il -- --- ■ Quando nel luglio 1952 sadeq non avrebbe avuto nè rezza con cui essa ha affron- tato. Gli stessi commissari di Nessuna giusmicazione può 1 

I Sultaneh sali al potere, gli il t?mpo. nè l’opportunità, ^fto il dibattito e la paura maggioranza hanno dirnostra- essere «ddo^ dj“a 

I SHto«i«uiue* inglesi erano alle porle. .Sa nè la giustificazione per ar- del giudizio dell’opinione pub- to di non conoscere gli arti- ranza per il gesto compiuto, ^ 

rsA. I » -I W..-.T' “ --bbe hasinto allo Scià qual- ?cs,ar/l fife blioa che ha Indotto sovcrno coll del Trattato e non sono neppure queUa _ che pure . 

% /. "- Che mese di re«:n=fo per .strin- dell’esercito per frustrare la e maggioranza ad agire instati in grado di rispondere avrebbe un ben preciso sen- ^ 

^ gore la morsa della renres- manovra dello Scià. questo modo. alcunché alle questioni solle- so politico — di voler subito 

k ^ sione contro le organizzazio- Questa la realtà, e alla sua La cronaca della seduta e vate dall’Opposizione. D altra portare il Irattato in aula. _ 

nj democratiche, per poter luce è facile scorgere a quali presto fatto. Aveva parlato, parte era stato concordato intatti il sottosegretario Ta- 

consegnare nuovamente le pericoli andrà i n con tro dapprima, l’ex-missino ed ora che il dibattito si sarebbe viani, interrogato nel corso 

M ricchezze -persiane alle com- Mossadeq se come sembra, d.c. Russo Perez, seguito dal sviluppato in modo normale della seduta se era questo lo 

= pagnie petrolifere inglesi, al non vorrà tener conto della lepubblicano Chiostergi, il e, quel che più conta, Taviani scopo dell improvvisa ehm- i> 
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ni democratiche, per poter luce è facile scorgere a quali Presto fatto. Aveva parlato, parte era stato concordato intatti il sottosegretario Ta- 

consegnare nuovamente le pericoli andrà i n con tro dapprima, l’ex-missino ed ora che il dibattito si sarebbe viani, interrogato nel corso PICCOLA PUBBLICITÀ 

ricchezze ''pr.siane alle com- Mossadeq se come sembra, d.c. Russo Perez, seguito dal sviluppato in modo norinale della seduta se era questo lo , ■ , ■ „ 

pagnie petrolifere inglesi, al non vorrà tener conto della lepubblicano Chiostergi, il e, quel che più conta, Taviani scopo dell improvvisa ehm- i> comuekuialj t- iz 

trn-tt americani Fu allora che esperienza del passato, con quale ultimo aveva ammesso si era impegnato espressainen- sura dei lavori della Com- * artioiami o-n» «v-nctonò 

intervenne il Tudeh. con la la coerenza che la battaglia l’esistenza di «imperfezioni» te a sottoporre all’esame della missione, ha risposto negati- 

sua forza organizzata nono- aperta contro gli imperialisti nel progetto di esercito inte- Commissione i protocolli ag- vamente., Egli ha detto che il unenti granliuso - economici, fa- 

stante le repressioni e le dure rende necessaria. grato ed aveva altre.sì am- giuntivi francesi. Su questo governo e pronto a sostenere clUtazloni - Tarsia 3i (dirtmpet- 

condizioni della illcgalità: e A. K. messo di non avere ancora punto ha insistito anche il m aula il dibattito sul Trat- to Enal) looa 

—- - FERRO da lavoro. Lamiere per 

si può pre\ edere se il gover- copertura. Reti per recinto. AC- 

Ptt II GOVERHO MMIR E' SEHPRE PIU' DIFfItllE OnEMERE U RMIFItà DR IRAniTO «nof derTri,1tq?„'Tn queS» 

legislatura, tanto più che la guadagnerete 12 mila 292 U- 

■ g • M o U a ^ ^ U Camera potrebbe venire re la settimana. Nuovo sistema 

M sciolta fin dal 15 marzo. di gioco. Pagamento dopo otte- 

LOnOrCI rCSPIIIQG I© rlvIIIGSI© ■■OIICGSI , La decisione di troncare n nuto^ ^po. |cri^er^Fazio: 

* ■ «P dibattito in commissione non *-«seua r-osiaie oj, t-aiermo^^ ^ 

■ ■ ■ ■ ■■ M si spiega, dunque, se non con _1 

per una **associazioneas inglese alla C.E.D. ranza e il governo hanno^del- p® rateale direttamente franco- 
- ^^^^ - , vXmriofo "^di-’T^pedùé 5a 

// floDerno britannico non parteciperà asìi orfani di direzione delV« esercito denuncia dei contenuto dei 

° ... • j IV rr ■ ì i 1 Trattato. L’azione nel Paese « aoxu-cicu-sfuki i- 

europeo » ne si impegna a lasciare proprie truppe nell Europa occidentale contro la ced va sviiuppan- a. aspiranti auusu Autotreni- 

“ , dosi, l’ostilità contro le sue stilli Iniziamo corsi celeri eco- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stampa nè sul contenuto esat, forze «alleale» e a inviare l’esalta struttura deU’Eserci- Sjo.^lontT'l’Jlie- 

- to delle proposte francesi ne una commissione diplomatica to europeo non sono conside- n. 60. Reboris. 200354 

PARIGI, 3 — Una nuova su quello della nota britan- presso gli organismi superio- rate chiuse dai responsabili n-zionaip » i i ■ 

doccia fredda ha colto ieri nica. Dalle indiscrezioni mol- ri dell’esercito comune, ma della politica francese:, in smarrimenti l. 12 

il governo francese quando to autorevoli che sono stale non intende assolutamente nè queste 'condizioni non vi è in . ^tter Gnrdnn «e™ mima 

l’ambascmtore di Gran Bre- messe in circolazione è faci- prendere una parte qualsiasi Francia chi non consided co- ® uofj ner lo men^ fvhare smarrito quartiere Prati, 

lagna a Parigi ha consegnalo le però ricostruire con suffì- all’attività degli organi di di- me un gesto di assurdo zelo, 7 “ Lauta mancia. Cannellini Lun- 

al Quai D’Orsay la risposta dente esattezza il contenuto rezione, nè tantomeno impe- P«r non dire di incomprensi- parlamentare, iron- gotevere Prati 21. Tel. 567.107. 

del Foreign Office al memo- dei due documenti. gnarsi a lasciare in Europa bile follia, quello con cui De lei offerte affitto 

randum sull’associazione del- .... - . delle divisioni che essa vuole Gasperi vorrebbe costringere Sterno mantiene fede ai «) „ 

le truppe britanniche al- Le richteate francesi • utilizzare se necessario, nei >1 Parlamento italiano a ratifi- Piani oltranzisti dinanzi _ part, negozi l. 12 

l’« Esercito europeo ». che _ Ridault Punti deboli del suo impero care entro poco tempo un americani, e sì affitasi in palazzina, apparta- 

Mayer e Bidault avevano per- „^®'^ ® coloniale. trattato che potrà essere an- S®? m "l. pronto alla ratifica mentine ammobiliato camera, cu- 

sonalmenle presentato a tS™ In eamblo Londra accette- f»™ niodillcato. corretto, in- l'ijra»»»?. »™Prlo,!>el ™o- '1%, Pm"”, 


PER II GOVERHO MME R E' SEMPRE PIU' DlfflCllE OHEHERE U RA TItItl DEL IRAmiO 

Londra respinge le richieste francesi 

per una **associazionea« inglese alla C.E.D. 

Il gooerno britannico non parteciperà agli organi di direzione delV« esercito 
europeo » nè si impegna a lasciare proprie truppe neìV Europa occidentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ - il gmaimeme r^eS in òcca- L®"***-® Il terpreTdo dTs^ùsso H menfò in cui n^è più incer- fmensili.‘vTri^róne^XnTs; 

sione del lo?o recente v^aj- ® rnantenere in permanenza rebbe di «garantire» (m ino- |^"P^SeT«òne e che non S «'’rte per l’opposizione “• "°® capolinea «6. 

o apertamente ostili — ma, al vio, facendo mancare il nu- sunse la direzione del go- gio oltre Manica. so anL ^ P®*" il momento, nessuna pos- ^^1 parlamento francese e per ....tmiiiiiiiiiinmiii 

tempo st«so, appare preoccu; mero legale, della seduta an- verno dopo l’uccisione del t due ministri francesi ave- km'**’ r?riittnr^rt»mVt:areiinTirn sibilità di essere approvato • contrasti che dividono prò- ANNIINPI SANITARI 
pato di limitare la portata del nunciata per questa mattina. Primo Ministro Razmara. bilanciare la prevedibile pre- struttura dell Esercito euro- ^ parlamenti del nin im- fondamente gli altri Paesi BIUlUllUl OAnl I Atll 

movlmento__p_qpol,jf, qcllqquàlc Mossadeq ovrebba Una "crisi par.lcolarranta rn"'’„'’„/‘FavÌ?arqS'lcSa"n»- 0-tan1a Ua gli liatr Chain »daran„ all, "cED. " ^ - 


«oio U prai- alla polizia S^^.r^hiadaiT o Vóilbri- vio1an.ricop"p1S'‘Tri11‘2l L"rirni'cVXtro"ToSs".? ?,1a,lL?'Q'naYu .KTc'rIss'aTo.’'" 

della manovia sviluppata sa- mente avrebbe ottenuto, im quando lo Scià tentò con un ^ ^ valore consultivo — delibe- altrettanto. Questa offerta di rincRPPP rappa 

bato scorso dalla Corte. voto di fiducia. Si attribuisce colpo di forza, di sostituire ihissim^^eJyi ehe awebbero rativo nel caso dì una de- " consolazione » è giudicata GIUSEPPE B OFFA 

pertamante' tac?raSo “fi faiYa«"màniv3o “a S^S'p^r^^So Si vincerò una visiona concarnenta ancha la gg;» ^ d'olrn^n °sl Smà Arresto d’una Spia assassinato a Koje <l.bb..a. 

rsrhTS?ilo'’p’'^5al".‘ra1,Yt ‘"""ab1‘ 'STr r"''"'" ''•"V"*" f r""’ n1°,la"lT rHirSSo''d7 »>'« h-.«t,er, dell’URSS ,ok.o, a. _ „ oa, f-SSl 

?oTl'o Ma ?rab!^;S! S " d“o"p; 'c1,™’;’^cVlv'a"'‘?r^/ca'"y^^ “S'rrsrmpa di Londra n.^^- i.- HH TTl 

name lo slancio, ora che esso Mossadeq, ricevendo starna- Smrni di governo Sul- «franca ma negativa » piU nveva già lasciato capire, at- to dominante. una stazione di frontiera*^men- ««ro prigioniero di guerra co- CranO Uff, DF. CARLETT) 

tende a svilupparsi impetuo- ne i rappresentanti del Fron- sara difficilmente di- negativa di quanto jrens ss - traverso i suoi clementi poco ripercussioni del rifiuto tre cerca\a di introdursi nei- reano è stato assassinato a Ko- P-“ EsquiUno, 12 - ROMA (Sta- 

samente, oltre i limiti previ- te nazionale, ha dichiarato menticata. perche nel corso ro i diplomatici del Quai tncoraggianti. il Foreign Offi- britannico saranno immedia- ruRss. e-do zlonei Visite 8-12 e 16-18, festivi 


GIUSEPPE B OFFA Un alfro prigioniero 


ENOO 


tende a svilupparsi impetuo- ne i rappresentanti del Fron- sara aiinciimente ai- negativa ai quanto pensose traverso i suoi commenti poco ^ ripercussioni del rifiuto tre cei 

samente, oltre i limiti previ- te nazionale, ha dichiarato menticata. perche nel corso ro i diplomatici del Quai tneoraggìanti. il Foreign Offi- britannico saranno immedia- ruRss. 

sti dal vecchio leader persia- che « intende accordare al di essa, per la prima volta, D Orsay nelle loro piu cupe {.g ^a risposto con un « no » tamente sensibili in Francia, 

no, indirizzandosi in manie- Majilis altri tre giorni, affin- lo Scià fu unito neU’odio e previsioni. n entrambe le proposte. Lon- gopratutto sul piano parla- - 


6-12. Non 


curano ven e r ee 


ra aperta contro gli imperia- chè esso collabori con lui 
Usti americani. la eliminazione dei disordini 

II proposito del Primo Mi¬ 
nistro è apparso chiaro già —. . . ■■■■ 

ièri sera, quando, dopo Tassi- vv |- i 

curazione fornita dallo Scià, i 11 ix 

che egU « sosteneva comple¬ 
tamente il governo del dottor jg a . 

Mossadeq », quest’ultimo si è v* -u 

af&ettato a diramare, in se- | 

rata, un messaggio radio, nel J 

quale chiedeva ai persiani di 

sospendere le manifestazioni, - 

di tornare « al lavoro, alle 

normali occupazioni >. ri- Una bomba a 01 
servandosi di chieder nuova- 
mente il sostegno popolare 

« se sarà necessario *. BUENOS AIRES, 3. — 


i nel-1nel disprezzo popolare con Nessuna comunicazione uf-Jdra è disposta a considerare j^entare, poiché non pochi 
dinin.Igli stranieri, gli imperialisti, ficiale è mai stata fatta alla Me truppe «europee» corno membri delle due Camere 


A.JL.L,A S TAZlQlSrE IDI BXJE3S10S A.1JE^ES 

dersi che ancne il governo ai ai qualsiasi origine. Oellclenze 

Attentato eoo tro Per on iraoi m arrea» a aren oPle 

■— ' tsri del trattato (le quali ri- gREJNOBLE. 3- — Il giudice Bonn, contraria ^11 intereaei appuntamento - TeL 484M4 4 

. - .11 -j» prendono domani con la riu- j^truttore di Grenoble incarica- delia Germania e conforme a ******* Indipenileitta S (SUziaae) 

Uni bomba a orolozeria esplode nel deposito bagagli, poco dl^io il passaggio del presidente nione dei comitato interinale) to deirmchiesta sui caso Fmaly queia degu Stati Dniq d’Ame- — 

_ ■? e mandi perciò definitiva- ha spiccato tre nuovi mandati rlea. — dice la dichiarazione — llnff QCI I A QFTA 

' mente in pezzi il compro- di arresto nei confronti dei- ha peggiorato le relazioni con ^ IStfctil OblH 

BUENOS AIRES, 3. — Unlnerati dal servizio affinchè po-irefijpone. datt'istruzione. tfallo|preda rientrava nella foresta messo puramente verbale rea- l’abate Augustin Le Moine, di- la Francia. SpOCUtlista Veneree Pelle 


PER !L RATTO DEI BIMBI FINALY DISfUNllONI 

abau a uoa suora 


hanno più volte dichiaralo -- 

che il loro atteggiamento sa- gg ^ _ 

r’èui 2 8 D 8 tl 8 1188 SU 6 r 8 

dersi che anche il governo di ma 

frani in arresto a Grenoble 

ni con gli altri cinque firma- ———, 

tari del trattato (le quali ri- ORENOBLE. a. — n eiudice. Bonn, contrari. aiTll 


Uni bombi i orologerii esplode nel deposito bigigli, poco dopo il pissiggio del presidente 


La cronaca deUa giornata misterioso attentato è stato tessero partecipare aUa mani- status cirt/e e della rende^*. La piccola Khatleen si sta Uzzato a Roma la scorsa set- rettore del Perdonato n comitato permanente rile- niefanvion* 

di oggi ha indicato con Ghia- compiuto oggi alla stazione festazione in onore di Peron. • Le donne hanno diritto dt fortunatamente riprendendo timana. ero Cuore di Marsiglia, della- va che oggi non vi sarebbero di- L«»nmzioni sessaall 

rezza ancor maggiore la linea centrale di Buenos Aires con- La rte.asa stazione era stata eleggere e di essere elette a pa ^alla sua spaventosa awen- syj quotidiano del pome- t>ate Georges I.e Moine, diret- veggenze tra la Germania e la Af*"«** » Int. 1 - 8-12 16-20 

seguita da Mossadea tro U presidente Peron, di_ ri- chiusa al pubblico prima del- nfo con yli «o»”»”* _ _ tura. Hwin Franre Noir. Pertinax *ore del Pensionato di Nostra Francia ee il progremma adot- —— 

L’organo delle sinistre. Be- de' prendente. I ai latU^J? eh® .. TZmaìl ritiene possibile che il Quai Signora della Vista, pure a tato alla Conferenza interna- Oott. PIETRO 

suge Ayandeh, ha rinnovato V."® è «eggeri per Ro^no hanim dj^ awora rinunclsto ai nrivl vFCCipifS OH « COflIST » D’Orsay avanzi nuove richie- Marsiglia, e della signora Isau- zionale di Berlino per una p«- . . _ _ 

questa mattina l’appello al '’-fle^ore 17 nrecise no- V*® ” levi delia loro ciane •gliele- CM 11 06110116 0 bOfdO *** " correzione » al trat- re Uzet, farmacisU e consiglie- tìfica sistemazione del proble- iUA A ^ 

popolo iiersiano, perchè. c^dSo'*che‘’ n prJ^^id^iiU P®:h<«>one^suburten^ P'nU ront^rivofiSS^^ed alte tato, malgrado l’accoglienza Le municipale di Grenoble, ma tedeeeo foeee stato posto a ^ V/ PI A W W 

queste storiche ore, tutti i iw- era pa.scato dinanzi al- „ - , „ i.» «***« persone private del dirttt. KARACHI. 3. — Un quadri- largamente ostile che gli altri tutti accusati di complicità nel lowlamento deda politica delia DISFUNZIONI SESSUALI 

telOti SI striano in un unico j-cdificio per recarsi ad una PuDullCAia ft PCCDinO politici, come pure agii infermi motore a reazione tipo «Comet» cinque soci hanno riservato .sequestro dei piccoli Fmaly. intera Germania, Malattie venere* * a-n. -en. 

fronte contro 1 impenalismo e ^-erimonia ufficiale* .sulla piazza _ « i iz 1 xnente- è pi«cipiiAio sioxnanc aU'aero- ai sprotocolli». Inoltre il ^o- gj apprende inoltre che la Mentre politica americana 

la cort^ ea M mvjlalo la la elettorale La legge dichiara «^e i can porto di Karachi, mentre decol- verno di Parigi insisterebbe pignori-.a Maria Setouain è sta- tende ad aggravare 1 discensi tra wtWt VARICOSE 

popolazione di Teheran a nu- per.«one sono rimaste ^ - dtdati al CongroMO popolare Uva. a bordo el trovavano fl per ottenere la creazione di ta posta in libertà provvisoria 1 due Paesi, la Repubblica de- Visite e cure prepostmatrimonlall 

Dirsi nel pomenKiO- m una ,,ontuse in seguito allo scoppio. w#-t?Tvo 3 _ e* etato nub- pancineee ed al congressi pepo uomini di equipaggio oanades: una specie di direttorio a- come era stato preannunciato, mocratica tedesca pereegue una Consultaz. 8-13, 14-20. Fest. 8-13 


suye Ayanacn, ha rinnovalo .. - 

attesta mattiim l’aDDello al Po-'''*» bagagli della stazione, è 
questa maitma lappeim ai ^ 17 precise, po- 

che il prJ^cdentè. ar- 
5H®f?® ore, tutti 1 pa tentino era passato dinanzi al- 

telOti SI stiano in un unico f.|Sificio per recarsi ad una 
fronte contro l’impenalismo e nfficaie i.ulla niazza 


CTonte cohot i imperialismo e cerimonia ufficiale, sulla piazza 
la cort^ ed ha invitato la petij.» 

popolazione di Teheran a riu- per.«one sono rimaste 

Dirsi nel pomen^io. in una (.ottuse in seguito allo scoppio, 
grande manifestazione di mas- c-no .tati operati diversi ar- 


PECHIXO. 3. 


ide manifestazione di mas- Sfiati operati diversi ar- ieri li decreto del Go- *»** locali poesono eesere desi e sei tecnici britannici di evia- tlantico anglo-franco-ameri- _ 

sa Mila piazza del Parla- j^a i ferrovieri e gli ad- popolare centte’e, firma- S™»** <*» singoli individui, dal- rione, l quali sono tutti periti jeano che riconosca alla Fran-|ra di Sion a Marsiglia ci si ri-jla Germania te. Rancia, 

, . ,, ,, . detti al bagagliaio, Tse^dun che pone i® organizzazioni del FartUo co- L'apparecchio era partito da l/>n- pia una posizione preminen- fiuta di fare qualsiasi commen- ------ 

^Si^dendo all apollo, da Nessuna -.nformazione è Ma- ner le elezio- muntola e degli altri partiti de- tira domenica ed aveva sostato jp f^a i satelliti europei degli to suH’arresto di madre Domi- pinRO INGRAO • dlnttere 

tutti 1 quartieri di Teheran ta fornite dalla polizia e dalla moctatlci a Karachi per rifornirei di car- gtati Uniti. nique, supcnora del convento 

Minnn* Hi migliaia e migliaia _ _ _ _ _ _ -a,,».- ni «1 Congresso popolare pan- utnn. m _ i- _ Piero Clcaeatl - vicettrett.rcn 


Al convento di Nostra Signo- politica di «incera amicizia tra ROMA, VIA SALARIA, n. T2 
ra di Sion a Marsiglia ci si ri- la Germania e te Francia, (ang. Via Savoia presso P.Fintne) 


.desso, e tale rigoro.so riservo | 


Clcaeatl - vice ttrett. rc 9 . 


viene osservato m tutti gli am- Stabilimento Tlpocr. UX,SXSA. 
bienti ecdesiastici marsigliesi. Fia IV Novembre, 149 


* '*,..*.* . la lorniia aaiia punita c iiauai nrinalar* nATi- moctaiin «» u4 v».- uf||T| nique, superiora uci r;u*i»eii4u - 

^ 1 ®”“® ^antpa in merito all'accaduto. SLSTan - Stava decollando quan- I desso, e tale rigoroso riservo j ~ ▼**• 8 * i e*L. l eB*. 

di manifestanti si sono mosse secondo notizie non confcr-Jf^J*^ ■:■■■■■■_ffialia «t®- *»* riferito un teetj- Assurdo *efo viene osservato m tutti gli am- Stabilimento Tipogr. UX5XSA- 

verso il cenfro. attraverso le mate, la bomba era data col- alTBpPwiQ !■ JlglHI monlo oculare, ai è Incendiato. bienti ecde->iastici marsigliesi. Via IV Novembre. 148 

principali vie della città, al locata in una valigia depositata La legge dice: MrIIr NuefiR L'alba non era ancora spunta- chiaro, comunque, che - 

grido di « Yankee, go home » fln dalla giornate di domenica •Tutti i cittadini celta B. P. N^Nu PIOTNV ta e gii addetti all'aeroporto non dopo la nota inglese di ieri, __ 4 _ n j riMAMUlàaA » 

e «abbasso i consiglieri ame- da un certo Julio Echeepare- Cinese, che hanno raggiunto la - rv hanno potuto vedere ee l’aereo non solo si assottigliano le r imiatO 1 aCCOrOO ilNUIlKimi KURDInaLA 

licani ». I dimostranti erano borda. età dei is anni, hanno diritto DARWIN, J. Di una or- „ ^ staccato tiai suolo, prospettive di una ratifica da . .44 ■ Ur\T* Questa sera alle ore 18, riu- 

salutati al passaggio da una £ssa è esplosa quando il de- «* roto e sono eleggìhiit a pre- renda avv’entura sono s.ati gj «nnunzla uffictalmente che parte del Parlamento franco- Ir® 1 ZiglttO C IS lUl-eJ. niQjje corse Levrieri a paniale 

folla imponente, che ha rapi- posito era già stato chiu*o con scindere dalla razza o dotta na- protagonisti UDa giovane sciagura è da attribuirei ad se. ma anche le trattative in- - -*.- 4 .» beneficio della C. R. L 

damente liouìdato alcuni ten- la pe 5 ante saracinesca di ferro sfonaZifd, dal sesso. doJta profet- coppia di sposi che, con la un errore di calcolo ternazionali a proposito del- CAIRO, 3. LBgiuo e la .. 


ALFRE DO STROM 
VENE VARICX)SE 


Firmato raccordo CillODRONO MMDINBU OOKSO UnOTO N. SM 


damente liquidato alcuni ten- la pesante saracinesca di ferroIrioim/tfA dal sesso. daVa pro/e»-jcoppia di sposi che, con la un errore di calcolo 
tativì di provocazione e^rci- e gli impiegati erano stati eso-'*rone. datt'origme sociale, dalla | loro figlioletta dì tre mesi, 
tati da squadracoe del movi- levano accamnati insieme con 


ru a * nione corse Levrieri a paniale M. ms . 

C-MRO, a — LEgiUo e la Re- *>6“eficio della (I. R. L | Barn, PNE M. tua M l-»-l 


Nasconde la parrncca 
al marito infed ele 

PkdbnU Sratalaeate, la donu ottieie il divorx'io 


La logge truffa 


pvftiblica democratica tedesca 
hanno Urinato oggi un accordo 
commerciate 

Per quanto i particoteri del- 
l'acooido non eiano stati resi 
noti ufficialmente si è appreso 
da fonti autorevoli Che il trat¬ 


tati da sauadracoe del movi- I erano accampati insieme con --- - 

mento fascista «paniranico» -==^= alcuni conoscenti presso' im a m _ _ mm commerciate 

alcuni elementi del quale ■___fiume dell’Australia occiden- Per quanto i particoteri dei- 

«Snr"''"'"''Nascondo la parrncca «i autreno d. «imber- am laggg irm ia n'ppS^ 

n governo ha Ofdinato la - Qualche notte fa — ^ *** fonu ^torevoU che il tiat- 

sospensione della manifeste- ^ | nnS&l*l§ A miAdlAlA ferito un ispettore agricolo (Ceatteaarieae L paglaa) contro la eleggibilità degli ex 

zk>ne. Invocando i termini ^ p HB O 118 Or 8 M M U 1 GT tornato a Darwin dal cam'- di interesse e di svariati com- gerarchi fascisti non possa es~ Egitto di 

della legge marziale, in vige- — -- peggio — la signora Scott, menti, e proprio in relazione sere considerato come un irrintenti indmtria'L 

re, peraltro, anche nei giorni addormentatasi con la picco- alla manovra in grande stile punto dì arrivo, ma come un , «fretzirà 

scorsi, quando te manifeste- PiccfciltR kubdocate, la doWM ottìeie il dlVOrxiO la Kathleen in braccio si sve- die la D.C. va compiendo per punto di partenza di tutta «tifie» da norie dei «- 

zioni furono apertei«nte in- , i* _ all’improvviso ed a- un rovesdamwito delle basi una reririone polirtca, ìegi~ 

cwaggiate, le autontà hanno veva una visione agffriac- del regime democratico ta slativa e giuridica che si im- iuf«^««o l» fine di que- 

prqibito U comizio p^TOW- CHICAGO, 3. — Il Tribù-1 fino all’incontro di ieri in ciante: un grosso pitone di Italia. Ci riferiamo alle di- pone». E’ la parte diretta- sto «etu^n* 

viato neua Pi^a ^ rana- accordato il divorzio Tribunale e la Lucas, sebbe- quattro metri le aveva tolta chiarazìoni dt Gonella in fa- mente interessata, come si - - 

vi’ ^ a Tal Heten E. Lucas. 31enne. ne le percosse le avessero la- la bambina e, tenendone la vore della ricomparsa neUa vede che soUoUnea U signi- , „ ... 

i la Himo- la quale ha potuto dimostra- sciato il segno, appariva sod- testina in bocca, si allenta- futura Camera dei capi re- Acato politico di fondo, e non LO KUI DOT I QIHICIZIQ 

Panificato re che il marito, il 39enne disfattissima della sua rivin- nava strisciando verso la bo- sponsabiU del fascismo. episodico, del gesto democri- . , ^ , 

*™hì^tiì facilita-’ Charles la percosse di santa cita. scaglia. Incapace di muover- (Queste dichiarazioni — han- stiano. Basterebbe questo fat- fra Ri GtflIKmW 6 lO FnmaO 

~ i^^^^oMnti vogliono ragione il 25 settembre scor- « - V: Ti . si. ella lanciava un grido a- no scritto ieri i giornali neo- to per dimostrare che non di - 

imoedlie die si consolidi il so. giorno In cui egli perse Coltre €11 nebbia cutissimo. che richiamava il fascisti — «hanno susatato «un errore politico» sì trat- Berlino. 3.-1: coiniteto 

fpont* unito del Dopolo per- H' lume degli occhi essendon marito. Questi, con rara pre- pronti e \’astì consensi in tut- ta. come ha dichiarato Sara- permanente dc::a rdt per una 

si^o Per evitare che le for- accorto che la moglie gli ingnm errg senza di spirito correva ad ti i settori di opinione pub- gat, bensì di un gesto politi- pacifica «oiuzione «se: probJema 

ze natriottidie e antimperia- veva nascosto la parrucca londba ». — Una (ittisat- uno dei fuochi del campo, ne blica ispirati a un concetto camente studiato dalla D.C. tedesco, riunito a Berlino, ha 

Uste vengino divise, i mani- per impedirgli di recarsi ad ma nebbia, mista a fumo è eoe- toglieva un ramo incande- nazionale della vite del Pae- per portare avanti i suol pia- approvato una dichiarazione con 

festanti hanno, quindi, accon- un appuntamento con un'al- sa BuU’infbiitcria, in partteoia- scente e con esso si dava a se », e inducono a ritenere ni di alleanza aperte con la la quale attacc a gii intrighi dt 

sentito a dispéraersi. tra donna. Da quel giorno i re eu Londra a euUa regiani battere con pazza furia il che « il rigetto da parte go- estrema destra monarchica e Adenauer «uiia ced. 

, ha ooBhziviato. coniugi neo si arano nlù aicUiaerMiofiaU. izatUte, eba a b oa n doaata la varnativa ddla proposta Nasi faacista. ^ politica dei governo <u 

• - - ■ N 



La politica del governo <UÌ 


Lucia Besé e Walter Chiari in ima scena del divertentis¬ 
simo film «Era lei che Io voleva...» che porta anilo 
schermo nna sterìa d’amore tra un pafUe ed an* diBoriaa 
della baona aacletà - (Distribuzione Minerva Film) 

























